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ALL1
ILLUSTRISS. SIGNORE

STEFANOSARÀE
CAVALIERE

DSL SANTO SEPOLCRO.

GIOVANNI MARITI.

A Qual protezione , Il-

lustrissimo Signore,

doveva io raccomandare la pre-

lentc lftorica Operetta , nella

A qua-
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quale trattaci di cofe tutte

,

che riguardano dapprcflo la

Storia Orientale ? certamente

a Voi folo : mentre chi di Voi
più intelligente del Governo
de’ Popoli del Levante

, degli

ufi , e dei coftumi di efii , del-

le loro Provincie
, e Città

, e

del traffico loro ?

Se fi confiderà il Gover-
no , fi può dire , che in dio
fotte (]uafi allevato

,
giacché

il Signor Tommafo voftro Geni-
tore , e Moisè Saràf voftro Zio
paterno fin da fanciulletto vi

trattennero nelle Corti di va-

rj Bafsà, nelle quali elfi go-
devano il luminofo Pofto di

Teforieri . Ivi averte largo

campo di conofcere i coftumi

,

e gli ufi di quei Popoli , che
poi
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poi da adulto vi rendette ben

affetti . Di più giungette ad

accattivarvi l’amorevolezza di

tanti amici di cofpicua Digni-

tà nel Governo Ottomanno

,

per cui non vi è tornato dif-

ficile all’ occorrenze l’ dito fe-

lice di qualunque Trattato.

Aggiugnendo a tali vantaggio-

fe prerogative anche la per-

fetta cognizione
, che avere

della maggior parte delle Lin-

gue Orientali
, e particolarmen-

te della Turca, dell’Araba,

della Perfiana , della Siriaca,

dell’Armena, e della Greca,

in alcune delle quali al dire

degli ftelfi Orientali
,
Voi fcri-

vete da eccellente Macttro.

Se fi riguarda la cogni-

zione, che Voi dovete avere

A 2 delle
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delle Provincie, e delle Città

del vallo Impero Turco
,
que-

lla è grandiflima , e pochi pof-

fono con Voi gareggiare
,
per-

chè molte fono quelle Città

,

che da Voi fono fiate vilita-

te, oflèrvando in effe fopra

tutto il loro Commercio , uni-

co fcopo di mano in mano dei

voftri viaggi

.

Se poi fopra lo ffeffo vo-

flro Commercio col Levante

io voleffi principiare a decor-

rerla farebbe lunga imprefa

,

fervendo rammentare
,
che Voi

non contento folta nto di lla-

bilirc delle Cafe di Negozio
per voftro proprio conto in

Aleppo , e in Cipro, vi liete

poi procurati degli Amici ri-

fpettabili
, e grandi in ogni al-

tra
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tra parte del Levante, e par-

ticolarmente in Egitro
,
per do-

ve avete una fioritiffima cor-

rifpondenza , come lo dimoftra

chiaramente il grotto Traffico,

che avete aperto con quel ric-

co Regno , e codetta Piazza di

Livorno; e lafcio qui di ram-

mentare le altre vantaggiofe

corrifpondenze , che vi procu-

rafte negli ultimi viaggi fatti

per l’ Italia
,
per V Inghilterra,

per la Francia, per l’Olanda,

e per la Germania.

Ma venendo alla vottra

Famiglia , ed alla confidera-

zione , in cui è fiata , ed è la

inedefima in rutto il Levante ,

a> me batta foltanto rimontare

al Voftro Nonno Barsùm Kaià,

il quale nella celebre Città di

A j Utfa
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Urfa , antica EdeflTa ,
Capitale

della Mefopotamia
, fu Prefide

del Popolo Crifliano,ed al car-

neo del quale era appoggiato il

penfiero di tafiare ad efiò , e da

efio rifquoteregli annui Tributi,

che erano dovuti al Regio Te-
foro , nella qual Carica

, quan-
to ampia occafione ebbe egli

di efercitare l’ umanità verfo

tanti poveri Individui , ogget-

ti lacrimevoli del difpotilnpk©

Ottomanno ? •

, ;

•
•

; -
. -r

Moisè poi Voftro Zio
,
già

Telorierc di cinque Bafsà di

Urfa , rinomato Io trovo
,
qual

Uomo di rari talenti , e di atr

tività grande nel,.Minifteto ,

per cui con ogni fiducia fu ad
elfo addoffata la cùra di prof-?

vedere la groffa Armata, Tufo
» / èa

/
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ca di tutto il necelfario
, allor-

ché /otto la condotta di Ach-
mct Bifsà di Urfa

, fu fpcdita

dalla Mefopotamia contro il

fàmofo Thamas-Koli-Kam
, e

tale fu la confidenza , che in

elfo aveva il valorofo Achmet,
che mai non volle, che Moi-
sè fi partifie dal fuo fianco .

In molte altre impor-

tantiflìme fpedizioni fu egli

impiegato , e da per tutto con
accorta avvedutezza feppe fa-

cilmente ufeirne con meritarli

tutta la gloriai

Ricca la Vortra Famiglia

di tante cofpicue Dignità , e

Polli fublimi , veggo, che poi

in confegucnza di ciò forte

generalmente decorati del Ti-

tolo di Agà
,

il quale appref-

A 4 fi*
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fo gli Orientali , bene equiva-
le a quello di Conte , che ufalì

nelle Famiglie grandi dei no-
• ftri Paefi

.

Voi folle PolfelTori di ric-

chi, e valli Terreni nella }Aq-
fopotamia . Voi Appaltatori
delle Rendite più grandi di

quel Regno; in fomma alla

Cafa Vollra non mancò nelfu-

na dignità nello Stato Otto-
manno ,

che fo/Te compatibile

con la Religione Cattolica Ro-
mana , che profelfate, e che

• Tempre hanno profetata i Vo-
ilri Avi.

E qui mi fi aprirebbe lar-

go campo per rammentare a
gloria dei Voltri Maggiori, e
particolarmente del , Signor
Tommafo Voflro degniamo



9
Genitore, e dello Zio Moisè,

che fotto l’Aura della Corte

furono i primi , ai quali fu tol-

lerato, che introduceflero in

Edefla il libero Efercizio della

Religion Cattolica * con prin-

cipiare dall’ Erezione di priva-

te Cappelle . La Cafa Voftra

è ftata fempre l’ afilo in Orien-

te dei Miflionarj Cattolici , mol-

ti fono ancor viventi , ed am-

pia è la teftimonianza loro del-

la fincera Voftra Devozione
alla Chiefa Romana.

La Pietà di efli fi eftefe

anche più oltre, mentre fep-

pero impiegare le proprie ric-

chezze nel comprare dei pove-

ri Fanciulli, e delle Fanciul-

lette Criftiane , che fecondo il

barbaro coftume dell’Oriente

de-



lo

desinate venivano al fervizio

Turco , con perdere i Ge-
nitori , e la Fede , e la Pa-?

tria
(

i ). Quelli furono confi-

derari quali voflri Schiavi, e

di dìi molti ne ho conofciuti

io medefìmo e in Cipro , e in

Seida , in Baruti , e in S. Gio-

vali d’ Acri. Bensì, che la lo-

ro fchiavitù apprdfo di eflì era

un fegno di felicità , mentre
, .di-!

.

(i) Non è permeilo dalla Legge Qttoraan-

/ Da
, che i Cridiaoi Sudditi del Gran Si-

gnore poffano comprare degli, fchiavi per

tenere al loro fervi zio
,
ó farne altr'ufb.

Ciò veniva tollerato . nella Famiglia dei

Signori Saràf perchè godeva il favore

del Gran Signore. E ficCome tali Schia-

vi fono Criltiani ,
che poi -dt ftinati al

fermio TurcOj debbono feguiare la Re-

ligione Maomettana , perciò moiri di efli

erano raccolti fi comprari dai- derri Signo-

ri ^aràf per confcrvarli nella Fede Cri-

iliaua i

Digitized by Google
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divenuti adulti donavi loro la

libertà, e gli procuravi one-

fti Accafamenti , che più ! a

molti dei medefimi
,

refi già

liberi, furono anche rilafciate

le flette voftre Pofleflìoni della

Mefoporamia, contenta la vo-

ftra Famigli.)»
(
di efiere rico-

nofciuta da tifi della Signorìa

,

e Padronanza di quelle Terre.

Ma inoltrandomi più avan-

ti, formerei qui piuttofto una

Iftoria della Voftra Cafa; la-

fcifi qui adunque la cura di

ciò a chiunque altro
,
acuì nel

tefterla non farà difficile im-

prefa, allorché Voi rendiate

palefi i molti Diplomi , e mol-

tifiime Carte autentiche tutte

onorifiche alla Voftra Cafa ,

che fono apprettò di Voi , c
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le quali in varj tempi fono

anche paffete fotto i miei oc-

chi

.

Servirà in conclusone ,

che io dica
, che fotropofla fi-

nalmente la Voftra Famiglia a

tutte le vicende di avverfa

,

e felice forte ,fenomeni fre-

quenti fotto il '>Mo Ottoman-
no r feppc il Genitor Voftro

fino dell* anno 1752. ricufare

a qualunque Dignità in Orien-

te per trovare una più ficura

tranquillità nei Paefi d’Italia.

Voi poi abbandonafte di

nuovo quelli Paefi , e borren-

do altra volta per le Città

dell’ Impero Ottomanno anda-

ne finalmente a pofarvi in Ci-

pro , ove dopo effervi nobil-

mente accafato , ed avervi for-

ni*
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tuttamente cfercitata la Mer-
catura per il corfo di più an-

ni, folte poi fpinto nel 1 7 69.

a ricoverarvi nella bella To-
fcana fotto i felici Aufpici di

PIETRO LEOPOLDO fuo

Augusto Sovrano

.

Si degni pertanto VS. II-

luftriflima di accogliere favo-

revolmente quella mia offerta,

mentre farò contento a ba-

llanza quando io abbia incon-

trato il di Lei gradimento.

PRE-



PREFAZIONE.

/"'Addenti ultimamente fra matto un*

Iftoria della Guerra portata nel-

la Sor'ta lo fcorfo anno 177

1

. dalle

armi di Aly - Bey di Egitto . La me-

defirna ho luogo di credere
,

cioè fia

fata fcritta in Cipro dal Sig. Antonio

Mondaini noftro Tofano ,
Perfona di

mia particolar conofcenza ,
Soggetto

efatto nellofrivere y difappaffionato ,
e

amante della verità.

La cognizione
,

che ho di quei

Paefiy e della maniera di penfare dei

Turchi
,
e degli Arabi

,
mi ha fatto

ravvifare in detto fritto tutta la fin

-

cerità del racconto
,
giacché ho vedu-

to
, che cammina conforme ai prin-

cipi
,
ed alle più comuni muffirne di

quei Popoli.

, - Tali
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Tali confiderazioni mi hannofat-
to rifolvere a pubblicare colle fiampe
la Storia ir.edefima tal quale fia nel

fitto Originale ms. . Bensì che /’ Ami-
co mio nella concifa maniera con cui

fi efprime
, fi vede bene

,
che l ha

difiefa ,
e diretta a Perfiona , la quale

Jappone capace d’ intendere tutto quel-

lo, di cui parla Jenza maggiore fipie-

gazàone

.

Qtiefla ambiguità non la rendeva

intelligibile ad ognuno
,
almeno alcu-

ni farebbero fiati cnriofi di fiaper piu

precifiatvente la fipiegazione di qual-

che termine
,

e di avere almeno un

*

idèa delle Città ,
delle quali in ejja

fi parla
,

e dei Perfionaggi ,
e dei Po-

poli, che ivi fi veggono in ficena. Per-

ciò mi fono io accinto a corredarla di

varie Note
,
che fi troveranno ripor-

tate in fiondo del prefinte Libro
,
cor-

rifipondenti ai numeri fiegnati nel

Tefto.

Di più per Introduzione necefi-

fiaria a facilitare la lettura dell’ Ifio

-

ria medefima ,
ho pofie qui in prin-

cipio
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cipio diverfe Notìzie . Una riguarda
Daher D‘ Ornar

, Sciebk
,

o Jia Capo

d’ Acri
,
di cui mi è fiato facile il

parlarne
,
mentre io fiejjo ho conofciu-

to
,
e trattato perfonalmente quefio

Soggetto
,
quando io mi trovava in

San Giovanni d’ Acri col Signore Ot-

tavio IVatfon , che ne godeva tutta

V amicizia ,
e confidenza

.

U altra riguardante V Egitto
, o

pinttofio i var'j Governi
, ai quali è

fiato [oggetto quel Regno
,

lo abbiamo

dalle piu celebri Ifiorie . E per quel-

lo fiano le memorie di qtiefii tempi a

noi piìt vicini
, fono fondate fu quelle

da me raccolte nel tempo della per-

manenza
,
che io hofatta nella Sorta ;

ove per la vicinanza del Paefe fi è

a portata di fapere più ficuramente
quello

,
che pajjafi colà

,
e particolar-

mente per la connefione ,
che vi è

fra quei Popoli per V uguaglianza del-

le lingue y dei cofitimi ,
e del loro con-

tinovo commercio . Ma fitnza volermi

fidare di quanto da me medefimo ave-

va raccolto
,
mi fono anche fervito dei

rag-



*7

ragguagli fomminijìratimi da diverfe

Perfoue
,
che nell Egitto medejìmo bau*

no avuto i natali
,

o /' educazione
,
o

da altri Soggetti molto pratichi di quel

Paeje per il loro lungo Jòggiorno co-

là fatto
, fra i quali pojio contare il

Signor Giovan Giujeppe Brandi di Li-

vorno .

Per le Notizie poi » che riguar-

dano Aly-Bey fono qtiefte fondate fal-

le Lettere particolari di Amici dell' E-

gitto medejìmo . Molto di piu fembra-

va
,
che Ji potejje dire di qttejV Uomo

,

del quale tanto fe ti è pentito parla-

re ; ma mi fono contentato di dirne

piuttojìo poco fondato fopra monumen-
ti certi

, e Jicuri ,
che azzardare di

dire molto di piu
,
che J’oJJe fofpetto

di Jincerità fjlorica
,
tanto piu » che

per quejl’ Uomo in varj Paeji molto

ha parlato uno Jpirito di partito

.

Mi fono finalmente determinato

a pubblicare quefl' IJloria per non
privare i tinfiri Pofieri del fuccejfo di

quefii fatti in quella parte dell Afta,

nella Storia de' quali Paeji abbiamo

B de-

i

.

i .V
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degl' intervalli grandi di tempo
,
nei

quali fiamo allo feltro di ogni fuccej-

fo ,
particolarmente dopo

,
che i Cri

-

Jliani Occidentali furono cojlretti a

lafciare la Sorta fino dal fecolo XIII.

Gradifca il cortefe Lettore il buon

animo di quefio mio penfiero . e viva

felice.

IN-
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INTRODUZIONE
ALLA PUESBNTB

ISTORIA
DEL

CAPO D’ACRI
DAHER D’ OMAR

§. I.

\

Daher D’ O m a r
,
di cui molto

li parla nella prelente Moria,

nafce da un’ antica Famiglia

di Arabi, la quale venne al Gover-
no di Acri, nel tempo, che quella

Città era ridotta in una deplorabile

fituazione, mentre i contorni di ella

erano infettati dagli Arabi Beduini,

che vi commettevano mille ladro-

necci
,
e rendevano quel foggiorno

B 2 mal
l
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mal ficuro. Tuttociò procedeva dal

deboliflimo potere dei Governatori

Ottomanni, che ogni anno vi erano

mandati dalla parte del Bafsà di

Seida.

Sotto il Governo della Fami-

glia di Ornar gli affari di Acri prin-

cipiarono a prendere una piega dif-

ferente
,
giacché furono allontanati

gli Arabi da quei contorni , e fu

facile a quella Famiglia di procurar

ciò, mentre ellendo dell’ ideila Na-
zione trovò anche dei compenfi a-

dattabili alla loro maniera di pen-

fare, perchè feguilìc con tutta la buo-

na maniera.

Venne in appreflò il Governo
medclimo nella Pedona del prefente

Daher D’ Ornar, il quale continovò

pure a tenerli lontani dal Paefe dei

fuo Governo
,
e lo fece con tanta

arte
,
che feppe inoltre cattivarli la

loro benevolenza
,

per cui in ogni

incontro gli ha efperimentati amici

fedeli * ed ha avuto campo di rcnder-

fegli anche più benaffetti, alloraquan-

Digitized by Google— -
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do divenuto danarofo non ha lafcia-

to di tare ad efli dei genero!! rega-

li
,
ed in particolare ai Capi delle

loro Tribù

.

Reto il Paefe molto più tran-

quillo
,
ed aumentate le rendite del

medelimo, Daher fu facilmente con-
fermato nel Governo

; quell’ Uomo
accorto feguitò a dimoftrare un’ ub-
bidienza grande ai Bafsà di Seida,

fotto il comando 'dei quali era di-

rettamente fottopofto il' Governo di

Acri.

Sempre fu puntuale nel pagare

i diritti agli ftefti Bafsà
,
e (grande

fu la fua affettazione per dimoftrare

ogni particolar devozione, e depen-
denza dalla Porta Ottomanna; e per
accattivarli maggiormente la ftima

della mcdelima faceva vedere anno
per anno moltiplicate le rendite del-

la Provincia
,
che aveva in Governo,

talché tutti i nuovi Bafsà
,
che ve-

nivano al comando di Seida, avendo
foltanto di mira 1’ intereftè, non fa-

cevano altre ricerche fopra la ccn-

B 3 dotta
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dotta di Daher D’ Ornar
,

il quale

fecondando le mire, che aveva feo-

perte nei fuoi Antenati teneva rivol-

to ogni fuo penderò all’ alibi uto Do-
minio della Città di Acri

,
e di tut-

ta la Provincia della Galiléa.

Per vedere effettuato quanto me-
ditava era necellario farli degli ami-

ci» ma non (ì fidava allora di pro-

cacciarteli nelle Terre del fuo Gover*

no, nè fra gli altri Popoli a lui vi-

cini, che erano fottopofti al comando
di varj Bafsà della Sona, mentre in

quei tempi erano Perfone per lui fofpet-

te
,
quantunque le contideraffe (trac-

cile di foft'rirc il Dominio Ottomanno.

Procurò pertanto di accattivarli

1’ animo di alcuni Pignori Arabi Ca-
pi di diverfe rifpettabili Tribù dell’

Arabia Deferta
,
e dell’ Arabia Pe-

tréa, e dei Paelì oltie il Fiume Gior-

dano, i quali con dei contraffegni

non equivoci del loro aderto, e del

loro impegno lo aflìcurarono di edere

pronti a fortenere
,
e proteggere le di

lui imprefe.

L’a-
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L’ amicizia di quella gente non
ferviva

,
bifognava [aumentare anche

le ricchezze, e quelle pretto le trovò

con accogliere nella Città di Acri

dei Mercanti Europèi, ai quali con-

cede facilità di gabelle
,

lìcurtà di

foggiorno, allettandoli anche con del-

le particolari accoglienze, e con dei

regali
,

particolarmente di Cavalli

delle più perfette Razze dell’Arabia.

Pretto fi fparfero in Europa le

notizie dei buoni trattamenti
,
che

faceva Daher D’ Ornar agli Europèi,

per cui principiarono altri a trasfe-

rirli nella Piazza di Acri per accer-

tarli della verità, e per efperiraentar-

ne quel commercio.

1 Generi, che dall’Europa veni-

vano trafportati in quella Piazza

principiarono ad edere fuperiori ai

ritorni, che potevano fomminittrar lo-

ro i prodotti del Paefe, per la qual

cofa erano fatti pattare gli effetti me-

delimi
,
o il contante dalla Piazza

di Acri in altre Piazze della Soria ,

t particolarmente in Seida ,
ove vi

B 4 era-
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erano già degli Stabilimenti mercan-

tili Europèi
, e particolarmente dei

Franccfi

.

Tal cofa fece rifolvere Daher

D’ Ornar a dar coraggio all’Agricol-

tura
,
per cui prello le Campagne

della Galiléa lì veddero ridotte in

tanti Giardini, e particolarmente per

le valle puntazioni dei Cotoni ; e

così ebbe luogo
,
che il Commercio

Europèo trovalle maggior pascolo ne!

proprio Paefe di Acri, lenza, che

quei Negozianti follerò coll retti a

procacciarli i ritorni dei loro clietti

da altre Piazze.

Daher prima di avanzarli più

oltre nelle lue mire aveva da com-
battere coll’ ambizione di uno Zio

paterno
,
e con quella di altri Fratel-

li, i quali (oltanto per impegno, e per

politica fapevano fotf'rire i di lui a-

vanzamenri, al quale per altro non

lafciarono di renderli lofpetti i ma
relìò calmato ogni fìnilìro timore di

Daher colla morte dello Zio
,
e di

un Fratello
,

la difgrazia dei quali fi

rac-
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racconta in varie forme, conciuden-

doli dai più, che i due fupcrftiti Fratel-

li fodero la caufa della morte di quelli.

Daher
,
ed Jufef, che fono i

due Fratelli, che reftarono, ancor elfi

vennero fra di loro in difienlione»

Jufef , che era il più debole (limò

meglio di fecondare 1* inclinazione di

Daher , ma li allontanò dal mcdelimo

e fi rifugiò alla Montagna
,
nè fi ri-

conciliò finceramente col Fratello fe

non qualche anno dopo.

Vedendoli allora Daher fenza

più oftacoli
,
pensò che folfe venuto

il tempo di vedere ftabilito nella fua

Cafa il Principato afloluto di quella

Provincia . Con tutta fegretezza in-

formò intanto il Grand* Emìr, o fia

Gran Principe degli Arabi della fa-

vorevole Umazione, nella quale fi tro-

vavano i fuoi affari
,
efponendogli i

fuoi penlìeri accompagnati con dei

generoli regali, mettendogli in villa

nel tempo ltefio
,
che il fuo Paefe fa-

rebbe fiato per elfo
,
e per i fuoi Po-

poli un ficuro afilo.

Daher
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Daher
,
che conofceva il cuore

del Principe Arabo
,

ii contentò di

ricevere in rifpofta dell’ efprelfiorii

della più fìcura amicizia, e di accet-

tare in contraccambio dei regali man-
datigli, dei faperbi Cavalli, per i qua-

li egli ha Tempre avuta una grandif-

lima paffione,

Pafsò poi a dimoi! rare al Bafsà

di Seida con Tortile avvedutezza quan-
to aveva approfittato il Regio Tefo-
ro

,
da che il Governo di Acri era

nella Tua Famiglia . Gli rammentò
1’ allontanamento degli Arabi dalla

Città di Acri
,

e da tutta la Pro-

vincia della Galiléa, facendogli ve-

dere
,
che (blamente alla Tua Fami-

glia, poteva riufcire quell’ imprefa,

che era fiata difficile a tanti altri

Governatori
,
ed accompagnò le Di-

moftrazioni della Tua Amminiftrazio-

ne con dei regali
,

folito cerimoniale

Orientale.

11 Bafsà di Seida glie ne fece mol-
ti ringraziamenti , e gli procurò l’ap-

provazione di tutto il fuo operato

an-
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anche dalla Porta
, la quale fi diroo-

ftrò contenti filma

.

Daher col divenir più ricco fi

fece anche dei potenti Amici in Co-
ftantinopoli ; ed allora credette di

dover domandare al Bafsà di Seida

il perpetuo Governo fopra la Città

di Acri, e tutta la Provincia della

Galiléa

.

11 Bafsà non poteva condefcen-

dere a ciò fenza informarne la Por-

ta
,
come fece : il Divano fi accorfe

bene allora, che que(V Uomo cer-

cava di renderli indipendente
, e pe-

netrata aveva forfè 1’ Alleanza da ef-

fo fatta con gli Arabi .

In quelle circollanze la Porta non
dubitò punto in concedergli quanto

domandava
,
vedendo bene

,
che dan-

dogli anche un’ ombra di fofpetto

dei Tuoi andamenti
,
e delle dimoftra-

zioni di diffidenza, non che la ne-

gativa alle fue domande
,
correva ri-

lico
, che fi togliefi'e interamente dal-

r obbedienza Ottomanna » onde fi

contentò fin d’ allora di averlo Tri-

bù-
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binario, ed il Bafsà di Seida fu que-

gli, che mandò un fuo Procuratore

a mettergli indolfo una Pelliccia da

parte del Gran Signore, venendogli

con ciò dato il contrailegno dell’ In-

veftitura di quel Governo.

Si moltrò Daher in quella occa-

fione generoliffimo col Bafsà
,
co’ Mi-

niftri della Porta
,
col Procuratore, e

colle Perfone del proprio fcrvizio dal

maggiore
,

al minore . Rallegrò il

Paefe con delle pubbliche Fede, e

prefe il portello del perpetuo Gover-

no della Città di Acri
, e di tutta la

Provincia della Galiléa; ed ogni an-

no conlecutivamente li è cementato,

che lo Hello Bafsà di Seida mandarti;

il fuo Procuratore a confermare il Go-
verno medetimo

,
la qual funzione non

è, fe non una femplice formalità , che

a Uaher D’ Ornar non lafcia di cortar-

gli delle grolle fpefe per i regali

,

che in tale occalione fuol mandare al

Bafsà di Seida
,

per quei che dà al

fuo Procuratore
,

e per quelli
,
che

dirtribuifce alle Genti del fuo feguito.

Ve-
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Veduteli in tal forma feconda-

te le fue ambiziofe mire, pensò a ren-

dere maggiormente opulente il fuo

Paefe . Raddoppiò le buone acco-

glienze , e le agevolezze ai Nego-

zianti turopéi ,
il numero dei quali

andava aumentando, mediante anche

i profitti
,
che ritiravano foftanzial-

menrc da quel commercio

.

Di più andò il Paefe popolan-

doli anche di Crilliani Orientali
,

fomminiltrando loro fotte il fuo Go-
verno

,
un ficuro alilo contro 1* eflor-

fioni, alle quali erano foggetti negli

altri Governi direttamente Ottoman-

ni.

L’ Ifola di Cipro fomminiftrò

una Colonia di Greci, i quali frap-

pati da quel Governo tirannico la-

rdavano volentieri la Patria per tro-

vare altrove una più ficura fuffiften-

za .
Quelle Genti, che da detta Ifo-

la rifugiavanlì in Acri erano la magr

gior parte Contadini. Daher D’ Ornar

feppe prevalerli della loro diligente

opera per ridurre a coltivazione al-

cuni
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cani Terreni paludofi, che retavano
poco faori della Città di Acri

,
i

quali in breve tempo furono con-
vertiti in tanti bellimmi Orti.

Bifognava penlare anche ad una
maggior Scurezza per la Città me-
delima di Acri , e per il proprio fog-

giorno
, e per quello dei Cuoi Citta-,

dini. Le antiche Mura di quella Città

erano fmantellate, onde pensò a cinger-

la nuovamente di quelle, reftringen-

dolì» in più piccolo giro da quello

,

che lode anticamente
,

rizzando per

altro le nuove Mura fu i fondamen-
ti del Vecchio Cartello ; e guarnì

quelle di Artiglierìa, per altro mal
montata all’ufo folito di tutte le For-

tezze del Levante.

Gli F.uropéi erano poi doppia-
mente licuri nelle cafe loro

,
mentre

furono riunite quelle nella Città in

un particolare recinto di mura, chia-

mato Kan,o Campo, il quale di not-

te tempo li ferra anche colle Porte

di ferro.

La propria abitazione la fece

Daher

si
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Daher nel Palazzo, che fu già del

Gran Mallro dell’Ordine dei Cava-

lieri Gerofolimitani
,
oggi di Malta,

che è piuttofto una Fortezza, e qui

vi abita con tutta la fua Famiglia,

e quelle Truppe di Fanteria, e Ca-
vallerìa

,
le quali fono al fuo attuai

fervizio, e foldo. i

Tutte quelle cofe, che erano i

più iìcuri contrallcgm di un’alloluta

indipendenza, furono Tempre foppor-

tati dalla Porta , la quale lì conten-

tava di ricevere da elfo il confueto

annual Tributo.

Daher principiò poi a nominarli

nei Tuoi Ordini, e Comandi Daher
D’ Ornar

,
Sciebk ( o Ila Capo

)
di

Acri
,

Principe dei Principi
,
Signore

di Nazaret
,

di Tiberiade
,
di Saffèt

( antica Betulia
)

e Sciebk di tutta

la Galiléa

.

Allora quando li vedde ufcir fuo-

ri con quelli Titoli non vi fu da met-

tere più in dubbio la Tua alienazio-

ne dalla ubbidienza Ottomanna, e 1*

aflnluta ufurpazione della Città di

Acri,
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Acri, e di tutta la Provincia della

Galilea, ove adeflTo efercita indipen-

dentemente dal Bafsà di Seida
,

e

dalla Porta medefima qualunque Giu-
ftizia. >

Contuttociò vedendo di eflere

foflèrto dal Divano, e dai Vicini

Bafsà, ha Tempre continovato a paga-

re il folito Tributo, e fi è Tempre

contentato , che il Bafsà di Seida

mandi il Tuo Procuratore per inve-

nirlo ogni anno del confueto Go-
verno .

La Poj:ra lo confiderà già da
molti anni per un Ribelle, il quale

le conviene foffrire per le forze
,
che

ha
,
mediante le aderenze grandi

,
che

Tempre ha avute con gli Arabi dei

Deferti

.

Non è da maravigliarli di que-

llo contegno foft'erente della Porta,

mentre, quantunque non polla faper-

fene i precili fentimenti del Gabinet-

to Ottomanno, fi può peraltro conget-

turare, da quanto fi vede operare

dalla medelima in limili cali, che el*

Digitized by Google
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la fi contenta dì edere riconofciuta

dai fuoi Ribelli dei foliti annuali

Tributi
,

1’ efazione dei quali non

porti differenza all’ Erario Imperiale;

mentre
,
quantunque ella potelle colle

fue Truppe
,

ridurre al dovere tali

Genti conofce bene
,
che di lì a po-

co tornerebbero alle medeiime ; nè

compie di avere in quelle Parti del-

le numerofe Guarnigioni per tenere

nella dependenza quei Popoli
,
che

fono lontani dall’ Impero Ottomanno

,

avendo timore
,

che anche quelle

Pelle Truppe li allontanino facilmen-

te dall’ ubbidienza Ottomanna
, fegui-

tando ogni nuovo Partito, che fi fu-

fcitall'e in elle Parti

.

Uno per altro dei compenfi, che
la Porta fuol prendere per disiarli

più facilmente di tali Ribelli
,
fuol

edere quello di far fufcitare legata-

mente negli lleffi Paeli qualche nuo-
vo Ribelle, il quale difturbando il pof-

fellò dell’altro, venghino a diftrug-

gerli fra di loro, ed allora fa avan-
zare qualche Bafsà con delle Trup-

C pe,
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pe, il quale col fuo aflòluto potere,

colla barbarie
,
e colla fua tirannia

rende nuovamente il Paefe ubbi-

diente al Gran Signore; ma il Ca-
po d’ Acri ha Caputo fin qui fcanfa-

re quello laccio, quantunque più di

una volta gli lia dato tefo dai Cuoi

proprj Figliuoli*

Principiò , intanto Daher D’ O-
màr ad avere una numerola Fami-

glia. Nel 1760. in cui io era in

Acri aveva già Cetre Figliuoli mafchi,

ed alcuni di quelli erano Uomini
fatti, ed avevano moglie, e figliuoli,

eiìendo tutti capaci di cavalcare, c

di trasferirli a qualunque imprefa;

addio io lento, che abbia avuto an-

che 1* ottavo Mafchio, ad ognuno
dei quali ha dato il Governo di

qualche Città della Caliga co’ Cuoi

'1 erntorj colliruendoli come una fpe-

cie di Feudatarj. Quelli Figliuoli gli

vedremo prello la cagione dei Tor-

bidi
,
che ha poi foriera il Padre.

Se tutto aveva faputo fotìfrirc

la Porta dalia parte di Daher, e Ce

ave-
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aveva pafl’aro fopra agli altri Tuoi

andamenti non Teppe difpenfarfi di

rimproverargli, che egli dalle ricetto

nelle Spiagge marittime del Tuo Go-
verno anche ai Legni Corfali Cri-

ftiani, i quali impunemente portava-

no fin lì a vendere le prede da elfi

fatte fopra i Legni Turchi. Daher
non era veramente libero da quella

taccia di dare un limil ricetto ai Ne-
mici di quel Sovrano, del quale af-

fettava di edere un Suddito fedele.

Ricevette quell’ avvifo dalla

Porta con tutta la tranquillità
, c

qui bifogna edere inteli del fuo na-

turale, il quale quantunque nulla fap-

pia tollerare, di ciò che è apporto al-

le fuc idee , nulladimeno di niente lì

altera
,
e nel fuo animo non li diftim

gue,che il timore trovi ricetro, Tem-

pre è tranquillo nei felici
,
o nei iinirtri

incontri
,

il qual carattere lo ho fatto

fpello trionfare dei Tuoi nemici
,
con-

tro i quali non fi od'erva, citerior-

mente che egli fappia concepire del

livore perfonale, ma folo del rifenti-

C a mento
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mento contro le loro azioni

,
in con-

feguenza di che i Nemici fuoi a guer-

ra
0
finita ,

lì veggono per lo più ami-

ci particolari.

Ai reclami della Porta volle per

tanto dare le dovute fodd^stazioni

,

dimoftrandole ,
che quanto faceva!!

l'opra quelle Spiaggie non era di lua

intelligenza
,
e quello ,

che folle (uc-

cello era Icappato alla vigilanza del-

le fue Guardie. Ma da i rimproveri,

e minacce della Porta feppe coglie-

re l’ occalione di maggiormente alfi-

curarfi nel tener di mano a quel traf-

fico, il quale portava degli utili di

confeguenza alle Dogane del fuo

Paefe

.

Fece fabbricare adunque due Sam-

becchini, Legni leggeri, e veloci al

corfo
,

gli armò, e difie per (corre-

re la Coita, e tener lontani i Corla-

li Criltiani; ma ben li feppe, che

quelli lledi Legni andavano a carica-

re in più lontana diftanza dalla Ter-

ra le Mercanzie, che predavano fo-

pra i Turchi due famolì Corfali Cri-
*

ftiani
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rtiani
,

che veleggiavano per le

Acque dei Mari della Sona. E nul-

la impedivano i Sambecchini
,
che i

detti Corfaii lì faceflero vedere ver-

fo la Città di Acri, i quali coglien-

do 1’ opportunità, che i detti Sambec-

chini follerò fuori in altri Mari, non

lafciavano di dar fondo anche alla

Spiaggia di Caifa, Luogo del Governo
di Daher D’ Omàr. Per efler poi li-

curi fotto la Fortezza di quella Città

inalberavano una Bandiera di qualche

Porcnza Amica del Gran Signore, e

così non prendevalì maggior cogni-

zione di erti.

La Porta, che rertava ineefa di

tuttociò per i continovi reclami
,
che

aveva, fece nuove premure al Capo
di Acri; e quelli pronto colle fue

fcufe, fece vedere al Divano, che

era neceflario di fabbricare, e forti-

ficare un Cartello fulla Punta del

Monte Carmelo ; per cui domandò
alla Porta, affettando la folita de-

pendenza, che vi mandalle da Co-
(lantinopoli un Cartellano alla cu-

C 3 ftodia
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fiodia del medefimo, e che egli avreb-

be fupplito coi fuoi Soldati a prelu-

diarla in calo di bifogno.

Fu intanto fabbricato il Cartel-

lo, o piuttorto una grolla Torre,

nella quale furono porti varj pezzi

di Cannoni di bronzo con ogni al-

tro nec ertario attrazzo, e munizione

da guerra.

Veniva ogni anno da Cortanti-

nopoli un Cartellano alla curtodia

del medefimo, e parve, che quello

compenfo progettato da Daher alla

Porta avelie il fuo buono effetto,

mentre non fi viddero venir più a

quella Spiaggia i foliti Corlali
,
quan-

tunque debba quello referirli piutto-

fto alla terminazione del loro corfo

in quelle Parti, ove per quanto ric-

che prede faceffcro nello fpazio di

varj anni
,
mai fecero fortuna

,
e mi •

ferabili fi ritirarono nei loro Paelì,

ordinario fine di fimil gente.

Quello adunque, che fu effetto

del calo ridondò in lodi verfo il

Capo di Acri, che coll’ allontana-

mento
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memo di quella gente dalla Soda
venne in una certa maniera a giufti-

ficarii di una diveda condotta da
lui tenuta per l’ avanti, per il che

ricevè dal Divano delle graziolìrtime

lettere.

In feguito
,

vedendo inutile il

detto Cartello, levò dal medeiimo
tutti i Cannoni, e ogn’ altro attraz»

zo, che trafportò nella Tua vicina

Fortezza di Caifa ; la Porta ha per

altro feguitato ogni anno a fpedirvi

i Coliti Cafteliani
,

i quali venendo
amici di Daher non hanno fatto

,
fe

non rapprefentare al Divano cofe

tutte favorevoli alla condotta di quell*

Uomo

.

Gli Arabi, che fempre fono

flati grandi amici di Daher contino-

vano veramente ad ellerlo tuttavia.

Per altro alcune Tribù di erti prin-

cipiarono gli anni addietro a pren-

dere del partito per i di lui Figliuo-

li, mentre quelli • divenuti grandi,
afpirava ciafeheduno di loro ad una

maggiore ertenlione di pollèdimento

C 4 di
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di Terreno, di quello folle (lato loro

adeguato dal Padre. Ma per allora

Dahcr non dette alcuna dimolìrazio-

ne Figliuoli
,
di conofcere

,
che fode-

ro elfi la caufa dell’ alienazione di

alcuni di detti Arabi dalla fua ami-

cizia .

Ma i torbidi fi fecero maggio-

ri
,
allorché uno di elfi unito ad una

rifpettabile Armata
,
moftrò di afpira-

re, e di pretendere la Sovranità. Da-
her gli andò incontro battè le Trup-

pe del Figliuolo, e luiftedo venne in

potere -del Padre, il quale per altro

gli perdonò
,

c fi rappacificò con

edo

.

Gli altri Figliuoli chi prima, e

chi dopo
,
or feparati

,
ed ora alleati

hanno feguitato alar guerra al Padre,

chi per un fine, e chi per 1’ altro i

ma in ogni incontro il vittoriofo è

dato Daher, Uomo, il quale la for-

tuna lo ha Tempre accompagnato nel-

le fue imprefe •
*

Sempre ha faputo fervirfi con

moderazione dei vantaggi ricevuti col-

le
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le Tue armi

, e quantunque molte volte

li abbia dubitato della vita dei fuoi Fi-

gli
,
che per lo più cadevano in Tuo

potere, ha Tempre però ingannata la

comune afpettativa, e fi fon veduti

tornare in fua grazia , e gli ha rimefli

al pofieflò dei loro Beni, e delle lo»

ro Terre.

Quella condotta di Daher D*
Omàr verfo i Figlioli

,
da alcuni è (la-

ta attribuita a Politica per non fufci-

tarfi troppi nemici per le alleanze

da loro fatte colla pluralità delle Mo-
gli con diverti Signori Arabi , altri

fono di parere, che ciò fia proceduto

dall’ affetto, che veramente egli ha

per elfi.

Vedendo Daher, che a motivo

degl’ interefli dei Figlioli medefimi

,

potevano mancargli molti di quegli

Arabi ,
che prima farebbero (lati

pronti a prendere per effo le armi, pen-

sò di renderli amici alcuni Popoli

chiamati Metuali , che abitano nelle

Montagne fopra la Città di Sur
,
an-

tica Tiro, gente la quale dovrebbe
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edere fottopofta al Comando del Baf-

' sà di Seida. Quella Nazione, che è

numerofa, e forte, per i maneggia-

ti di Daher venne in certa maniera a

toglierli dalla dependenza del detto

Bafsà di Seida
,

al quale non pagava

più con puntualità i confueti tributi.

Il Capo d’ Acri colfe fubito 1*

occafione per renderli grato alla Por-

ta, prendendo Copra di le l’incarico

di pagare egli per quel Popolo i Co-

liti diritti
,
e perciò domandò di ede-

re invertito anche del Comando Copra

i detti Popoli Metuali
,
co’ Capi dei

quali andava ben d’accordo di tutto

il maneggiato.

Il BaCsà di Seida informò la Por-

ta della propolizione, e della doman-

da di Daher D’ Ornar, e fu delibera-

to dal Divano, che li concederti a

Daher D’ Ornar anche quel Comando «

ed ecco il Capo d’ Acri fatto amico

anche con un Popolo fuo vicino ,
dal

quale è in grado di ricevere ad ogni

luo volere dodicimila Uomini a Ca-

vallo. Allorquando il Capo di Acri

ebbe



ebbe V inveffitura Copra i detti Merita-

li io mi trovava in Acri » eflendo ciò *

accaduto il dì io. di Luglio 1760.

Le difcordie, che continovava a

(offrire dalla parte dei Cuoi Figliuoli

i’ obbligarono finalmente di tenere del-

le Truppe all’ attuai fcrvizio e fol*

do; quelle conliftevano nel tempo,

che io era in Acri ,
in cinquemila

Uomini di Cavalleria, e mille Uo-

mini di Fanteria
,

e in quella manie-

ra principiò a dar maggior foggezio-

ne ai medefimi.

Contuttociò quelli non hanno

lafciato di dargli Tempre dei nuovi

difturbi, e particolarmente nella pre-

renlìone
,
che fra eflì li (ufcitò di vo-

lere uno di loro, vivente il Padre,

eller dichiarato da erto l' Erede al

Principato
. . .

Da quella pretenfione dei Figli

,

Daher Teppe prendere l’occalione di

mettere delle dillenlioni fra elfi, mo-

ntandoli ora inclinato per uno, ed

ora per l’altro, ed in tal forma più

divili fra di loro, più amici con lui ;

e mai
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e mai non venne a tal dichiarazione

,
* nè fo , che fin qui abbia condefcefo

alle loro domande, quantunque lia già

dell’età di circa ottanta anni, Uomo
robufto, e valorofo, ed il quale ha
fempre contate le ore del fuo ri pofo,

quelle dell’ andare gioftrando a ca-

vallo, c (correre le Campagne alla

Caccia

.

Dovendo Daher D’ Ornar con*»

fervare tante amicizie, e buone intel-

ligenze, e mantenere delle Truppe
al foldo, ciò l'obbligò a metter ma-
no a’ Tuoi Tefori,che fi computava-
no edere molti ; allora il Commercio
principiò a fentire le confeguenze dei

difturbi
,
che fi andavano fufcitando

nel Paefe, ed in vero in quefti tem-
pi il Commercio di Acri è alquanto

decaduto dal fuo primo fplendore.

Negli anni 1760. e 1761. nei

quali ho avuto varie volte occaiione

di trovarmi alla prefenza di detto

Daher D’ Ornar in compagnia del Si-

gnor Ottavio Watfon noitro Tofcano,

l'ho Tempre riconofciuto di naturale

mol-
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molto compirò
,
e docile ; non manca

bensì di una cert’ aria di grandez-

za » e di fallo Orientale, il che per

altro non toglie a chi a lui lì prefen-

ta una rifpettola confidenza di tratta-

re, conofcendoli a prima villa
,
quan-

to egli iia di facile accedo

.

1 fuoi discorfi con gli Europei

fogliono raggirarli ordinariamente fui

Commercio, ed in efli s’ interna . Par-

la poi per palì'atempo dei Collumi dei

varj Popoli Europèi i quali o gli lo-

da, o non gli disprezza. Si trattiene

volentieri a parlare della Potenza dei

Principi Crilliani
,

per i quali tutti

mollra della conlìderazione ,
ed in

tempo di Guerra è per lo più del

partito di chi vince.

Egli è piuttollo inclinato a fen-

tire con rincrefcimcnto le altrui di-

sgrazie, le compiagne, e porge ajuto,

ove vede la vera necelfità
,
partico-

larmente co’ Poveri
,

i quali Tuoi

compa (donare, e alimentar volentieri.

Non gli manca il valor militare,

e l’arte della Guerra, per quanto ri-

I



4*
guarda il cortame Arabo . Egli in

tutte le fpedizioni è il primo a mar.
ciare alla certa dei fuoi foldati

, dai
quali è Ciato Tempre fedelmente fervi-

to, nè mai fi è trovato ingannatoda
quegli Arabi

,
che alle occorrenze gli

promettevano il loro ajuto, e gli ha
efperimenta ti fedeli nei fatti.

Daher ha fempre avuta della

paflìone grandiflìma per le Donne, e
diceli, che nel Tuo Serraglio, o Cia

Palazzo non Ciano mai mancate delle

Bellezze rarirtime.

Nel fuo Paefe non permette af-

folutamente , che gli Uomini facciano

i galanti colle Donne, nè vuole che
alcuno li vaglia delle medelime, fe

non fecondo i riti della loro Reli-
gione.

Qualche cofa di ftravagante po-
trebbeli ollervare in erto in tal pro-
polito, mentre fe per una mancanza
Cimile viene a gartigare col maggior
rigore della Tua Legge, fino a punire
colla morte ; darà poi un mediocre
gartigo quando alcuno fi lia lafciato

tra-
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trasportare da qualche altra nefanda

pallione,
.

G alliga Severamente i calunnia-

tori
,
e particolarmente quando han-

no n.ello in compromeffo il loro Prof-

limo, a fegno tale, che a mio tempo
veddi lare giullizia ad uno di que-

lli coll' ultimo fupplizio.

I Minillri,che reggono la Zien-

da del fuo Stato fono tutti Criftiani,

e per lo più fono Greci
,
o Ma-

roniti
,
come pure è Greco il fuo

Medico

.

Per quello {la il Perfonale di

Daher, egli è di datura giuda, piut-

tofto magro, e giojale è il fuo Sem-

biante; è di barba nera, quantunque
per altro (i ravviserebbe canuta

,
fe

egli non fe la tingede per nasconde-

re in qualche maniera la fua avan-

zata età.

II fuo Vefiire è all’Araba, cioè

alla lunga portando fulle Ipalle un’

Abba, o fia gran Mantellone nero,

il qual colore è un dillintivo di ef-

fere Sciehk, o Ila Capo, come il li-

mile
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mile fanno anche gli altri Capi A-
rabi di minor confiderazionc, ove che

i l'empiici Arabi tengono la detta Ab-
ba a righe bianche , e tabaccate, o
nere.

In tetta tiene una fpecie di Ber-

retto rodò
,
intorno al quale avvolge

una gran falcia di ricche robe deli*

Indie di varj colori.

L’ Inverno porta i Calzoncioni di

panno rollò
,
che gli vengono quali

a toccar terra all’ufo Turco, e l’ fi-

date feguira il coftume Arabo di a-

vere un paio di brache di tela bian-

ca molto più corte, per cui il pie-

de gli retta nudo, mettendoli folo le

babbucce quando efce dal Sofà, e

gli nivali quando e
r
ce di cafa

,
che

ciò fegue Tempre a cavallo.

figli è di Religione Maometta-

na, ma come Arabo è feguace della

Setta di Alì
,
deprezzando i Tur-

chi
,
che fono feguaci della Setta dei

tre gran Dottori della Legge Mao-
mettana, cioè di Abubckèr ,

d’ Ornar,

e di Osmàn.
Sof-
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Soffre per altro Daher nel Tuo

Paefe qualunque Torta di Religione;

i Crilliani di ogni Rito, che liano

,

vi hanno le loro Ghiefe Tulle pubbli-,

che tlrade, e Tono Tempre tranquilli

nell’ el'eràzio di loro Religione.

, Daher bensì non è forTe il più

efatto Uomo' nell’ oiVervanza della

propria Religione Maomettana , men-
tre ir» alcune ordinazioni

,
c comandi

della mcdelima
,

li è offervato
,
che

gli fa valere unicamente al Tuo como-
do ; ma palliamo oltre.

Uno dei fatti
, o dei fucceflc

più memorabili
,
che abbia vedu-

ti la Scria nel tempo
,

che Daher
D’ Ornar governa la Città di Acri,

e la Provincia della Galilea Tu lo

fpoglio
, che Teguì nel 1757. della

Gran Carovana di Danufco,che tor-

nava dalla Mecca, il che fu efegui-

to dagli Arabi dell’ Arabia Deferta,

e dei Paeli oltre il Fiume Giordano,
al quale Tpoglio li vuole* che molto
vi contribuille lo Hello Capo d’Àcri,

come di più ne fece dubitare, allo-

d * A:
4
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raquando gli Arabi fteffi vennero nel

di lui Paefe a vendere il ricchiffi-

mo Bottino
,
che fatto avevano . Fra

quello fu ritrovato lo Hello Mahmal

,

o fia il grande Stendardo
,
che ripor-

tali ogni anno da Medina in Collan-

tinopoli , Monumento prelfo i Tur-
chi di gran pregio, e conliderazio-

ne
,
per effere (lato fopra il Sepolcro

del loro falfo Profeta Maometto
,
ed

il quale
,
per 1* alta Ibma

,
che di

elfo hanno
,
è riporto fra le cofe più

preziofe del Teloro Imperiale di Co-
ftantinopoli

.

Daher in quella occalìone ripor.

tò dei gravi lamenti, e dei rimpro-

veri dalla Porta
,
e da tutti i Bafsà

della Soria , che tutti inlìeme lo con-

sideravano il principale autore di

quel difaftrofo {“uccellò . Ma egli non
mancò di rapprefentare, e di far co-

llare
,
che nulla vi aveva che fare

la fua Perfona, o almeno Teppe tro-

vare dei mezzi
,
così efficaci da ren-

derne in qualche maniera perfuafa la

Porta, e il Divano.
Quan-

Digitized by Gc
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Quanto poi ai particolari rim-

proveri, che venivangli fatti per a-

ver dato ricetto agli Arabi nel fuo

Pacie
,
e ad aver loro permeilo, che

andalìèro a vendere i beni della de-

predata Carovana nella propria Cit-

tà di Acri, li sbrigò con poche pa-

role, rifpondendo, che allora il dan-

no era già latto
,
e che meglio era a-

ver dato un alilo a quegli Arabi pre-

datori, con approfittare dell’agevo-

lezza
,
che fecero nella vendita delle

loro prede ; mentre fcacciandoli fa-

rebbero andati altrove
,
con rilico .

anche di rendetegli nemici
,
c che

per vendicarli venilTero a l’correre Tul-

le Terre dei'Paelì Marittimi del-

la Soda
,

il che non poteva con-

venire
, nè a* proprj interefli

,
nè

a quelli del Gran Signore. E final-

mente
,
che fe egli non avelie vo-

luto riceverli
,
non gli farebbe ve-

nuto nelle lue mani, nò in fuo po-
tere il Mahmal

,
conliderata fra i

Turchi la cofa più facra
, e prezio-

che polla tornare dal Sepolcro di

D * Mao-
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Maometto . Frattanto fcrifle Daher

al Gran Villr
,
rimandando al Gran

Signore il detto Mahmàl
.,

per cui

ricevette dalla Porta molti ringrazia-

menti .

11 motivo di tal derubamelo ,

o fia piuttofto la caufa principale dei

medelimo lo fu il Bafsà di Damafco

.

Bisogna fapere,chc la Gran Carova-

na di Damafco
,
che ogni anno va

alla Mecca deve traverlare il Defer-

to dell’ Arabia. Suole perciò il det-

to Bafsà di Damasco, che ne è il

Conduttore, trattare per un dato prez-

zo il palfaggio per quelle Terre con
gli Arabi abitatori delle medciìme

,
e

ciò, perchè lia da loro alfiftita la della

Carovana ; mentre effondo i medelimi

molto pratici del Deferto, hanno anche
maggior cognizione delle drade da
tenerli

, e fanno le dazioni
,
o fìa-

no le fermate, ove polfono trovarli

le acque per ufo, e follievo della gen-

te, e degli animali. Ed il prezzo da
doverli pagare dal detto Bafsà di

Damafco
,
fuole sborsarli la metà avan-

ti

i by Google
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ti di pallate per il Deserto
,
e 1 ’ al-

tra metà al ritorno della Carovana.

Accadde, che in detto anno 1757-

il Bafsà di Damafco o per avarizia,

o per prefunzione- nelle proprie for-

ze
,
negò agli Arabi qualunque pa-

gamento di danaro . Ricorsero que-

lli alla mediazione del Capo d’ Acri

Daher D’ Ornar
,

il quale s’ incaricò

volentieri di quella commillìone, cre-

dendo egli dover aflolutamente riu-

fcire nella conciliazione delle preten-

fioni.

Daher adunque ricercò il Bafsà

di Damafco, efponendogli
,
che meglio

era a flicorare una tanto rifpettabile Ca-

rovana
,
che per intcreife esporla a

qualche infortunio; ma nulla ottenne

Daher dall’ oftinato Bafsà di Dama-
fco da poter in qualche maniera ren-

der contenti gli Arabi
,
che con ogni

fiducia erano ricorlì alla fua media-

zione .

Intanto fi mede in marcia da

Damasco la Carovana, e fcnza alcu-

na fcorta Araba pafsò felicemente per

D 3 il



il Deserto
,

ed arrivò alla Mecca

.

Gli Arabi, che non potettero, o
non vollero impedire quel padàggio

all’andare, penfarono peraltro alla ven-

detta con impedir il padaggio del

Deferto al ritorno. Varj Capi delle

loro Tribù ricorfero pertanto al Ca-
po d’ Acri

,
facendogli palefe l’inten-

zione, che eflì avevano di attaccare

la Gran Carovana al fuo ritorno, e

di fpogliarla.

11 Capo d’Acri difgudato ancor

e(To di non edere data coniiderata dal

Bafsà di Damafco la fua mediazione,

ft vuole, che approvade la loro refolu-

zione
,
e che lode allora

,
che loro of-

fende il proprio Pacfe per venire a

fmerciare le robe, che lode loro riu-

fcito togliere alla Carovana, giacche

non gli farebbe dato facile di diretta-

mente editarle in altre arti della So-

rta
,
ove fono dei Bafsà

,
e dei Sudditi

fedeli alla Porta.

Seguì intanto , come didl
,

la

meditata imprefa, che in quel tempo

fece grande flrepito per tutto l'Orien-

te*
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te ; e il Bafsà di Damafco
,
che con-

duceva la detta Carovana
,
fuggendo

appena fi era potuto ricondurre in

Damafco a falvamento.

Avendoli fino d’ allora avuto

per cofa certa
,
che la depredazione

della Carovana
, folle accaduta per

colpa di Daher D’ Ornar
,
ha cagionato

ciò
,
che da quel tempo in poi non è

più pattata buona armonia fra etto,

ed il Governatore di Damafco
,
dal

quale è fiato femprc confiderato
,
co-

me un vero Ribelle unicamente Rap-

portato dal Gran Signore

.

11 Capo d’ Acri, che fcandaglia

a fondo l’animo di tutti i fuoi Vici-

ni, aveva faputo difiinguere quella ne-

micizia del Bafsà di Damasco» i quali

reciprocamente
,
non hanno per altro

mancato per fola politica di darli di

quando in quando delle dimoftrazioni

di amicizia, con farli pattare fcam-

bievolmente dei regali
,

e legarfi an-

che con un Commercio attivo
,
e paf-

fivo fra una Piazza, e l’altra.

Ma il loro livore non potette

D 4 fta-
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{lare più coperto ; e negli anni fcorfi,

quantunque non lafcia fiero di ufarli

le lolite ofliciolità
, nulladimeno Tor-

to un pretcfio, o T altro non hanno
lafciaro frequenti occalioni di farli

fra loro delle ofiilità
,
e così han-

no continovato fino a quelli tempi

,

come lì vedrà dall’ Moria
, che ne

verrà dopo, la quale forma un’altra

Epoca memorabile delle azioni di

Daher D’ Ornar; ma ficcome la detta

Jfloria è una confeomenza delle revo-

luzioni feguite ultimamente nel Go-
verno dell’ Egitto , perciò li vedrà

ora i varj Governi
,
ai quali è fiato

{oggetto il detto Regno.

DEL-



DELL*

EGITTO
§. H.

LE gloriose memorie del vado
Regno dell* Egitto fono già co-

gnite in tutte le Iftorie, ed i più ri-

nomati Scrittori hanno quali fatto a

gara a celebrarne gli antichi pregj.

lo mi riflringerò qui a parlar folo

dei varj Governi
,

ai quali c dato

foggetto quel Regno ,
principiando

dal dimodrare
,
che gli Egizj appref-

fo gl’ Idonei fono dati conliderati co-

me i più amichi Popoli del Mon-
do, e tant’ oltre hanno fatta fa li-

re la loro origine, che perdelì piut-

todo in un principio favolofo , e

da non doverli far troppo conto del-

la loro fuppolta antichità ,
giacché

,

farebbero rimontare il principio del-

.
'

. „ . : U



la loro Monarchia all’ anno 36875.

avanti la Venuta di Noftro Signore ,

il qual computo è abbandonato dai

Cronologi
,

giacché non contatili
,

fe

non poco più di quattromila anni dalla

Creazione del Mondo fino alla Ve-

nuta di Gesù Crifto (*). Ma venen-

do ad un punto più ficuro, pollia-

mo comprendere dalle Sacre Carte,

che 1’ Egitto folle originalmente po-

polato da Cham Figliuolo di Noè,

c nei Salmi 1* Egitto è chiamato la

Terra di Cham. PJ&J. LXXL ver. 5 1 -

e Mefraìm Figliuolo di Cham ne palla

per il primo Re.
Venne

/*) Sono tanti
, e *1 varj i fentiraenti dei Cro-

nologi, intorno al computo degli anni dall»

Creazione del Mondo 6no alla Venuta di No-

ftro Signore , che troppo larebbe volerla qui

dilcorrere (opra tal differenza ;
lervira_ (el-

ianto , che per intelligenza degli anni del

Mondo, che anderò qui notando, fappiati che

mi fono accordato con quei Cronologi , che

fegnano la Creazione del Mondo 4000. anni

avanti la Venuta di Noftro Signore , e 4004.

prima dell’ Era Volgare , e fra quelli il «*
drc Calme t Ratitn. Totip.

é
-- oogle
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Venne in appreflo governato quel

Regno dai Faraóni , o Ha dai Re ,

della maggior parte dei quali non

fe ne fa i proprj nomi ; la Sacra

Scrittura ci fomminiftra foto quel-

li di alcuni ,
e altri ne abbiamo da-

gl’ Fiorici Profani.

Sotto uno di quelli Re nominato

Amali, Cambxfc Re di Perfia, e fi-

glio del Gran Ciro
,

circa 1* anno

3479. del Mondo, e yax. avanti la

Venuta di Gesù Crillo fece la con-

quida dell’ Egitto, e fe lo refe Tri-

butario .

Molte volte tentarono gli Egizj

di fottrarfi dal Dominio Perdano
, e

ne fcofl'ero anche il giogo ,
ma furo-

no nuovamente foppreflì
,

e fpo-

gliati di quel Regno da Artaferfe

Occo Re di Perlia 1
’ anno del Mon-

do 3654. avanti la Venuta di No-
flro Signore 346. fotto Nettanébo li.

ultimo Re degli Egizj, e quello mede
termine alle Dinallle dell’ Egitto

.

Fu poi foggiogato Copra i Perir

da Aledandro il Grande 1’ anno del

Mon-
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Mondo 3671. avanti Gesù Crido 317.
cioè diciannove anni dopo edere da-
to fottomelTo ai Perliani dal fuddet-

to Artaferfe Occo.
Dopo la morte di Aledandro il

Grande, feguita l’anno del Mondo
3081. avanti la Venuta di Nodro Si-

gnore 319. principiarono a regnare nell*

Egitto i Toloméi
,

fucceflbri di quel

Monarca Greco. Toloméo Figlio di

Lago fu il primo Re di edì
,

i quali

feguitarono a regnare per lo fpazio di

circa 293. anni, cioè fino all’anno del

Mondo 3974 » e anni 16. prima della

Venuta di Nodro Signore
, in cui morì

la famofa Cleopatra. 1 Perliani, che
penfato non avevano per 1 ’ avanti

,
fe

non a defolare quei Paefe, fotto poi

i Regnanti Macedoni molto riacqui-

dò del fuo fplendore
,

giacché non
penfarono quelli

,
fe non a renderlo

felice » e bello , ed ove rifiorirono le

Arti
,
e le Scienze

.

Dopo la disfatta di Antonio
,
e

di Cleopatra venne quel Regno in

potere delle Armi Romane, le qua-

li• - v
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li lo'riduflero in una femplice Pro-

vincia dell’ Imperio Romano .

Intanto in quel Paefe
,
che fino

allora
,
era fiato Idolatra

,
vi pafsò il

Lume della Fede Criftiana, il che fu

a tempo degli Apolidi; e l’Evange-

lifta S. Marco contali fra i primi Ve-
fcovi di Alelìàndria . Principiarono

allora a divenir famoli i Deferti del-

1’ Egitto per tanti Santi Anacoreti;

ma la vera Dottrina della Chiefa Or-
todofia venne in appreflò fra quei

Crifiiani molto alterata, mentre di-

vennero incollanti
,

feguitando or

quelli Eretici
,
ed or quegli altri

,
c

particolarmente gl} Arriani.

Erano già circa fecentofefianta-

cinque anni, che trovavafi l’Egitto

fotto il Dominio de’ Romani
,

allo-

rat'juando P annoia 9.' diNofiro Si-'

gnore, che i Maomettani contavano

l’anno 18. dell'Egira (*).
c> v y ì

t<i.7v;s«s: rraV t!> *7 a.fl

.

(*) EGIRA. Quella è I’ Era Maomettana, che;
da’ Maomettani principiò a contarli il di id.

di Luglio dell* anno òzi. di.Noilro Signore

regnando

l’ Ini-
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P Imperatore Eraclio

,
venne quel va-

llo Regno in potere dei Saracini ef-

fendo ftaro conquiftato da Amru-
Ben-As

,
Generale del famoso Ornar

fecondo Califfo (*) dei Saracini ; e fu

allora ftabilira nell’ Egitto la Reli-

gione Maomettana , o almeno diven-
ne ivi la Religione dominante, co-
me feguita fino ai noflri giorni

,
che

è lo fpazio di millecentrentarrè anni.

Trovandoli allora 1’ Egitto fot-

to il barbaro Governo dei Saracini

venne molto a decadere quel Re-
gno . I più fuperbi

,
e celebri Monu-

menti
,

dei quali gli antichi Refi
erano dato tanto penderò di abbel-

lire quel Paese, furono allora atter-

rati
,

in giorno di Venerdì. La parola Egira Ogni»
fica Foga in confiderazione di Maometto , il

quale in tal giorno icappò dalla Mecca in

Medina
, mentre quei «ella Mecca tentavano

di ammazzarlo
, non fofftendo quel Governo

di fentirlo predicare la (ua pretela Miflìooe.

(
l

) CALIFFO. Qnefto è un Titolo
, che fe lo

dettero i iucceftbri di Maometto, ma in ap-
preso f« l* ulurpar^o molti alai Sovrani O-
rientali.

Digitized fc - Ogle
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rati, e diffami, fra i quali non può
rammentarti lenza grave rammarico
1
* incendio della famosa Libreria dei

Toloméi,che difterva in Aleflàndria
,

i Volumi della quale fervirono per
fcaldare i pubblici Bagni per il cor-

fo di fei meli

.

1 Califfi Saracini feguitarono a

regnare in Egitto per il corto di tre-

centun anno
,
cioè lino all’ anno 940.

di Noftro Signore, e dell’ Egira 329.
che fu quello della morte di Ar-
ridi ultimo Califfo della Razza degli

Abbaddi

.

Dopo la morte di detto Arridi,
fi fufcitarono fra i Saracini tanti Ca-
liffi

,
e Signori quanti erano i parti-

colari Governatori; così V Egitto fu

fottopofto or all’uno» ed or all’ altro

dei Signori più potenti fra elfi Sa-

racini , fotto i quali li effefe maggior-
mente la barbarie in quel Regno

,
e

tutto andò in decadenza

.

Uno di quelli Califfi nominato
Adhed circa l’anno 1168. di No-
ftro Signore, e 564. dell’ Egira, ri-

corfe
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corfe a ricercare Pafilftenza del fa-

mofo Turco Norandino Principe di

A leppo, e di Damafco, contro ì Cri-

ftiani Crociati di Almerico Re di

Gerufalemme, i quali fi erano avan-

zati nell' Egitto . Norandino non rar-

dò a compiacere il Califfo , e mandò
in foccorlo Afiadedino

,
che era il

Tuo più valoroso Capitano . 1 Cri-
fttani non attefcro il di lui arrivo,

ma lafciarono quel Paefe, e fi riti-,

rarono nel loro Stato di Gerusalem-

me.
Il Califfo Adhed ricevette Afia-

dedino con grandi onori
,
lo fece Ge-

nerale di tutte le Truppe, e Primo
Miniftro del Regno ; ma Afiadedi-

no poco godette delle fue dignità

,

mentre morì di. lì a due meli. Al-
lora fu da Adhed trasferito il po-
llo di Generalifiimo, e di Primo Mi-
nierò nella perfona di Saladino, che
era nipote del morto Afiadedino .

Quelli è il famofo Saladino « celebre

nell’ llloria delle Guerre Sacre parti-

colarmente per la conquida da effo,

fatta

Digitized by Google
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.fatta Copra i Criftiani Occidentali del-

la Città di Gerufalemme l’ anno 1187.

di Noftro Signore, e 583. dell’ Egira «

Morì intanto il Califfo Adhèd,
che fu T anno 1 17 1. di Noftro Signo-

re , e 567. dell’ Egira
, e qui ebbe

termine la Razza dei Califfi Fatimiti.

,
Dopo la tua morte credendo Sa-

ladino di non aver piò bifogno del-

la Protezione di Narandiio, lì levò

dalla Tua ubbidienza , e lì fece dichia-

rare egli fteiló Sovrano affoluto dell*

Egitto % quelli fu il primo » che

prendeffe il titolo di Soldano
,

il qual

titolo Cotto t Califfi valeva Genera-

liftimo delle Armi . Saladino aduna

que fu il primo Soldano dell’ Egita

«o, e da lui ebbe principio il Gover-

lio degli Eubiti, a fiano Cuoi Defeco-

denti ,
che ebbe fuflìftenza

,
per ottan-

ta anni, cioè fino aH’ anno 1251, di

Noftro Signore* e 649 dell’ Egir^
in cui morì Almalek - Al - Moazzèm.
t Quello Principe

,
ultimo dellt

Defcendenza del famofo Saladino
, fu

quegli, che andò contro le armi Crìa

E * ftiane

,

t 1
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diane

,
che avevano prefa Damiata,

e thè iì avanzavano già verfo il Cai-

ro. Egli ebbe anche la fortuna di

disfare la loro Armata alla Battaglia

di Malfùra
,
o Manlura

,
Città dell*

Egitto limata fulle lponde del Fiu-

me Nilo, ove il Sanso Re di Fran-

cia Luigi IX. rellò tatto prigioniere,

che fu 1
’ anno >250. di Gesù Cri-

(lo, e 648. dell’ Egira.

Lo Hello Aln atek- Al- Moazzèm
fu quegli

, che trattò ai che del ri-

scatto del detto Ro San Luigi • ma
avendo fatto ciò fenza partecipazio-

ne dei Mamaluct hi
,
che erano le lon-

ze maggiori del fuo Stato
,

quelli fi

rivoltarono
, contro il loro Principe

Almalelc- AI - Moazzèm ,
il quale, fu

cpltretto a ricoverarli in una Torre
di legno

,
alla quale i Mamalucchi

aVendo dato fuoco » fu quello Prin-

cipe coltrerto a gettarti nel Fiume,
ove i Ribelli I’ uccifero fagliando-

ci contro delle frecce ; e così ebbe

termine la Defceridenza di Saladi-

no, la quale , come dilli
,
durò per
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Io fpazio di foli ottanta anni .

Principiarono a regnare allora

nell’ Egitto i Mamalucchi, che fegui-

tarono per il corfo di dugentofelfan-
jalici anni, cioè fino all' anno 1517.
di Nollro Signore, e dell* Egira 923.
come li vedrà più avanti . Ma ve-
nendo a quello nuovo Governo deli’

Egitto tornerà qui a propolìto di dir

qualche cofa di quelli Mamalucchi.
Sotto Almalek - Al - Sahel adun-

que penultimo Sovrano dell* Egitto
della Defcendenza di Saladino

,
ebbe

origine in quel Regno quella famofa
Milizia, che fu chiamata dei Mama-
lucchi

, o lia degli Schiavi, giacché

è quello un termine
,
che deriva dal-

P Arabo Mamaluc
, il quale general-

mente lignifica Schiavo.

. Fu il fuddetto Almalek- Al-Sahel,
che principiò a comprare degli Schia-
vi dalle mani dei Tartari

,
i quali

in quei tempi facevano dellqincuruo-
ni nell’ Alia

,
e ne defolavano le Pro-

vincie; tali Schiavi erano o Turco-
mani, o Circafli.

‘ E 2 Nella
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Nella loro prima origine non fu-

rono fe non mille, ma Cotto il Re-
gno dello Aedo Almalek-Al-Sahel fi

moltiplicarono a legno, che alla di

lui morte era afcefo il numero loro

fino a dodicimila.

Quello Principe da principio im-

piegò quella gente nelle prime Cari-

che della Corte; andandoli aumentan-

do confidò loro la Guardia del fuo Pa-

lazzo ; indi crefciuto di più il numero
loro

,
furono dallo dello Principe di-

vili in due Corpi
,
cioè di Mamaluc-

chi Turcomani
, e di Mamalucchi

Circalfi ; i primi gli diftribuì nelle

Provincie Marittime del Regno, e

vennero allora chiamati Baharìti ,

che lignifica Marittimi
,
e gli altri gli

mandò di Guarnigione nelle Città li-

tuare dentro Terra, per cui furono

didimi col nome di Borghi

.

Dalla moltiplicazione confecutiva

pertanto
, e dal potere di quedi Ma-

malucchi nacque la confeguenza di

venire nella loro mani la Sovranità di

un Regno ,
del quale prima non erano

,

fe non Schiavi. 11
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Il primo Re di quello nuovo
Governo Egiziano fu lbèk, uno di

detti Schiavi .
Quelli avendo guada-

gnata la Sovrana (lima
,

era (la-

to fatto Generale delle Truppe dei

Marnai ucchi dal medeftmo Almalek-

Al-Sahel ; aveva eflo guadagnata anche

la confidenza di Sciaggiaredor
, Mo-

glie dello fteflo Almalek-Al-Sahel
,
la

quale anche fposò dopo la morte del

Marito
, e quella del di lei Figlio

Almalek-Al-Moazzèm
,
che fu ,

come
fi è viflo, l’ultimo Re della Defcen-

denza di Saladino. Sciaggiaredor per

gl’intrighi d’ibèk fu dichiarata Pa-
drona dell’ Egitto, ed egli fteflo prefe

allora il titolo di Sovrano col nome
di Almalek-Al-Aziz; e di qui ebbe

principio in Egitto il primo Gover-
no dei Mamalucchi Turcomani

,
oBa-

chariti, il quale fufliftè per il corfo

di centotrentafette anni, e l’ultimo

Soldano di quefta Razza fu Almalek-

Al-Sahel-Hagi

.

Principiò indi il fecondo Go-
verno dei Mamalucchi Circafli , o

E $ Bor-
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Borghi, che durò cenventinove anni.

Il penultimo Re di quello Governo
fu Almalek - Al - Afchraf

,
conofciuto

altrimenti Cotto il nome di Campfon
Gauri; e quelli fu la caufa princi-

pale, che i Mamalucchi perdettero

il Dominio Copra 1 ’ Egitto.

Aveva quello Soldano ricevuta

la Corona coltrato dalle minacce del-

le milizie Mamalucche, la quale egli

aveva lìnccramentc recufara ; principiò

a regnare
,

e ciò lo faceva con molta

faviczza, e prudenza .

Ma eiìendoiì poi voluto alleare

con Sciali- lfmael Re di Periia
,
che

era allora in guerra con i Turchi
,
fu

cauCa tale alleanza della Cua perdita

,

e di quella del Regno di Egitto.

Seiimo 1 . Imperatore dei Turchi
l’anno i 516 . di Noflro Signore, e

dell’Egira 922. prefentò al detto Sol-

dano di Egitto la Battaglia vicino ad

Alcppo. In quella azione le Truppe %
Egiziane reftarono Coccombenti; e lo

Beilo Campfon Gauri, abbandonato dai

fuoi
,

li dette alla fuga
,
ma cadendo

•. - da

Digitized by Google



71

da cavallo venne difgraziaramente

calpeftato dal proprio cavallo
,
per

cui morì

.

Gli fucceflTe nel Regno il fuo Ni-
pote Thumanbai ,

che non regnò , fe

non un anno, mentre Seiimo
,
dopo la

vittoria ricevuta predo Aleppo, ed

ederli refo Padrone di quella Città ,

fattoli più ardito andò verfo Damafco,

e dopo aver prefa anche quella Città,

pafsò più oltre
,
e venne fin nell’Egit-

to ,
ove attaccò l’ Armata del nuovo

Soldano Thumanbai, la quale disfe-

ce, e ragliò a pezzi

.

Thumanbai fi dette a fuggire,

ma fu fopraggiunto
,
e arredato da un

Arabo, che lo prefentò a Seiimo, il

quale dopo averlo tenuto apprelfo di

le per dieci giorni interrogandolo

(òpra gli affari del Regno, lo fece

poi impiccare a una delle Porte del-

ia Città del Cairo, e così edendo 1
*

anno 1517. di Nolìro Signore, e 923.

dell’ Egira ebbe termine il Regno dei

Mamalucchi in Egitto, che fotto due

differenti Difccndenze di Mamalucchi

£ 4 Tur-

'N
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Turcomani-Baharfti

, e di Mamaluc-
chi Circaflì-Borgm

,
avevano regnaro

una dietro all’ altra dugentofeflàntalei

anni.

Venuto in tal maniera il Regno
dell’ Egitto in mano degli Ottomanni,

ne tu latta una Provincia dell’ Impe-

ro Ottomanno, al governo della qua-

le fu ^abilito di mandarvi ogni an-

no un Bafsà, il che la Porta ha fe-

guitato a tare fino in quelli noftri ul-

timi tempi
,
come li vedrà nell’ Iftoria,

che ne feguirà.

11 Governo dei Bafsà non fem-

bra fatto ad altro fine, fe non per

umiliare
,

e tenere nell’ oppreflìone

quei Popoli, e quelle Provincie, che

fono desinati andare a governare;

ma nell’ Egitto non hanno potuto

mai efercitare un alloluto, e difpoti-

co potere, come altrove.

Grandi fono in vero i titoli
,
che

ha il Bafsà dell’ Egitto, fu periormente

agli altri Bafsà dell’ Imperio Ottoman-

no
,
cd c a loro fuperiore anche per

la qualità delle Pcrfone, delle 'quali
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è comporto il fuo Divano, o fia Con-
iglio

,
al quale egli preliede ,

ma poi

c forfè quella la ragione, per cui il fuo

potere (offre della limitazione.

V’ intervengono adunque a que-

llo Configlio i Capi della Religione

Maomettana . 1 Rapprefentanti il Cor-

po dei Grandi del Regno, che fono

i Comandanti delle fette Milizie, che

fono mantenute nell* Egitto i e v' in-

tervengono ventiquattro Bey ,
o liano

Signori, i quali governano il Regno
fotto l’autorità del Bafsà. •

Di qui li confiderà che il gran

Configlio dell’ Egitto lia comporto di

tre divedi Dipartimenti, cioè di quel-

lo, che prefiede al Governo della

Religione
,
di quello

,
che prefiede al

al Governo Militare, e di quello,

che preliede al Governo Civile. Da
quelli tre Corpi rifpettabili ,

e poten-

tiflimi ne procede
,
che il poter del

Bafsà
,
per quanto fia eftefo per 1’ au-

torità, che gli vien data dal Gran
Signore, è poi limitato dal potere del

Configli©
,

il quale è fpeflo la caufa

,
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che venga deporto il detto Bafsà

, e
(opra di ciò hanno la maggiore in-

fluenza i Bey ; e liccome i detri Bey in

origine fono per lo più fchiavi, per-

ciò il Governo dell* Egitto li contino-

va a chiamare il Governo dei Ma-
inaiucchi

.

Uno dei piò potenti di quelli

ventiquattro Bey, o Signori, che ab-

bia efperimentaro 1’ Egitto a’ giorni

noftri è certamente il famofo Aly,
di cui fon per parlare . Ma forfè

non avrò terminata di pubblicare que-

(la lftoria
, che lo potrebbamo fentire

caduto da ogni potere, avendo il me-
deiìmo nel proprio Paefe degl’ Av-
verfarj capaci di dargli grande ap-

prcnlione

.
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D I

A L Y -BEY
DELL* EGITTO

§. III.

ALy - Bey, il di cui nome intereC-

fa l’ Moria della Soriane nativo

di A balla piccolo Paefe dell’ Alia nel-

la Georgia . Egli nacque da Genito-

ri CrMiani , e feguitò nella fua pri-

ma infanzia la Religione dei fuoi Mag-

giori, che erano Greci Scifmatici

.

Venne poi condotto fchiavo ire

Coftantinopoli ,
ove fu comprato

da un Turco Negoziante di fchiavi,

ed allora feguitò la Religione Mao-

mettana. Il Turco Mercante lo con-

dulle poi in Cairo, ed ivi tu vendu-

to a Jofeph, e Ifach Ebrei
,
Doganie-

ri di quella Città.
Qi}C*
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Qyefti ne fecero un prefente ad u-

no di quei primi Bey chiamato Ibrahim
Kaià, appretto il quale efercitò tutte

le Cariche Familiari, alle quali fono

fotroporti gli fchiavi.

Il fottile ingegno dello fchiavo

Aly,ifuoi talenti, e la gran capacità,

che quefto giovane fece conofcere nel

tempo, che fervi Ibrahim Kaià, fece-

ro rifolvere quefto fuo Padrone a
fpedirlo nell’ Egitto Superiore per fuo

Agente Generale, ove feguitò fcmpre
a dare prove maggiori della fua capa-

cità , e fottigliezza

.

Afcefe poi Aly alla Carica di

Kaià della Porta dell’ Oggiak dei

Giannizzeri, che è il Corpo Milita-

re il più forte delle Sette forte di

Milizie, che fono nell’Egitto.

Morto già il fuo Padrone Ibra-

him- Bey, col favore dei fuoi Ami-
ci, e del partirò coltivatoli fubentrò

nel porto di uno dei Ventiquattro Bey,

ed ottenne la dignità di Sciehk - el-

Belad
, vale a dire Capo del Paefe

.

Pottedè anche l’altra rifpettabii Cari-



ca di Emir-el-Hagi, cioè Conduttore,

o piuttofto Principe della Carovana,

dei Pellegrini Turchi, che ogni anno

dal Cairo pafla alla Mecca

.

Aly-Bey entrato in cariche così

cofpicue, e colla fua accorta manie-

ra fattili molti Amici
,
non Teppe rc-

ftar limitato nel potere, al quale fi e-

ftendeva 1
* ellere uno dei Ventiquattro

Bey dell’Egitto.

Gli riufeì primieramente di di-

sfarli di Hamàn - Bey , che governa-

va il Seyd, e così fi refe Padrone
dell’ Egitto Superiore . La fua ambi-

zione gli fotnminitaò di più tutti i

mezzi di distarli, anche degli altri

Bey
,
e ciò lo ha fatto infenlibilmen-

te, concliliarne alcuni, con mandarne
altri jn lontani Governi

,
e far perire

il retto, a fegno tale, che l’anno 1766.

fi trovò in grado di farfi riconofcere

quali allòluto Padrone dell’Egitto.

Intanto per non dare in un fubi-

to al Governo una nuova forma,
continovò a far sì, che fi diflinguef-

fe, che nel Governo dell'Egitto vi e-

rano
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rano tuttavia i foliri Ventiquattro Bcv
1 quali per altro leelfe dal nùmero dei
iuoi proprj fchiavi

.

Scodò poi il Giogo della Porta
co non ricevere più i foiiti Bafsà, e
co fare poco conto dei comandi
del Gran - Signore, fece battere nelle
Zecche del Cairo le Monete col fuoNome, e li rivedi del fadofo Titolo
di nuovo Soldano d’Egitto.

Quedo pertanto è quel Perfo-
naggio

, che fov rana mente governa
ora l'Egitto, ed è quello, le di cui
Armi fi fono edefe in quedi ultimi
tempi fino in Soda, ed il quale allea-
to con Daher D’ Ornar Capo d’Acri
fu la caufa principale di tante revo-
luzioni feguite in quei Paefi nel paf-
ìato anno 1771. come faremo per ve-
dere nell’ appredb Idoria di quei Far-
ti (*).

*

narra*i<>ne *° McioAlf -Bey

rae l>fe0
"*!,

i

£g
'f

t0
* gÌHCcbi c°ofor -me l lUoru, che legue la godeva io tutto 1*

aa»o icori, iccd. |oi Jc

tuie
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tizie, e nel tempo, che fi Ila ftumpando le

prelente Iftoria , leotefi , che quello nuovo

Conquiftarore abbu dovuto cedere alla lorza

del detiioo , e che profuse li fa ritirato dal-

le Terre dell’Editto io quelle dell* Palili-

pi, e della Galilea.

Quando avanti di termrmre la (lampa della

preleote Opera pervengano dei Ccuri rag-

guagli,! quali Caro liberi da ogm lolpertp di
verità riguardo a detto Aly-Bey , àDàfier D
Omar , ed alle rcvoluzooi del Governo dei»*

Egitto, ne darò^ un’Appendice ia fine del pre-

date Volume»

1STO-
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e confermati per veri
,

ed ai quali

non retta a combattere contro nellu-

na ambiguità
,
o incertezza.

Ofmàn (3) Pafcià (4) di Dama-
sco

,
Personaggio di avidità infazia-

bile
,
inquieto

, e orgogliofo
,

oltre

1’ etlèrii reli malcontenti tutti i Po-

poli foggetti al Suo Dominio per via

d’ un Governo Tirannico, principiò

fino da divertì anni a difgutlarlì an-

cora conDaher D’ Ornar
,
Sciehk (5)

o lìa Capo d’ Acri (6) Signore di

Nazaret (7) di Tiberiade (8) di Saf-

fét (9) e Capo di tutta la Galiléa (10)

e Confinante col di lui Dipartimen-

to (ti). Pretendeva da elfo delle

contribuzioni annuali di danaro (12)
oltre il regalo conlueto, che era nel

coftume di largii dopo il fuo ritor-

no dal Viaggio della Mecca (13)*
11 Capo d’ Acri dal canto fuo non
offendo d’ un genio troppo tolleran-

te
, oltreché non volle piegare alle

di lui voglie, determinò di liberarli

da tal Soggezione, non dimoltran-

dogli più nell'un riguardo, nò dipen-

F denza.
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denza . Quedo generò fra di loro un
principio d’ inimicizia tale

,
che d’

allora in poi non hanno più celiato

di commetterli reciprocamente delle

continue odilità . L' Aggreflore. fa -

Tempre Osmàn Pafcià
,

e in cinque

attacchi
,
che gli diede in diverti

tempi alla teda delle fue Truppe,
rimafe Tempro battuto lo dello Bafsà

,

che fu obbligato anche a fuggire > ma
penetrando poi Daher D’ Ornar con

giuda previdenza nell’ avvenire
,

e

conliderando
,
che qualora il fuo ne-

mico divernile più formidabile, gli fa-

rebbe dato necellario qualche Princi-

cipe auliliare, ‘il quale nell’occalìone

prendefle parte ne’ tuoi interellì, prin-

cipiò a dabilire una forte corrifpon*

denza con l’Emìr(i4) Manfùr(i5)
Gran Principe dei Dru!i(»6) e Co-
mandante del Cadravano (17) il qua-

le tanto più fe lo Teppe obbligare,

qua.tu nelle di lui occorrenze non
mancò mai di foccorrerlo, lia con

la mandata delle fue Truppe, lia con

la fua propria perfonal mediazione

.
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Nell’ ideilo tempo Aly-Bey (t8)

dopo avere fedenute nei l'uoi affari

tutte le vicende della più incollante

fortuna, pervenne finalmente a ren-

derli Padrone dell’ Egitto Superio-

re (19) con aver disfatto il tuo Suo-

cero Stiehk HamànCapo del Seìd (20)
in una Battaglia, in cui gli tolfe in

un punto e la Vita

,

e il Principa-

to. Voltò di pai le fue mire
,

e le

armi verfo il Cairo (21) per affog-

gettarfelo parimente
, e allicurarii con

ciò il Dominio di tutto quanto l’E-

gitto ; fu allora che fufcicò la fua

famofa Congiura contro gli altri Bey,

i quali tutti dovettero cedere alla di

lui pcrfecuzione
, e alla di lui for-

tuna, relìando parte fottomeffi al fuo

potere, parte banditi volontariamen-

te dalla Provincia
,

e il rimanente

per line uccili, e difperli.

L’anno 1766. infeguì il fuo prin-

cipale Avversario fino a Damiata (22)
e lo disfece in quelle vicinanze

,
en-

trando vittorioso nella Città
, dalla

quale fi lece predare obbedienza .

Fa Fu
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Fu in quella occattone

,
che IoSciehk

Daher D’ Omàr manifeftò apertamene

te la grande inrelligenza
,

che feco

pattava ,
e che fece dittinguere per

le fue follecirudini, e maneggi
, che

in cafo, che la fortuna abbandonarti

Aly-Bey, il fuo Stato gli farebbe

ferviro d’ afilo.

11 Cairo tt trovava allóra fenza

Pafcià ; 1’ ultimo che n' ebbe il go-

verno fu Aly - Pafcià
,

il quale non
facendoli troppo tranquillo in mezzo
le fcdizioni del Paefe

,
e nelle mani

d’ un Popolo, appretto del quale non

poteva più efercitare la fua autori-

tà, dimandò il fuo congedo, e fehe

pafsò nei Seld
,
o fìa nell’ Egitto Su-

periore, e quel porto rimafe vacante

per qualche tempo

.

Pochi Soggetti li trovavano »

che ci afpiraiTero
,

e in effetto il pe-

ricolo era fuperiore alla gloria; già

li vedeva, che l’Egitto nelle difpoli-

zioni in cui era, tendeva all’indi-

pendenza. La Porta s’accorgeva be-

ne di tutto quello, ed aveva già
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prefo ombra dei progredì d’Aly-Bey,

per entrare in premura di trattenerli

,

ma lìccome le abbil’ognava una Per-

fona fperimentata, e di coraggio per

inviare in quella Parte
,

fu neceflìta-

ta a temporeggiare, e a dar comodo
in tal guifa al medefimo Aly - Bey
di renderli più petente. 11 Regno di

Cipro dopo edere dato porto nella

fua quiete, e tranquillità primiera da

Kyor Mahamed Pafcià (2j) che

disfece, e diftruffe tutta la t azione

dei Haliliti (24) ,
la quale fi era ri-

bellata contro il Governo» offerì al-

la Porta un Soggetto proporzionato

alle di lei mire;, elio dunque fu no-

minato Pafcià del Cairo, ove s’in-

camminò. Poco tempo dopo gli fu

fpedito dalla medelima un Capigì-

Bafcì (25) con il quale gli doman-
dava la Teda d’ Aly-Bcy. Aly-Bey

per altro
,

o prevenuto
,

o entrato

in fofpetto di un tal maneggio, fece

avvelenare per ftrada il detto Maha-
med Pafcià, e difperder tutta la fua

gente. Da quell’ Epoca in poi non

F Z ‘,st. . vo- - :
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volle più permettere, che lo facce-

deflero altri Bafsà
,
ribellandoli con

ciò dalla dipendenza del Gran Si-

gnore
,

al quale non pretto più ob-

bedienza
,
nè tributo (* ) quindi li

lece nominare Soldano d’ Egitto (26)

fece hatrer Moneta in fuo proprio

Nome (27) c fottopofe tutti quei

Popoli al luo Comando. Intanto lic-

come avviene, che due Spiriti ribel-

li al loro Principe, come quelli, Il

confrontino facilmente nei progetti,

dei quali la loro ambizione può ef-

fer

{*) L’ anoaal Tributo , che I* Egitto è ob-

bligato a pagare al Gran Signore
, è comporta

di miliedugenro Borie Cairine, ogni una delle

quali è comporta di feceotovemicinque Piaftre,

moneta del Gran Signore , a differenza delle altre

confuete Borfe de 1 Levante, che fono compofte di

cinquecento Piaftre per cialcbeduna. Quefto Tri-

buto adunque confile nelìa/omma di letteceoto-

tre.itottomila Piaftre, che equivagliono a cir-

ca Centottantaquattromilacioqneceflto Zecchini
Fiorentini. •

’
ft >J. . ,

'

Il B Isà che prelìede al Comindo del Cairo,

è quello, che fa .'a fpedÌ2Ìone di quefto Tribu-
to alla Porta, rd elegge a tal’ effetto uno dei
ventiquattro Bey del Cairo, il quale pafla a

Cóftantinepoli per via di Terra, c torna poi
per quella di Marc . . _
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fer capace, non folo per eftenderll

nc* limiti del ìor Dominio, quanto
per mantenerli nelle loro ufurpazio-

ni, e indipendenza
, così ambiduc

riguardando quelli punti, come l’ og-

getto della caufa comune
,

1’ uno con
F altro li refero vicendevolmente ob-

bligati a (ottenere
, e proteggere il

loro interetf'e
, e diedero principio a

difegnare la loro fpedizione contro la

Sorta, principiando da Gaza lino ad
Aleppo (28).

La Guerra accefali nel frattem-

po fra il Gran Signore
, e la Ruflta,

C gl* imbarazzi
,
nei quali, per moti-

vo della medelìriia
,

li è trovata la

Porta Otcomanna
,
contribuirono mol-

to all’ adempimento del loro difegno ;

ma la politica di Aly - Bey , che nel-

le lue macchinazioni ii è dimottrata

fempre fonili dima, per mfeondere le

fue mire l'otto il velo di un piccolo

oggetto, e non attirarli addotto con

precipitazione Tarmi del Gran Si-

gnore
, operò in forma da far crede-

re a tutti, che la fua inimicizia fof-

F 4 fe



88

fe puramente perfonale contro di Of-
màn Pafcià fufcitata dall’orrore del-

le violenze, e tirannie, che andava
impunemente efcrcirando verfo il Po-
polo di Damafco

, e di tutto il Pac-
ie lottopollo al di lui Governo, per
le quali li dichiarò di volerlo perde-
re^ di troncargli la tetta, per muo-
vere in quella forma il Gran Signore
a un cambiamento

, e liberare i fuoi

Sudditi dalla miferia, e dall’oppref-

lìone; bel Tonni fero, che dette in que-
lla guila ai Popoli, e agli altri Pa-
fcià per appianarli una llrada ficura

alla tua meditata conquifta, gl’ uni
addormentandoli nella fperanza di ri-

cevere un Liberatore
,

gli altri facen-

doli rimanere fpettatori d’ una fccna,

che di inoltrava interdìàre unicamen-
te la propria curiolità

.

Intanro Tempre di concerto con
il Capo d’ Acri

,
principiò Aly - Bey

a far marciar alcune Tue Trippe ver-

fo la Palellina (29) le quali s’ im-
padronirono addirittura di Gaza (30)
di Rama (31) e di Giaffa (32) fen-

.
- za
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za trovare la minima refiltenza
; po-

fe alcuni Tuoi Bey (33) al comando
di quelli luoghi

,
e vi lafciò una com-

petente Guarnigione di Soldati per

tenerli in buona difefa. Aflìcuratoiì

dunque in quella maniera di quelle

tre Città della Palellina
, e apertali

la Urada con 1’ alleanza di Daher D*
Ornar a poter facilmente penetrare

verfo Damafco
,
fpedì allora dal Cai-

ro un’Armata di cinquantamila Uo-
mini comandata da Mahamed Bey
Abù Dahàb (34) fuo Cognato, per

marciare verfo quella Città» con cen-

toventi pezzi di cannone
,

fecento

bómbe
,

e tremila Cammelli cari-

chi di bagaglio, e di provvido™, in

aggiunta di quelle
,
che aveva già fat-

te pallàre in Acri con divedi Batti-

menti, ove furono Itabiliti i Magaz-
zini da guerra per l’ occorrenza di tut-

to quanto eligeva la prefente fpedi-

zione.

Aly-Bey per altro a fine di

maggiormente dare un colorito di

verità al fuo llrattagemnja , non vol-

le
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le forprendere Ofmàn Pafcià nel fuo

ritorno, che in quel tempo era per

fare dalla Mecca in Damafco, come
Conduttore di quella Carovana. Ve-
ramente ciò poteva ben ridargli

,

qualora la fua contifa non avelie a»
vuto altro oggetto

, che la di lui

particolar Perfona
, ma li fece inten-

der, che elio come dipendente, c

amico del Gran - Signore non avreb-

be l'aputo portare la minima mole-

ftia ad alcuno de’ Tuoi fudditi
,
e

molto meno alla Carovana con i

Haggì, o iiano Pellegrini della Mec-
ca, che pltre ogn’ altro titolo li ri-

guardava troppo rifpetrabili nell*Ali-

lo ($5) una delle principali oH’ervan-

ze preferitte dalla Religione Mao-
mettani . Ofmàn Pafcià dunque en-

trò con ficurezza in Damafco ; ma
non fu, per così dire, ancora di ri-

torno in detta Città
,
che principiò

ad efercitare fopra quella gente, len-

za alcuna eccezione
,
ogni fona di

eltorlione, e videnza, abbenchè li

trovalle quali col nemico di fronte,

per
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per dover combattere
, e rpef confo-

guenza nel momento piu eflenziale

di dover(eia render favorevole , c

benaffetta.

MahamedBey Abù-Dahàb ginn*

to pertanto colla fua Armata in vi-

cinanza di Acri
,

s* unì a
(
un~ Corpo

di quindicimila uomini comandati

da Aly di Daher figliuolo del Ca-
po Daher D’ Ornar

,
e

t
a diverfe al-

tre Truppe di Metuali { 36)
coman-

date dallo Sciehk Nansìf, che è il

Capo principale del Paefe fituato fra

Tiro, e Acri, e che il Capo d’Acri,

aveva tirato nel fuo partito . Aly di

Daher
, e il detto Sciehk Naosìf,

come più pratichi di quel . Territo-

rio marciavano avanti con la loro

gente ^ che era comporta la maggior
parte di Cavalleria, ed erano fegui-

tati dal grolla dell’ Armata Egiziana*

la quale unita con gli Alleati, for-

mava un corpo di fettantamila Com-
battenti, cioè trentacinquemila a ca-

vallo
, e trentacinquemila a piedi.

.

Intanto i Pafcià della Scria, e

i.\! delle
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delle altre circonvicine Provincie
,

che aveveno fino allora riguardato

con occhio d’ indifferenza il proget-

to d’ Aly -Bey, intela che ebbero la

prefa delle tre Città della Paieftina
,

cioè di Gaza, di Rama, e di Giaffa,
l' Alleanza, iche aveva (labilità con il

Capo d’ Acri, c i grandi preparati-

vi
, che fi facevano in Cairo con-

tro Damafco, conobbero ormai
,
che

quello non era più un giuoco da di-

lettarfenc maggiormente
, e che non

reflava loro tempo da perdere per

incamminarli- al pronto foccorfo di

quella Città.

L’ Ifola di Cipro (37) che fino

allora in quello Teatro di Guerra,
era rimafta tranquilla fpertatrice ,

fu

poi ancor efl'a richieda aufiliare ( fe-

condo fi fparfe voce
J dalia parie di

Aly - Bey colla dimanda, che fece

fare al Governo di divern Cannoni.
Quello fatto per altro fu gelofamen-

te tenuto occulto
,

e (ebbene fi fìa

fpacciato per vero
, non ha fino ad

ora faputo produrre neliùna confc-

guenza
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guenza dalla parte di detto Aly-Bey,
malgrado Pelclufione, che deve ave-

re avuta nella lua medeùma diman-
da

,
come l’ evento ce lo fa giudi-

care. Non mancò in tali circoftan-

ze
,
chi futTe d’ opinione

, che elfo

tendelle al Dominio di Cipro ; ma
non par probabile

,
che le mire di

quedo nafcente Conquidatene polla-

no edendcrli lino a quello Regno,
prima almeno di renderli Signore del-

la Soda tutta ; non folo perchè una
fpedizione contro il medefimo gli co-
lerebbe grandi difficoltà, incomodi,
e difpendj

,
quant’ anche

,
fe qualo-

ra la forre lo fecondali!: nel render-

lo Padrone, non pare
,
che potreb-

be poi far 1* ideilo nel mantenerlo
Podedòre ( j 8)

.

Il manifedo pericolo dunque, in

cui fi trovava Damafco per la vi-

cinanza delle Truppe del fuo Aggref-
fore

,
fece muovere alla fua difefa

Abdurrahmàn, Pafcià d’ Aleppo
,

il

quale li polo in marcia con circa
feimila uomini. Delìl Halìl Pafcià

di
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di Chilis (3p) s’incamminò ancor eflò

con fettemila . Mahamed Pafcià di

Tripoli (40) e Dervìs Palcià di

Seida(4i) ambidue figliuoli d’Ofmàn,

Pafcià di Damafco
,

paflarono al fuo

foccorfo con feimila uomini incirca

fra tutti due ; e fidamente redo in-

dietro Numàn Pafcià
, detto Sera*

skièr (4^)0 fiaCapo di quelle Trup-
pe ,

che per ordine dei Gran Signo-

re doveva levare
,
per unirli ai Pa-

fcià di Damafco, il quale, lafciando

prevalere il proprio intcrefi'e ai fen-

timenti della gloria, fe ne riroafe in

Aleppo fenza difporli a far nulla

.

Trovandoli P Armata di Aly-

Bey in faccia a Damafco dopo al-

cuni pochi tratti d’ oftilirà
,

i quat-

tro Pafcià colle loro Truppe fi po-

fcro fuori della Città ordinati in bat-

taglia. Aly Di Daher prefentò loro

il combattimento ; e fi vedde
,
che

ambe le parti fi afiTalirono con egual

coraggio, e che nelìuna cedeva all’

Avverfario ; la vittoria fi trattenne

per qualche tempo indecifa in mez-
zo
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zo d' una vigorofa refi(lenza i ma poi

cedendo alla fortuna delle armi
,

lì

dichiarò in favore d’ Aly Di Daher,

il quale fentendo il fuo vantaggio
*

e vedendoli ben corrilpofto dalle lue

Truppe, pofe il terrore, e la mor-

te nel Campo nemico, e lo ridulTe

in difordine . 11 Pafcià di Chilìs ,

Soggerro di gran reputazione per la

guerra
,

ellendo rimallo gravemente

Ferito li falvò con la fuga, e i luoi

Giannizzeri (43 )
difarmati di corag-

gio lì lafciarono la più parte ucci-

dere nel voltar con elio le fpalle al

nemico ;
gli altri tre Pafcià meno

atti alla reliftenza
, cedettero ancor

quelli al valore d’ Aly
,

e abban-

donando con precipitazione il loro

pollo lafciarono la Città alla difefa

di fe mede!ima.

Era rimallo dentro Damafco con

tutta la Ina milizia Ofmàn Pafcià,

ma intefa da elfo la fuga de’ fuoi

Compagni
,

e vedendoli poco licuco

in mezzo a un Popolo, che lo abor-

riva, pensò alla propria Calvezza, e
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fe ne faggi nafcodamente col favor

del difordine
, e del tumulto. Le

Porte di Damafco furono dunque a-

perte al Vincitore, e quello fe ne re-

fe pacificamente Padrone il dì 27. di

Maggio dell’anno 1771. fenza trovar

raduna oppolizione, a cui dover far

fronte ; rimaneva la fola Cittadella

a eder ridotta, ma ficcome la Guar-
nigione, che la difendeva

,
era Ha-

ta polla in elfa per ordine del Gran
Signore

,
per tal motivo non li vol-

le rendere, tantopiù che i Damafce-

ni fapevano non edere contro di edò,

che gli Egiziani portavano la Guer-

ra (44)

.

Elfendo'già cinque giorni
,
che

Mahamed Bey Abù Dahàb con gli

altri Generali lì trattenevano in Da-
mafco, penfava ciafchcduno, che di-

fegnadèro le loro mifure per fegui-

tarc la fpedizione contro la Sona
tutta

,
giacche con tanta buona for-

tuna, e a sì buon patto fi eran refi

padroni della fua Capitale ; e allor-

quando da tutti generalmente fi cre-

deva
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‘deva di vederli marciare' verfo Seida,
Tripoli, e Aleppo fu veduto con

.ùniverfal forprefa , che Abù Dahàb
jali* improvvìfo evacuò Damafco

, e
;

prefe con tutte le lite Truppe il caro-
lino verte- il Cairo.1 Qndfo inafpet-
faró abbandono tanto più f

a

forpren-
dente, in quanro che da nefl'uno fe
ne poteva penetrare il morivo. V*-
rie furono le opinioni

, che {opra di
ci& ne vennero fparfe

, ma la mag-
gio* parte fondate, fecondo il folito,
-foli’ immaginazione

, e denudate di
verità . Fu penfato, che la gelosi
de* Generale Egiziano vette d’ Aly
di Daher, che fu il Vincitore inquel-
* imprefa, gir facefle deprezzare un
^jOqUillo, la di cui gloria non era
lua ;• altri lo attribuirono- a qualche
occulto maneggio, che’ Abù Dahàb
facefTe co’ Principali delia Città

, in
legtìKo del quale gli lafcianTe poi li-
‘berr.. il fentimento per altro più fi-
curo. e abbracciato dalla maggior
•parte di veriiftea molto dalle foprac-
citatc - opinioni. •

> .

G Già
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Già è noto ,

che Abù Dahàb
poco tempo avanti la fua partenza,

aveva ricevuto un Dromedario (45)
dal Cairo ; ii fa ancora precifamen-

te, che nel tempo, che Abù Dahàb

fi trovava adente
,

corfe voce , di

edere dato trovato morto Aly - Bey

.

O fia che lo dello Aly - Bey per

fuoi fini particolari dalle origine

a quella chiacchiera
, o fia che fof-

fero i .
fuoi nemici ,

che macchi-

nadero quello Arattagemma per in-

terrompere i di * lui difegni
, ten-

tando di fufcitare nella Città la fe-

dizione, e la rivolta; il grido ne fu

così generale
,
che fi fparfe in un

filante
,

e per tutta la Sorìa
, e nel

Regno di Cipro ancora ; ma i pa-

renti di Abù Dahàb non curando l*

incertezza di quefia voce, per non

lafciar mancare alla forruna dello

Aedo Abù Dahàb 1
’ occaiione di af*

ficurarii del podedo dell’ Egitto
,
non

fi trattennero.- pùnto in fargliene paf-

-far 1* avvifo
, il quale appena perve-

nutogli
, fervi a determinarlo addi’*

rittura



-rittura a voltar le fpalle al favor del-

-la forte, e a rinunziare alla fua ben
cominciata intraprefa . Sull’ idea in

•tanto di dover contraltare in Egijt-

-to contro molte Fazioni
,

credette

•rtecelfario di ricondurre feco tutte le

Tue Truppe per poter colla forza del-

le medetune fuperare ogni oftacok).

Lafciò dunque Damafco in ' mano
della fua forte, e nel marciare ver-
fo il Cairo richiamò parimente a fe

i Bey con tutta quella Guarnigione,
che aveva lafciata in Giada ,.in Rè-
ma t e in Gaza, dai quali fi fece fe^

guitare. • *

Develi intanto oflèrvare, che U
fuga prefa (i dai Pafcià

,
che li tro-

vavano alla difefa di Damafco
,
fu

tanto più vergognofa per loro
,

in

quanto che
,
non credendoli neppur

deuri dal nemico nel loro cammino,
fi nafeofero chi da una parte, e chi
dall’ altra, prima di redimirli nelle

loro refpcrtive Contrade. Mahamcd
Pafcià di Tripoli con Ofmàn Pafcià'

di Damafco fuo Padre lì tennero oc-
•
r" iJ G 2 culti
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culti nelle adiacenze di Damafco
,
Ab-

dhurrahmàn Pafcià d' Aleppo
, e De-

lil Halìi Pafcià di Chilìs andarono
per diveriì giorni traviando incogni-
tamente per Paeli poco abitati, e fi-

nalmente Dervìs Pafcià di Seida, fi ri-

fugiò appreifo i Druii nelle Montagne
del Cabravano

.

In circoltanze tali la Città di Sei-
da trovandoli priva di difefa

,
fenza

governo
,
e abbandonata dal fuo Pa-

Icià
, li diede all’ obbedienza del Ca-

po d’ Acri, il quale fubito mandò
in eira un Agà per preliedere alla Do-
gana

, oltre a’ diverii altri Miniftri

,

che aveva incaricati delle fue com-
mifiioni ; ma intefoli quello da Ma-
hamed Pafcià, il quale conliderando,
che il lai cure impadronirli il nemico
così arbitrariamente del fuo Stato

,

gli avrebbe fatto fontina vergogna
, e

che molto farebbe (lato deprezzato
appreifo la Porta, pofe in opera ogni
fuo maneggio per indurre i Druli a
dichiararli dalla iua parte

.

Quella Nazione convien fapere

,

che
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che fi trovava allora divifa in due
Fazioni

,
la prima aveva per Capo

l’Emìr Mansùr Gran Principe del

Caftravano, che come lì è detto, era

dichiarato in favore del Capo d’ Acri

Daher D’ Omàr ,
I’ altra aveva per

Principale l’Emìr Jufef (4.6) fiato Tem-

pre inclinato al partito del Pafcià di

Damafco
, e dei di lui figli i Pafcià

di Seida, e di Tripoli, dai quali fu

Tempre foftenuto,e protetto, allorché

dopo la morte dell’ EmìrMelheri (47)
fuo Padre penultimo Gran Principe

,

rimafio in età minore fu obbligato ad
abbandonar la Tua Patria, e andate-

ne profugo
,
per così dire

,
nel Paefe

circonvicino
,

per ponerfi al ficuro

della perfecuzione di Mansùr
,

il qua-

le per non avere un competitore al

Governo del Cafiravano procurava di

perderlo.

E ficcome il Pafcià di Seida è

incaricato dalla Porta di ricevere dai

Drufi il Miri (48) o fia il Tributo
annuale, che pagano al Gran Signo-

re
,
ed ha in conseguenza il prfv ile-

fi } gio
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gio di confermare l’Elezione del loro

Gran Principe
; quindi è che 1* Emlr

Mansùr polfedendone il titolo coll*

approvazione del medelimo Bafsà
,
non

poteva dichiararli partitante del Ca-
po d’ Acri

, e rendere ad elio quel

loccorfo
,
che averebbe potuto ; fece

per altro in maniera di fargli cono-

Icere
,
che non potendo affilterlo

,
e-

vitava almeno di fargli torto
,
onde

li tenne dalla parte della neutralità,

alienandoli con ciò dall’ obbligo di

prender 1’ anni contro di elio, e di

unirli col l'uo nemico . Quella neu-

tralità per altro non conveniva pun-

to agl* intercflì del Pafcià di Seida,

il quale fcorgendo ben chiaro , che
gli reftava più da temere , che da
fperare "dalla parte dell’ Emìr iVlan-

sùr
,

li determinò di non volerlo più

riconofcere per Grand’ Emìr
,
ed all’

oppolìo trasferì quello titolo nell’

Emìr Jufef ,
come in effetto efeguì.

Appena che il detto Emìr Ju-

fef fu allìcurato di quella fua pro-

mozione, fece paffarc un diftaccamen-

to
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to di circa mille Drufi dei fuoi Par-

ciranti nella Città di Seida
,
(cacciò

la gente del Capo d’ Acri, e rimef-

fe la Città nel pofleflò del Tuo Pa-

fcià
,
come era prima . Frattanto il

Capo d’ Acri Daher D’ Omàr ftor-

dito per 1’ inafpettata partenza del

Generale Egiziano * non pensò pun-

to a refifiere, nè a mandare gli op-

portuni foccorfi per mantenerli nel

polTeffo di Seida ,4na voltando tutta

la Cua attenzione a ciò, che poteva

cflcr per lui più interefl’ante , (pedi

Cubito i Cuoi Figliuoli con (ufficien-

ti Truppe, perchè addirittura li ren-

dettero Padroni delle abbandonate

Città di Giaffa , Rama , Gazza , e

de’ loro Forti.

Non li trovarono appena nelle

vicinanze di dette Città, che quel-

la gente dimoflrò loro tutta la buo-

na accoglienza • Nel punto medefi-

mo (pedi dei Melfi ad Aly - Bey per

renderlo informato di quanto li paf-

fava , facendogli inlieme dei gravi

lamenti Culla condotta del fuo Ge-
G 4 ncrale



ncrale ,
degna del maggior gaftigo

,

g riprenlìone ; ed in fatti il Capo
d’ Acri trovandoli per la partenza di

Abù Dahàb tutto Colo elpofto ad un
impegno, che non Capeva annunziar-

gli nullameno , che la fua rovina

,

perchè da per fe fteffo non lo pote-

va mai foftcnere; e riguardando l’ab-

bandono fatto di Damafco dal me-
delimo Abù Dahàb, come l’ogget-

to del più turpe, e vergognofo tra-

dimento, redi) verfo di lui nei fen-

tiiuenti i più implacabili.

Ricevutili da Aly-Bey tali av-

vilì, e intelo, che il fuo Generale fi

trovava in marcia di ritorno verfo

il Cairo
, ie ne mpftrò fortemente

forprefo
,

e turbato . Mandò Cubito

al Capo d’ Acri il fuo principale Mi-
niftro d’ Affari, e fuo intimo Con-

igliere per albeurario dalla parte fua

di tutta la fedeltà, c dell’impegno

in cui li trovava di portare a line

1’ incominciata fpedizione
,

promet-

tendogli inficine di farli render ra-

gione da Abù Dahàb della l'uà con-

dotta,
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dotta
,

c trovandolo reo di punirlo

feveramente, che intanto fi dii pone-

va a mandar fenza indugio il di lui

Nipote Rodomàn Bey alla tetta di

nuove truppe per riacquiftare tutto

il Pacfe, che era flato abbandonato,

e per riafiiimere con maggior impe-

gno
,
e vigore la loro intrapresa . Il

Capo d* Acri avendo ricevuto in tal

guifa da Aly-Bey i contrall'egni in-

dubitati della di lui fermezza
,
calmò

alquanto la fua agitazione., e pofe il

penderò in aumentar le fue truppe,

a fortificarfi nel fuo Paefe, e a di-

fporfi per una guerra ,
che fecondo

tutte le dimottrazioni doveva edere

fiera , e ottinata •

In quello intervallo tutti i Pafcià

adicurati, che gli Egiziani avevano

evacuata la Sona, li reftituirono al

loro governo, e la Otta di Dama-
feo era per cadere di nuovo in pre-

da del fuo Tiranno, onde il Popo-
lo tutto fi trovava nella maggior co-

fternazione, temendone la crudeltà,

e la barbarie i in fata fece ritorno

Qfmàn
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Ofniàn Pafcià, e ne riprefe il poflef-

(b con efercitarvi le più. orribili vio-
’’

lenze; moke famiglie fe ne fuggiro-

no, e molte altre ancora avrebbero

farro l’ ideilo , fe non ne fallerò Ita- '

te impedite da un Comando del me-

delìmo Pafcià ,
con cui le trattenne.

Intanto elio riprefe il coraggio,

e riguardando ornai, come un* impre-

fa del tutto fvanira quella d’ Aly-

Bey, fi diede a radunar truppe, e

a porre in difefa la Città da qualun-

que ulterior tentativo, che potette

venirle fatto. La di lui maggiore a-

nimolità era contro il Capo d' Acri

Daher D*Ornar, come il fuo maggior

nemico, che in quell' occafione lo ri-

guardava come fautore
,
e il fomi-

te della guerra. Non tardò a dimo-

flrarlo, ma fu fuo malgrado, poiché

anelante della vendetta, volle tentar-

la
,
ma fu in un punto troppo im- .

maturo. Meditò di fare intanto una

forprefa alla Città d’ Acri col fine di

cogliere in ella l’ ilfefio Capo
,
ma

non pensò, che doveva farla con. ut»

Nc-
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Nemico molto avveduto , e pieno di

ciccofpezione . Se lì confultava con

la propria efperienza avrebbe prel'o

certamente miglior configlio » nulla

intanto poteva moderare il fuo impe-

to, licchè tana quella maggior leva

di Truppe, che gli fu permeffo, con

quelle le ne ufcì |di Damafco . Pro-

tendeva di nafeondere al Capo d*

Acri il fuo difegno, onde fece cor-

rer la voce d’ eilèrii pollo in marcia

per efigere il Tributo della fua Pro-

vincia; ma il Capo d’ Acri non dan-

do punto credito a tali infidiofi pre-

telli, ben lungi di reftar tranquillo»

vigilava attentamente fopra le di lui

molle, e fi teneva tempre premunito,

c difpollo a ben riceverlo.

il Palcià di Damafco fra le fue

proprie Truppe
,

e alcune altre au-

siliari aveva un Corpo di circa

ottantamila uomini) con quelli pene-

trato nella Galiléa li accampo fui

luogo, ove il Fiume Giordano (49)
fi unilce col Lago di Tiberiade (50)

per ivi afpenare dalla pane dei Tuoi

Al-
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Alleati un rinforzo maggiore • Si

trovavano a poche ore di diftanza

Aly di Daher
,
e lo Sciehk Nansìf,

ambidue con una Armata molto in-

feriore a quella del Pafcià, i quali

iftruiti pienamente di quanto fi paf-

fava dalla parte del Pafcià di Dama-
fco, e riflettendo, che fe fi fuilero

trattenuti a rifpingere il nemico, gli

farebbe poi riufcito più difficile a

farlo, qualora gli deflèro tempo ad

aumentar le fue forze
,
determinarono

di muoverli addirittura contro di lui

per forprenderlo fui momento ifteflò

del fuo arrivo, e profittare in tal gui-

fa del difordine, e della ftanchezza

delle fue Truppe. (51)
11 proponete

,
e l'efcguire quefto

configlio fu una cofa medefima, Ac-

che fi pofero in mofla, e marciaro-

no con tanta precipitazione
,
che fo-

praggiunfero il nemico all’improvvi-

fo, nel punto che meno fapeva do-

vere attenderli; fubito PafTalirono, e

fenza dargli neppur tempo di ricono-

fcerli
,
nè di far fronte

,
ne fecero un

or-
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órribil macello. 11 combattimento non

durò più d’ un’ ora, e in quello bre-

ve fpazio di tempo tutta la gente

del Falcia perì per il ferro, e per 1*

acqua, poiché una gran parte atter- /

rita dall’ impeto del nemico preferì

piuttollo d’ annegarli nel Lago, che

di continuare a difenderà . 11 Pafcià

di Damafco prevedde il ;colpo fui

principio della forprel’a, ficchè penr

landò prima a fuggire, che a com-
battere, ebbe la forte di falvarlì con

pochi dei l'uoi, lafciando il rimanen-

te al facrificio delle armi: nemiche.

La Vittoria dalia parte di Aly di

Dahcr
,

e dello Scièhk Nansìf tu

completa, poiché dei Damafceni non

fi falvarono fe non circa quattrocen-

to Uomini ; del rimanente tutti i Ca-
valli, Muli, Cammelli, Arnefi, Ar-

mi, Padiglioni, Prowilipni, e ge-

neralmente tutto il Bagaglio, redo in

preda del Vincitore, il quale avendo
abbandonato il Campo ai fuoi Sol-

dati
, ne concede generofamente ai

medelimi tutto il bottino. Ecco quel-

lo,
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lo, che coda a Ofmàn Pafcià il la-

rdarli fedurre dalla cieca padrone di

vendetta, il rimprovero, e il rodere

d’ una vergogno!* perdita
,, e la con-

fulìone di vederli interamente disfat-

to dal fuo Avvedano, dopo di ef-

ferne dato già battuto per altre cin-

que volte-

Lo Sciehk Nansìf intanto igno-

rando la fuga d* Ofmàn Pafcià
, e a-

vendo alialito
,
e uccifo in fuppolì-

zione fua il di lui Luogotenente, cor-

fe fubito voce, che il Pafcià di Da-

mafeo era perito nella Battaglia
,
ed

immaginandoli ognuno, che ciò fal-

le la verità, il Vincitore ne portò

la Teda in trionfo nella Città, d*

Acri, e di là fu poi inviata dal Da-

her D* Ornar ad Aly-Bey nel Cairo,

ove non ne fu prelà la minima co-

gnizione, giacché contemporaneamen-

te fu avvertito dell’abbaglio dato

prefo.

Dopo quedo fatto fi pafsò al-

quanto tempo fenza veder neflun

movimento dalla parte del Cairo, e

feb-
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J febbenc Aly- Bey averte date tante

j dimoftrazioni di fermezza in voiet

saffolutamente feguitate
, e portare a

fine il progetto meditato con il Ca-

po d’ Acri, la maggior parte però

prendendo V indugio per un contraf-

legno d’ indeterminazione, e d’ incer-

tezza
,
penfava

,
che quelle fulJero da-

te tutte parole vuote , con le quali il

medelimo Aly-Pey cerca H'e di calma-

re per allora 1* agitazione dei Capo
d’Acri, e ritirarli poi così induftrio-

famenrc dal Tuo impegno, dopo che

fu difprezzato dal di lui Generale

Abù Dahàb il favor della ione. La
. Sona tutta riprefe la fua primiera

tranquillità
,
e il di lei Commercio ,

che

f aveva già (offerto un’incomoda inter-

ruzione fi riftabilì nel liftema ordi-

nario.

. a. Quando adunque ciafcuno anda-

va così penfando
, e che meno s* at-

tendeva a veder riprendere il feguito

di tale affare,^ il dì 9. d’ Ottobre

dell* anno 177-1; giunte in Acri ,

proveniente da Damiata, una Flotta di
'• di-
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diciotto Battimenti del Paefe (52J con
duemila uomini di Truppe

, « con
1 Provvido™ per altri diecimila, che
‘fi trovavano incamminati per Terra,
T quali

, dopo pochi giorni s* imelerò
arrivati a Gaza. Quella fpedizione

rianimò non poco tutti i Partitanti

di Aly-Bey
,

e in Acri, e in tutta

•la Galiléa ne furono fette quelle più
vive dimoftrazioni d' allegria

,
delle

quali può eflèr capace un Popolo vin-

citore alla vitta dei Cuoi Alleati, che
s’ofterifcano per (ottenerlo

.

Era flato già- riferito da Alef-

fandria (53) e dal Cairo, che quefta

Squadra di- Aly-Bey doveva eflèr dé~

ftinara per il Regno di Cipro, e lic-

come quella prelunzionc veniva con-

fermaca da varie altre parti
,
così non

cefsò di allarmare alquanto il Go-
verno, dal quale tanto più li princi-

piò a temere di qualche forpcefa-,

quantochè dalla parte Settentrionale

dell’ lfola
,

fra ella
,

e la. Canama-
nia {54} li trovava fino da alcuni

meli una piccola Squadra di cinque

Ve-
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Vele Mofcovite, che andava corneg-

giando in quell’ acque
,
e che per tut-

ta quella Corta li fentiva commettere

delle continue ortilità : ne dette qual-

che fegno ancora Copra lo (ledo Re-

gno di Cipro, allorché uno de’ Cuoi

Bartìmenti fece disbarco dalla parte di

Pafo (55) per prendere delle Prov-

viiioni
,
ed avendo ivi trovata anco-

rata una Cajalla (56) Turca carica di

Beftiame la colò a fondo, e depredò

tuttociò, che in ella fi conteneva . La
connivenza poi, che gli Ottomanni

hanno Tempre creduta fra i Mofco-

viti, e Aly-Bey fi aumentava tanto

maggiormente nel loro fol'pctto, in

quanto che durante la guerra fra elfi, e

la Porta
,
non fi erano- intelì penetrare

con le loro Navi fino in quell’ acque.

Frattanto fe Aly-Bey averte in

mira d’intraprendere la Conquida di

Cipro, troverebbe certamente tutta 1
*

©ppolìzione, e la reliftenza, di cui

potrebbe efl'er capace H Governo con
tutte le lue tenui forze ; ma daU*

altro caojo fi. fcorge, che non fareb-

H be
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be mal ricevuto dalla Nazione Gre*
ca

,
che ne forma la fua maggior po-

polazione, nel petto della quale re-

gna lo fpirito
,

e il delìderio dell’ in-

novazione
,
troppo (lanca chiamandoli

di fervire a un Signore ,
dal quale (i

fente continuamente moleftata
,
ed op-

prell'a

.

In quello intervallo ricevutali

dalla Porta Ottomanna l’infaulla re-

lazione della prefa di Damafco, li

fparfe per tutti gli animi della gente

il dolore, e l’ inquietudine : fu bene,

che quella vernile predo feguitata dall*

awifo, che gl’ Egiziani avellerò dipoi

abbandonata quella Città, per rimettere

negli Ottomanni quel coraggio
,
che

avevano fmirrico nell’ intendere un
fatto

,
che fecondo i principi della

loro Credenza, non annunziava nien-

temeno che la fine del loro Impe-

ro. Il Sultano peraltro poco fodisfat-

to della condotta
,
e bravura de’ fuoi

Generali
, e tenendo anco lui per

ficuro
,
che Aly-Bey

,
dopo aver vol-

tate le fpalle alla fua fortuna avelie

an-

Digitized by Google



J 1

5

ancora rinunziato al progetto
, deter-

minò di permutare in un altro gover-
no i Pafcià della Sona per dare un
miglior filicina al regolamento di
quegli affari

.

>Ofnaàn, Pafcià di Damafco fu
nominato per Cogna (57) e in iuo
luogo fu polio Mahamed, già Pafcià

di Marafce (58} Mahamed Pafcià di
Tripoli fu nominato per Nigde (59)
nella Garamania , e fu rimpiazzato da
Fcttàh già Pafcià di Musùl (óo) Der-
vis Pafcià di Seida ebbe la nomina
per Obùr (ói), parimente in Carania-
n£a, e fu fucceduto da Numàn Pa-
fcià, già Seraskièr delle Truppe, che
dovevano efier desinate per la difefa
di Damafco. Tutti quelli riferiti Pa-
fcià nell’ effere fiati desinati per po-
fii molto più inferiori a quelli, che
già occupavano nella Sorfa

, hanno con
ciò ricevuti dalla Porta i contrade-
gni indubitati d’effer ella malconten-
ta, e (ìccome quelle fono le vie, del-
le quali ger ordinario fi ferve per in-
camminare i Tuoi Minifiri alla puni-

rla zionc.
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zione
,
così non farebbe forprendente

,

fe prima di giugnere al luogo del lo-

ro Governo ,
vcnilfero ad elfer privati

di vita ; non altri che Dclìl Halli Pa-

fcià di Chilìs ebbe il favor di vederli

promovere , e perciò convien credere^

che folle rapprefentata la di lui bra-

vura con colori più vivi del natura-

le
,
ebbe per benemerenza l’ onor del-

la Terza Coda, e fu nominato per

Urla (62) Parve per altro importuno

un lì ini 1 cambiamento rilpetto agli af-

fari della Sona ,
che fecondo ogni di-

molìrazione andavano prendendo un
afpetto molto più critico

,
che per 1*

avanti

.

Giunta adunque la Squadra d’

Aly-Bey in Acri
,
e diftaccate le fue

truppe con le provvilioni, e baga-

glio
, fu fubito fpedita lotto Seida con

ordine
,

che appena giunta dovelTe

bloccarla, e dar principio a mole-

flarla col Cannone . Nello Hello

tempo l’ Armata di T erra
,
che li

era polla in marcia
,
doveva foprag-

giungere, e tentare d’ impadronirfene

colla
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colla forza. Dervìs Pafcià, che in
in ella (ì ritrovava, avendo penetra-

to anticipatamente quello difegno,
(pedi fubito i fuoi Melfi all’ Ernìr Ja-
fet» Gran Principe del Caftravano
per renderlo avvertito di quanto li

palTava, e affinchè fpedille della Sol-
datesca

,
non folo per la ditela della

Citta
,
quanto per impedire 1* avanza-

mento nel di lei Territorio delle Trup-
pe del Capo d’ Acri , che_ erano già
per metterli in cammino

.

Non ebbe tempo per altro di
Vederli pervenir la rifpolla

,
che arri-

vato Sotto Seida un diltaccamentQ
della detta Squadra del Capo d’ Acri
principiò a battere la Città

, e a por-
la in difordine. Dervìs Pafcià temen-
do di cader prigioniere nelle mani
del fuo nemico

, abbandonò
,

e prefe
la fuga per ricoverarli nel folito afi-

lo del Caftravano ; ma allorquando
fi trovò al Fiume d’ Amùr(<S3) che
giace a mezza diltanza fra Baruti (Ó4)
e Seida, rifeontrò un Corpo di mil-
lecinquecento Druli detti Akkàli (65)

H 3 con-
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condotti dallo Sciehk Aly Giambe-

làt Capo principale dei medelimi
,

il

.quale era dato fpedito dairEmìr Ju-

Tefal foccorfo della Città. Da quelli

fu rianimato
,

e ricondotto addirit-

tura nel Tuo Governo
,
ove andò poi

preparandoli co’ medeiìmi alla* difefa *

e alla relìllcnza. Nell’ ideilo tempo

r-Emìr Jufcf marciò alla teda diven-

ticinqucmila combattenti
,

prendendo

la Montagna verfo il Paefe dei Me-
tuali,ove giunto a due dei loroprirU

cipali Villaggi gli abbandonò fubito

alla diferezione delle Tue truppe. Non
li può giungere a deferivere quante,

e quali follerò le violenze ,
le barbie-

rie, le profanazioni
,
e le inumanità;,

che vi commetterò contro alle Fem^

mine , . ai Templi ai Sacerdoti , e

a quella gente inerme, che forprefe-

ro
,
vai meglio tacerle, che inorridir-

ne l’ avvenire » tutto per fine fu niellò

a ferro
,
e fuoco

,
e partendo da que-

llo enorme principio continovarono

a far l’ ideilo tutto il lungo del loro

canin ino
,

giacché non incontrando

by Google
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nè pericolo, nè refiftenza trovavano

da poter fodisfare a buon patto la lo-

ro orribile crudeltà

.

Penetrarono finalmente in quella

diftanza , che divide il Territorio di

Tiro da quella di Seida (66) e quivi

gonfi della loro bravura
,

fi tenevano

per infuperabili nelle imprefe
,
e per

invincibili negli attacchi. Non tardò

però molto a giugnere il momento

del loro difinganno, poiché le po-

che Truppe dei Metuali
,
che fi tro-

vavano nelle vicinanze di Tiro con-

fidenti in foli cinquecento uomini a

cavallo
,
avendo intefo la barbara

ofiihtà ’ commetta contro di loro

dall’ Armata dell’ Emìr Jufef
,

nell’

incendio delle loro cafe
,

e nella

morte dei fuoi
,
prefi da una difpe-

rata rifoluzione di vendetta, corlero

precipitofamente verfo il nemico
,
lo

fopraggiunfero
,
e l’ attaccarono con

un impeto tale, che non ebbe tempo,

nè modo di fcegliere altro miglior

partito
,
che quello della tuga per li-

berarli dalla ftrage cosi fanguinolen-

H 4 w»
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te, in mezzo della quale fi trovava-

no circondati i batti foltanto il dire,

che furono refpinti tutti in confuso-

ne, e in difordine nelle Monragne deli’

Antilibano (67) e che dopo aver la-

biati morti da cinque in Seimila dal-

ia loro parte per caparra della loro

viltà
,
non ebbero altro Scampo

,
che

il procurar di disperderli, e Sparire in

tal guifa dagli occhi del nemico per

non Tettarne interamente la vittima..

In Somma furono ben pretto
,
e quatti

fui latto puniti delle loco fcelleraggi-

ni , e tantopiù quefto fatto fi dimo-
firò per loro efemplare, quanto dal-

la parte dei MetuaU la perdita non
fu maggiore di tre uomini morti

, e

circa Settanta feriti. ;

Dall’altro canto lo Sciehk Aly
Giambelàt, che fi trovava alla dife-

tta di Seida ,
appena ebbe incetta la

dislatta dell’Enur Jufef, e die un al-

tro Corpo di Metuali lì approflìma-

va alla Città
,
evacuò vergognofa-

mente il porto, e fe ne fuggì con

tutti i Suoi Soldati , i quali per la-

. ji
w

li Sciare
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fciare ancora efli una memoria più,

obbrobriofa di loro , per quanto il

tempo offrì ad effi di comodo, ruba-

rono, e fpcigliarono la Città di tut-

to quello
,
che poterono . • li Pafcià

feguitò ancor elio i fuggitivi,; i qua-,

li. con una limile epoca, più vile an-
cora di quella dei loro Compagni,
colmarono del maggior vituperio il

nome Drufo.
. / q . ;/) J

Poco tempo dopo prefentatili

alla Città di Seida i Mentali , e av-
viati della fuga dei Drufi

,
entraro-

no addirittura nella medesima, e fe

ne
;
referp padroni . Averebbero

j lìcu-

tamente ufato con moderazione ver-

te un popolo
, che efigeva ogni.buonr

riguardo, e che lafciato nell’.abban-
dono li dava pacificamente in ma-
no del Vincitore ; ma irritati; nel ve-
derli uccidere fulle Porte, della ftef-

fa Città di Seida quattro , (O cin-
que dei fuoi

,
la pofero a facco

,
e

le recarono^ tutto quel danno, che
averebbe potuto evitare. Il bottino
fu poto confiderabile, perchè quello,

... • che
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che fu trovato in quello fecondo
fpoglio era un retto di quanto i Cit-
tadini avevano potuto falvare dalle

mani dei Dtulì

.

Il (Sapo d'Acri Daher D’ Ornar,
che ivi; érà fopraggiunto fece mode-
rare il 'futòre delle fue Truppe» ma
nulla CFfìf di falvo, fe non il Cam-

r (<
58 j: della Nazione Francefe, e

Cafa Confolare della medelima ;

(69) qtiefti due foli luoghi furono
fatti rifpettare dai Figlioli del Capo
cledéflniQ, dandovi loro ifteflì alla

guafrdil 1 con urt Corpo numerofo dei
lóro : faldati'. Terminatali infine tutta

quella r fcenà infelice
,

il Capo d’Acri
nel 1 dì df Ottobre di quello Hello

anno 1 fft .
( ' entro in trionfo nella

Città y - ne prefé il poflélTo, e dopo
avervi ftàbilitò il buon ordine, e la

tranquillità,' vi pofe un Governato-
re fotto br fua dipendenza, e un al-

tro dalla parte d’ Aly - Bey
, facendo

poi egli dì' nuovo il fuo ritorno in

Acri. -

-,

Óigifeod. by’Gottgle



Gli affari della Sorta rimafero

per qualche tempo in quella polito*

ra, fenza poterli penetrare qual fine

farebbero (lati per prendere. La Ca-
reftia, che inquietava l’Egitto pare-

va, che fuffe il motivo, per cui ve-

rnile troncato ogni prógrcffo. Aly
di Daher con eflerli impadronito de£-

la Città d’Ebron (79) dipendente dal

Governo di Gerusalemme (71) di-

moftrava
,
che tendeffe colle di lui

mire ancora alla conquidi di quella

Città * ma fi vedde
,
Che folo fin'

qui fi trattennero i fuoi prógrefli.'

Sotto il dì jo. di Novembre
in tempo di notte la Felóca (7 2)

di una Nave Ruffa armata in' Guerra

depredò a quella Spiaggia di Lami-
ca (73) ove rifiedono gli Stabilimenti

Europei, una Caiaffa, che ivi trovò

con alquanto Rifo; il Cartèllo della

Città, che con il Cannone procurava 1

di impedirne il fucceflo, rìbri ebbe la

forte di poter riufcire; la medelinu
Filùca aveva il giorno avanti forpre-

fo parimente altre due Caiaffe nel

Poc-
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Porto di Limafsòl (74) cariche di

varj articoli. La Nave da Guerra
in quello frattempo aveva dato fon-

do a Limafsòl Vecchia (75) e man-
cando di provvilioni fece domanda-
re al Governatore del Regno del

Beffarne groiTo, e minuto, del Vi-
no, e del Bifcotto, lotto la condi-

zione di pagare il tutto ; ma non
ebbe tempo di riceverne la rifpofla

,

che minacciato da burrafea il pofe

alla vela. Elfendolì slargato da ter-

ra fu portato dai Venti fortunali ful-

la Spiaggia di Damata ; ivi predò

dodici CaiafTe Turche
,

fette delle

quali cariche di Rifo
,

e un Sani-

becchino (7 6) che il Capo d* Acri

fpediro aveva ad Aly-Bey con ca-

rico di Pannine, Seta, e Contanti.

L’ Armamento Rullò aveva già po-

llo il tutto in fuo potere, e ne of-

feriva alla Città di Damiata il ri-

fatto, ma fvegliatofi di nuovo un
fiero temporale fu coftretto ad abban-

donar la Spiaggia, facendoli feguita-

re da tutte le fue prede , ad ecce*

zione
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zione di cinque Cajafle, che per ef-

fere fiate trovate adatto vuote le la-

fciò in abbandono.

Aly - Bey eflendo flato raggua-

gliato di tutto, retto affai mal fo-

disfatto di quella forprefa; fece fpe-

dir dietro alla Nave Rulla un Batti-

mento di Bandiera Francefe incarica-

to delle lue Lettere per reclamare le

dette depredazioni, il quale non a-

v cedola potuta trovare, fe ne ritor-

nò a Damiata. Allora Aly -Bey fe-

ce noleggiare altro Baflimento Fran-

cefe, che lo dettino per Paros (77)
con il fuo difpaccio per il Coman-
dante Orlow

,
il quale trovandolo

partito per Livorno
,

fu rimeflò al

fuo Luogotenente Conte Spiridow

.

Quelli non avendo facoltà di deli-

berare fopra affari di tal natura fpe-

dì fubito una Fregata verfo il Co-
mandante Orlow con le Lettere di

Aly -Bey
,

ritornando poi al detto

Aly -Bey il Baflimento Francefe mu-
nito di quanto aveva trovato oppor-
tuno di rifpondergli

.

In-
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Intanto la Stagione deli’ Inverno

cflcndoli introdotta , e fofpendendo

par ordinario tutte le operazioni Mi-
litari nello dato

,
in cui fi ritrovano,

dovremo portare la noftra attenzione

fino ali’ apparire della Primavera ,

conia quale vedremo nafcere quello,

che dalla Provvidenza farà fiato di-

fpofio.

NOTE

. — Digi eqiiiiCoogk-
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Damasco antica
,
e celebre Cit-

tà della Sorìa
,

che ora gli

Arabi chiamano Sciàm . Venne Da-

niafco in potere degli Ottomanni 1*

anno iyi6. nel qual tempo Sultan

Seiimo 1. l’acquiftò fopra Thumanbài

ultimo Soldano del Regno 4ci Ma*
malucchi d’ Egitto

,
come al §• II.

E' quella una Città di gran

Commercio ,
e molto popolata

,
fa-

cendo compre!! i Borghi } circa cin-

quecentomila anime. In efla non vi

fono ftabilimenti Europèi
,
ma è per-

meilo a ogni Europèo l’andarvi, quan-

do per altro velia all’ufo di Levan-

te . Vi è un Ofpizio di Religioni

Minori OlTervanti, i quali vi fi trat-

ten-
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tengono per perfezionarfì nella lingua

Araba , e poter fervire in quello

Mi filoni
,

Q ila piuttofto per afii-.

fiere quei Criftiani Cattolici

.

1 Damafceni pattano prefio gli

Orientali per bravi Medici
,
per cui

hanno quelli della gelosia dei Medi-
ci Europèi

, a fegno tale
,
che fi con-

ta, che alcuni noftri Profettori di

Europa andati colà anche di palleg-

gio, fiano fiati avvelenati ; iniquo

compenfo » che pur troppo regna in

Oriente ,
e molto in Damafco

,
quan-

do vogliono liberarli di qualchedu-

no . E ficcome i Levantini
,

quali

tutti gli Europèi
,
che non fono di

loro certa conofcenza gli fuppongono
cogniti dell’ arte Medica

,
perciò an-

dando in Damafco bifogna trattener-

vili ben cauri.

N. p
(2) Pag. 80.

Sorta . La Sorla prefa qui dall’

Autore in tutta la fua eftenlìone
,
ha

per confine V Arabia Petréa
,
e l'Egit-

to
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eo all’ Aulirò

, c la Cilicia a Setten-
trione, il Mar Mediterraneo all’ Oc-
cidente

,
ed il Fiume Eufrate, e f’

Arabia Deferta all’ Oriente

.

Si divide la Sorta, anche in due
akre Parti

, cioè in Celelìria, e in
Siria femplicemenre. La Cclefiria li

«(fende da Seleucia
, oggi Soldin

fui Mediterraneo predo il Fiume
Oronte, fino all’Egitto, e all’Arabia
Petrca

, ed in quello fpazio fi com-
prende la Giudèa

, la Samaria , la

Galiléa, e la Fenicia
t

L’ altra parte della Sorta ha il

fuo principio dalla fieda Città di Se-
leucia , eftendendofi fino a Settentrio-
ne, ove confina colla Cilicia, a Orien-
te col Fiume Eufrate, e a Ponento
col Mar Mediterraneo, reflandole a
Mezzogiorno la Celelìria.

Molte altre divilìoni fono fiate
fatte dai Geografi di quella Parte
dell Alia

,
le quali lafcerò qui di

rammentare per non edere loverchia-
mente eftefo

, edendomi contentato di
di inoltrarne la più facile divilìone,

1 la
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la quale è appoggiate full* autorità

dei Geografi bambone , e Toloméo.
Nel tempo, che i Criftiani Oc-

cidentali regnarono in Sorla ,
fi di-

viaeva quella Provincia in quello,

che propriamente dicevati Regno di

Gerusalemme
,

nella Contèa di Tri-

poli
,
nel Principato di Antiochia,

e nella Contèa di Edefsa
,
per quel-

le Terre per altro
,
che polledevano

di quà dall’ Eufrate.

N.“ (3) Pag. 81.

Osma'n Bafsà di Damafco. Nacque
quelli in Perfia da Genitori Cri-

iliani
,

i quali lo venderono in Co-
ftantinopoli

,
ove feguitò allora la

Religione Maomettana
,

e divenne

Schiavo di Àfaad Bassa di Damasco
fuo antcceilore in quel Governo.

Pattato Osmàn per tutte le ftra-

de del luo Impiego, con dei rapidi

avanzamenti, non difficili nella Cor-

te Ottoni,mna, arrivò poi ad ettere

egli Hello Bassa di Damasco ,
ove

ha
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ha governato dodici
,
o tredici anni

dando ogni contrafi'egno di tirannia,

e di crudeltà . Egli farà ora dell’ età

di ottantadue anni

.

N.° (4) Pag. 81.

Pascià . IL titolo di Pascià
,
che

dà qui P Aurore ad Osmàn
,
in vece

di quello di Bascià , o Bassà
,
che è

flato ufato dai notòri buoni Scrit-

tori Toscani
,

lì troverà
,
che non è

ciò Lenza buon fondamento
,
allor-

quando» li abbia cognizione della lin-

gua Turca.

Pascià pertanto c una parola

Turca
,

la quale deriva dalla voce
Perliana y Pafciaaii

,
che lignifica Vi-

ce-Re.
La parola poi Bascià equivale

propriamente a quello, che noi di-

rebbamo Metòer, ed in Turchia fuol

adoprarli con quelle Persone colle

quali li vuole ufare una diftinzione,
la quale vaglia per altro meno

,
che

Signore .

I i La
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La facilità
,
che abbiamo fra not

di mutare fpeflo il P in B, e quel-

la
,

che ha fatto certamente confon-

dere il nome di Pafcià con quello di

Bafcià . Da quelli due Nomi ne è

nato il terzo, di Bafsà
,

che frequen-

temente è ùfato in Europa » e del qua-

le io pure mi fervo .

1 Bafsà adunque, o Pafcià ,
che

vogliam dire , fono di due forte ; al-

cuni chiamami Bafsà di Due Code,

altri di Tre Code, e quell’ ultimi fo-

no quelli, che vengono deftinati ai

Governi di maggior confiderazione

,

e di rendita più grande.

Tali Code ,
fono code di ca-

vallo
,
che vengono attaccate in ci-

ma di un’afta, e le quali fono por-

tate avanti ai Bafsà quando efcono in

funzione, o che fono in marcia, e

vi fono degli Ufiziali deftinati ap-

pofta per portarle.

1 Bafsà di Due Code fcansano

d’ incontrarli con quei di Tre Code,

mentre i primi farebbero obbligati

a fmontare da cavallo, ma quando

fuc-
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(acceda un tal tifcontro, i Bafsà di

Tre Code non permettono tal atto

di ofiequio •

1 Titoli^ che hanno i Bafsà fo-

no di Clemente, Donatore, e Rego-
latore degli Affari dell* Imperio Ot-
tomani*)

,
ed il complimento che fe-

co ufano i Sudditi del Gran Signo-

re, termina con dire = Bacio lg ter-

ra
,
che calpefiate co' vojlrt piedi .

Quando quelli vanno al Gover-
no di qualche Provincia dello Stato

Ottomanno conducono Ceco da cin-

quecento ,
fino a duemila persone ,

compreso fra quelle la gente d’ acme,

e quella del (ervizio del loro Palaz-

zo. Nel Paese poi che arrivano, ol-

tre quella gente, fono ai loro coman-
di tutti 'i Giannizzeri

,
o Soldati a

piedi ,
che vengono ivi mantenuti

dal Gran Signore è Allorquando un
Bafsà

, è giunto vicino alla Città

del fuo nuovo Governo
,
fi accampa

per lo più fuori di quella
,

fino a

tanto che fia partito 1’ altro Bafsà »

le poi fra di loro vi corre buona

1 3 ami-
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amicizia

,
il che non fuol efl'cre trop-

po fpcfiò
,

allora il nuovo Baisà

va ad abitare da quello che è pron-

to per lafciare il Governo

.

L’ Entratura di quelli Vice»

Re nella Città Capitale della Pro-

vincia , che vanno a governare è fat-

ta colla maggior pompa , andando
loro incontro tutte le Truppe della

Città
,
ed i Signori Grandi della me-

delima , e molto Popolo. À4a è da
oflervariì, che ove una tal Feda nei

Paeli noltri darebbe motivo di ve-

derli fcolpito lui volto dei Concor-
renti la gioja

,
e 1’ allegrezza, all’ op^>

pollo fra i Popoli Orientali non 11

rimira, fe non una rifpettolìlììma fe-

rietà , e del pallore fu* volti . .

• -i

Ciò procede certamente dal ti-,

more
, che conciliano quelli nuovi

Governatori
,

la maggior parte dei

quali principiano il loro Gqv.érno

con delle tiranriei e ficcoroe, ilìpa?,

ter loro è illimitato
,
perciò non pof-r

fono elìer rimirati fe non .con quel

timore. .. .

*
.

'

i
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Arrivato

,
che fia finalmente il

Bafsà nel Palazzo di fua relidenza,

fa leggere dal Defterdar
,
o fia Can-

celliere il fuo Firmàn, cioc il Diplo-

ma del Gran Signore, col quale gli

conferifce la piena autorità fopra l*

amminifirazione di quella tal Pro-
vincia. A quella lettura Hanno tutti

ritti in piedi, e dòpo letto il Firmàri,

è baciato quefto dai più Grandi del

Divano
, o Configlio , e frattanto la

Fortezza tira i- cannoni in legno di

potenza, e di grandezza.

Prefo dal Bafsà in tal forma il

poflelTo dal Governo principiano a
venirgli dei conliderabili prefenti

,

che gli mandano i primarj Signori

della Città
,

i quali palfano dopo a

fargli la loro Gorre. Indi il Bafsà in-

velile o piuttofto dà in appalto a

quelle Perfone
, che gli piace

,
le Ca-

riche più conliderabili della Città
,

per le quali non mancano ricorrenti,

perchè fono fruttifere, ed egli le conte-

ri fee per lo più ai maggiori offerenti

,

per cui fi veggono ordinariamente oc.

1 4 cupate
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cupate non dalle Perfone di mag-

gior merito, ma dalle più danarofe,

divenendo coftoro tanti altri piccoli

Tirannetti
,

i quali fe troppo li abu-

fano del loro potere
, e che vengano

dei forti reclami al Bafsà, fuol cffe-

re quello fpeflb un pvetello per fpo-

gliarli delle loro Cariche
,

di quel-

lo che hanno guadagnato in elle
,
e

di conferirle ad altro offerente.

1 Governatori, che manda il

Bafsà nelle Città fottopoffe alia Pro-

vincia, della quale egli è Vice-Re^

fono ancora quelli
,
Perfone, che fe-

condano in tutto l’ inclinazione del

Bafsà . ,
•

Dopo date tutte le Cariche ,

principiali a fallare il Popolo a ta-

lento del Bafsà di un diritto
,
che

debbono pagare a lui a un tanto per

iella, mediante il fuo arrivo a quel

Governo, e ciò oltre agli altri con-

fueti aggravj
,
che direttamente fot-

frono dalla Porta.

Seguitano nella loro dignità col-

la maggior tirannia rivangando glj
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antichi filmi delitti, che pofsono

rc nelle Famiglie , e fotto varj nuovi

pretedi vengono obbligate a pagare

delle forame conliderabili . v.

Alla loro ingordigia non man-
ca di ritrovare pretefti mendicati,

per obbligare or quello, ed or quell*

altro a pagare delle avarae , e ad
aggravare generalmente il Popolo
con delle impolìzioni per frivoli

motivi . Siccome fanno compari-

re i più piccoli mancamenti degni

di fupplizio, che talvolta efeguifco-

jio nei più miferabili, ad elfi ferve ciò

per mettere .negli animi un timor

maggiore
, e obbligare più facilmen-

te la gente a fpogliarfi del fuo per

non arrifchiare la vita al loro ca-

priccio. , . : j
1 .

:
•

Non mancano per altro quelli

Bafsà, che vanno nuovi in qualche

Provincia
, di fare delle finezze agli

Agà
, e ai Grandi di quella

,
mentre

non vi fono Perfòne
,
che meglio di

quelli, gli pollano informare dello

fiato attuale di quella Provincia. E
ciò
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ciò perchè fono quedi i poffeiTori

delle maggiori ricchezze del Luogo
per aver godute deile antiche Cari-

che, e per edere Padroni di vaile

tenute .di; Terreni, e perciò Capi di

molta Gente, e cogniti del Paefe.

il Governo dei Baisi, fecondo

Ja Politica Ottomanna
,
noti dovrebbe

durarci fe non un anno, e al più tre

anni '4 ma è molto tempo
,

che

non,hanno ipiù fopra tal rigotofo vec-

chio; contegno, come ne abbiamo de-
gli, efempi. negli ultimi due Bafsà di

Daroafcó méntre Ofmàn erano già

circa; tredici anni
,
che vi governava,

e tredici anni . vi aveva governato

Afaad-Adim fuo anteceffore

.

» dba Porta non perpetua i Bafsà

in quei governi, acciò finita la fu-

ria delie; avanie
,

motivo principale

delle loro tirannie
,
non ' venga ad

accattivarli P amor del Popolo
,
e per

confeguenzàj perchè non fucceda a

pregiudizio dell’ Imperio Ottomanna
qualche rivolta nei Paefi

.

Afaad-Adim penultimo Bafsà di

Da-
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Damafco Fu depofto da quel Governo
dopo tredici anni, perchè erafi refo

clemente, amante del Popolo
,
e ric-

co ali’ eccello ; oltredichè confinava-

no con effo due altri Governi, i Baf-

sà de* quali erano due Tuoi Figlioli;

nella qual Politica la Porta l’aveva

(cambiata
,
ma Teppe rimediarvi . in

tempo , mentre trasferì Afaad-Adira
dal Governo di Damafco in quello di
Alcppo ; volle bensì allontanarlo di più
dalla Soria

,
per cui gli fpedì un

Capigì-Bafcì
,
cioè un Efecutore degli

Ordini Sovrani, richiamandolo ad un
Governo più vicino a Coftanrinopoli,

ma quando furia Angora
,
Città dell*

Alia Minore, il Capigì-Bafcì fpiegò

l’Ordine Sovrano di dovergli dare la

morte, ed ivi gli fu tagliata la Teda
nel tempo, che era per entrare in

un Bagno ; e così fi liberò la Porta da
ogni apprcnfione, che potette averle

dato un Bafsà dei più potenti, che
ella abbia avuti per le ricchezze, e per.

le aderenze . »

•- Oiinàn all’incontro fe ha fegui-
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fato a governare per il corfo di tre-

dici anni
,
deve attribuirli al fuo na-

turale tiranno, e crudele, nel quale
ha Tempre faputo perlìfere, e peggio-

rare coir avanzarli nella Tua decrepita

età , e per cui mai lì è conciliato nè
T affetto

,
nè l’ amore dei Popoli del-

la Sorìa

Se grandilfimo è il potere dei

BaTsà, e Te grandi Tono le ricchezze,

che accumulano colla deflazione del-

le Provincie, e particolarmente di

quelle
,
che Tono lontane dalla Capita-

le dell’ Imperio Ottomanno ; Tono poi

altrettanto precipitoTe le loro cadute,

poiché Tono finalmente vittime dell*

Intere(le Ottomanno, vedendoli, che

frequentemente non Tolo Tono depo-
rti dalle loro luminoTc Cariche, ma
anche eliliari

,
e privati di vita

.

Dopo la loro diTgrazia
,
o la lo-

ro morte, le ricchezze di elfi vanno a
cadere nel TeTcro Imperiale, niente

approfittando di quelle i loro ftelfi pivi:

prolfimi Parenti
,
potendoli da ciò con-

cludere, come dice il diligentifiimo
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Ricaur „ Che non vi è alcuno fpetta-

„ colo al Mondo
,
che meglio di que-

„ Ilo faccia vedere l’incottanza della

„ Fortuna, e la vanità delle ricchez-

„ ze fra i Turchi,,.

N.° (s) Pag. 8i.

Scif.hk. Quella parola Ara-

ba lignifica un Uomo vecchio
,
o co-

me direbbamo noi
,
un Vecchio vene-

rando : lignifica ancora un Capo
,
e

Principe di un Luogo, nel qual li-

gnificato deve qui intenderli rifpetto

a Daher D* Ornar . Si chiama Sciehk

anche un Dottore , o un Uomo Capien-

te
,
come anche un Capo di Comuni-

tà Religiofa.

N." (6) Pag. 8i.

Acri . Città fu quella parte del-

la Coda della Sorla
,
che fi diftingue-

va anticamente col nome di Feni-

cia . Quella Città d’ Acri fu già

chiamata Accon i e poi Cotto i To-
loméi
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loméi Re di Egitto prete il nome
di Tolemaide; e quando i Cavalie-
ri Gerofolimitani ebbero ivi la lo-

ro relidenza., principiò a chiamarli

San Giovan D’ Acri . Di quella Cit-

tà fo più lunga menzione nel Tom. IL

Cap. IL dei miei Viaggi.

N.° (7) Pag. Si.

Nazaret. Città nella Provincia

della Galiléa, della quale oggi ne è

riconofciuta, come la Capitale. Na-
zaret è (lata per molto tempo in de-
cadenza

,
ma il prefente Capo d’ Acri,

della quale fe ne intitola Signore, col

fabbricarvi un Palazzo ha incorag-

gito gli altri a edificarvi altre Cale,
ove ti fono ritirati particolarmente

molti Crilliani per la Devozione gran-

de che vi è, mediante la Chiefa dell’

Annunziazione
,
come di più ne parlo

nel l'uddetto Tom. IL Cap. VL

N.° (3)
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N.° (8) Pag. 8i.

S a f f e t . Città della Galilea

,

ove governa un Figliolo del Capo
d’Acri. L’opinione più leguitara lì

è ,
che Saffèt folle 1

’ antica Città di

Betulia. Gli abitanti della medclima
fono la maggior parte Ebrei. Mol-
to foflrì quella Città nei Terremo-
ti, che furono frequentemente Tenti-

ti in tutta la Sorta l’anno 17 59.

N.#
(9) Pag. 81. .

. a è
* t

Tiberiade . Dai Paefani detta

Tabaria, Città ancor efla della Ga-
lilea fabbricata da Erode Antipa in

onore di Tiberio Augulìo. Ella è

fituata nella parte Occidentale del

Lago di Genezareth, o altrimenti

detto ora il Mare di Tiberiade

.

Nel tempo, che i Criftiani Oc-
cidentali regnavano in Gerufalemroe
quella Città era la Capitale della

Galilea . E’^ ora governata da Sc-

lébi
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lébi Figliolo di Daher D'Omàr Ca-
po d’ Acri. Molto foffrì ancor ella

nei Terremoti del 1759* parlai più

a lungo di quella Città, e dei Tuoi

contorni nel Tom. IL Caj). Vili, dei

miei Viaggi.

N° (io) Pag. 81.

Galilea. Quella c la parte più

Settentrionale della Terra PromelTa.

La fua Umazione è bellifiìma
,
è or-

nata delle più valle Pianure celebri

nelle Sacre Pagine ; ed è ricca di

ogni produzione neceflària al vive-

re dell’ Uomo.

N.° (11) Pag. 81,

D a her D’Oma'r Sciehk <P

Acri, di cui ho fatta lunga menzione

nell’ Introduzione al §. 1. confina col

Dipartimento del Governo> di Da-
mafco dalla parte di Oriente; ed il

Lago di Meron, il Minor Giordano,

€ il Lago di Tiberiade per tutta la

fua
\
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fua Olendone ne dividono i Confini
da quella parte. Da Settentrione ha
per termine il Territorio della Città
di Sur, antica Tiro, ove di buona
intelligenza dello Hello Daher D’Omàr,
comanda un Capo dei Metuaii chia-
mato Hanzer. E da Mezzogiorno è
éivifo dalla Provincia della Samaria,
la quale è fotcopofta al Bafsà di Da-
male©; ma i termini del Governo di
Daher D’Omàr da quella parte fono
feinpre incerti

,
mentre ora acquilla

anche Tulle Terre della detta Provin-
cia della Samaria

, ed ora abbandona
1’ acquifero

, fecondo quello
,
che di

mano in mano gli mette più conto*
Concludendo per altro, che il Domi-
nio del Capo di Acri è la maggior
parte contornato dal Baiglieli

,
°o fia

dal Governo del Bafsà di Damafco

,

•fu-» -.i: . ,

• ,

- N.° (la). Pag. Si.

t *- • • '« ' - ••

*’ J di Bafsa di Damafco. non pote-
va certamente pretendere alcuna con-
tribuzione annuale

, mentre Daher fa-
' K rebbe
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rebbe a ragione piuttofto lottopofto

al Bafsà di Seida, da cui, come al»

trove dilli
,
e riceve ogni anno per

formalità la conferma di Governatore

di quel Paefe , ove difpoticamente

comanda. >.< < j

Per altro Daher D’ Ornar rapen-

do
,
che il potere del Bafsà di Damafco

era fuperiore a quello di tutti gli altri'

Bafsà della Sona, coduniava ogni an-

no di fargli dei regali
,

i quali coll’

andar del tempo dallo ftefso Bafsà

furono confiderà» ^comc contribuzio-

ni a lui dovute. . .
•< . : ;

In quanto poi si regali
,
che fa-

ceva lo fteliò Capo d’ Acri al detto

Bafsà quando tornava dalla Mecca,-
quello era un atto di congratulazione,

ed una olficioluà propria del coltume

degli Orientali
,

fra i quali non lì ufa

di fare alcun complimento di con-

gratulazione, o di condoglianza, fenza

accompagnarlo con qualche regalo,

come faceva Daher nel felicitarlo del

fuo ritorno dalla Mecca

.

Digitized by Google
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N* (ij) Pag. 8i.

Il Pellegrinaggio
, o Viaggio

,

che fanno i Maomettani alla Mecca,
e a Medina

, Città dell’ Arabia Fe-
lice, è per fodisfare a un dovere del-
la Legge della loro Religione

, e
fono tenuti a ciò

, tutti quelli
,
che

hanno la poflibilità di farlo
,
o

che non fono impediti da qualche
incomodo corporale, o che prevenu-
ti non fodero dalla morte. Nulladi-
meno il parere dei Dottori Muful-
manni fopra tale obbligazione è af-

fai divifo
,
per la qual cofa molti li

difpenfano di penfare a detto Viag-
gio» ed altri per levarli ogni fcru-
polo

, avendo la polfibilità di fpen-
dere, mandano un’altra perfona, che
faccia le loro veci

> giacché i loro
Dottori accordano, che ciò polla ad
effi fervire per adempire quell’obbligo,
che poreUe elfervi di andarvi perfo-
nalmente

.

Quei che fono (lati a fare il

K 2 detto
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detto Viaggio acquiftano poi il tito-

lo di Haggì, cioè di Pelligrino gito-

lo, che predo gli Orientali concilia

del rifpetto, e deila venerazione, e

farebbe mancare in qualche manièra

,

it nel trattare con limili perfone non

fi precedere il loro nome con quel-

lo di Haggì
, e perciò è necedàrio

chiamarli Haggì - Muhamed
,
Haggì-

Solimàn ec,

E qui dirò di padaggio ,
che la

(leda ambizione hanno i Criftiani O-
rientali

,
che fon fiati in Gerufalenv*

me alla vilìta del Santo Sepolcro di

Noftro Signore.
.

In ordine poi a quefto Viaggio

dei Maomettani alla Mecca ,
e a Me-

dina
,

e dell’ ordinanza della Caro-

vana, colla quale vanno
,
ne parlai

nell* Opera dei miei Viaggi T. IL

Gap. Il pag. ioa. foggiugnerò qui,

che in occafìone di andare alla Vi-
nta del Tempio della Mecca

,
e del

Sepolcro di Maometto a Medina

,

fanno anche un grodo traffico di 1

Mercanzie dei loro refpettivi Paelii

. . . ma
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ma i Pellegrini
, che partono dalle

Regioni dell
1

Alia
,

c dell’ Affrica

Medirerranea Cogliono portare in quel-

le Parti degli Zecchini Veneziani

,

che contraccambiano con Generi dell*

Indie.

N.° (14) Pag 82.

Emìr. E* quella una parola Ara-
ba, la quale lignifica Principe della

Fede, come anche Principe, e So-

vrano di uno Stato.

Quello Nome è adoprato in-

differentemente
,

perchè i Principi

Saracini
,
che 1* u l'arono

,
avevano 1*

autorità non Colo fui temporale, quan-
to ancora Copra lo Cpirituale.

Prefentemente lì dà quello Tito-
lo a varj Principi Arabi . Ed il Gran
Principe dei Druli ufa il Titolo mc-
delimo, come ancora fe ne fervono

quei Maomettani
, che prerendono di

defeendere da Maometto per parte

di Fatima Tua figliola.
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N-* (15) Pag. 8 *.

Mansu'r. Quelli fu riconofciu-

to Gande Emìr, o Ha Gran Princi-

pe dei Druli l’anno 1766. Ma que-

lla elezione portò fra i Capi princi-

pali dei Druli delle difunioni, giac-

ché molti di etti convenivano, che

li dovette quel pollo all’ Emìr Jusef

Figliolo del defunto Grande Emìr

Mclhen, ma eflendo egli di giova-

nile età, giacché non aveva fe non

fediti anni
,
conclufero poi di dover

riconofcere per Gran Principe il fuo

Zio l’Emìr Mansùr Fratello dell’e-

ftinto Melhen
,
che era già Uomo

di quarantanni
,
di carattere tranquil-

lo, umano, e molto prudente.

Furono fpinti a follecitare una

tale elezione dal rifletto ,
che non li

iufeirattéro delle maggiori difeordie,

le quali potevano etter capaci di fot-

tometterli o prima ,
o poi alla de-

pendenza Ottomanna ,
la quale non

hanno mai voluta foffrire, quantun-

que
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que non fdegnino per altro di paga-

gare alla Porta per tutti i loro Sud-

diti un piccolifiìmo annual Tributo*

venendone incumbenzato a ritirarlo

il Bafsà di Seida , il quale a tal*

effetto va in perfona a riceverlo Cul-

le ultime Terre del fuo Governo,

che confinano con quelle dei Drufi,

nel Paefe peraltro dei quali non po-

ne i piedi.

Di più procurano quei Capi

Drufi
,
che la (celta del loro Grand*

Emlr venga approvata dallo fiefib

Bafsà, che non lafcia di fare come

gli fembra di loro maggior piacere.

Vedremo bensì più avanti, che

mantenutoli fra i Drufi un Partito

favorevole all’Emìr Jufef, è ora que-

llo fcoppiito in pregiudizio del Gran
Principe Mansùr , e che lo ftefi’o

Jufel è flato nominato Grand’ Ernie

dal Bafsà di Seida
,

la qual nomina

nelle attuali circoflanze ha avuto o-

gni vigore
,
o almeno continoverà

ad averlo, fino a tanto che reli tran-

quilli gli affari della Sorfa, non fi

K 4 rav-
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ravveggano i Drufi della dependen*

za Ottomanna alla quale vanno in-

contro . Nei cali prefenti 1’ Emìr
Mansùr per non impegnare la fua

Patria in quelle difavventure
, che

portano fcco tali ferie differenze ,

non ha fatto fin qui alcun palio,

attendendo forfè migliore occafione

per farli conofccre al fuo Competi-

tore.

N.a (t6) Pag. 82»

Drusi. Sono quelli un Popolo

numerofo
,
la maggior parte del qua-

le abita nel Paefe del Callravano,

che è una parte del Monre Libano, e

nel Paefe di Sciùf
,
che una Provin-

cia, la quale da Mezzogiorno confina

col Caftravano medelimo, e qui abi-

ta il loro Gran Principe nella pic-

cola Città di Der - al - Gamar

.

Gli Scrittori Franceli
,
e chi gli

ha fcguitati
,
ci hanno voluto far cre-

dere, che quello Popolo abbia origine

da un avanzo di Criftiani Franceli

Cro-



Croce tignati
, che condotti furono in

Terra Santa da un Signore della Cafa
di Dreux . Ma lì reitera perfuali in con-

trario, quando lì ofiervi, che dal-

T Itinerario di Rabbi Beniamino rile-

va/i
,
che la Setta dei Drufi fuflifte-

va già nel 1170. onde non poteva
avere avuto il Tuo principio nel 1227.

giacché i Francefi vogliono, che ri-

tirati in alcune Montagne della Pa-
leltina continovaflero a vivere da
Criftiani per quarant* anni dopo la

perdita di Gerufalemme, che fegui nel

1187.

Il Fondatore della Setta dei Dru-
fi fu Mahamed-Ben-Ifmaèl, il qua-
le principiò a predicare

,
e a fare

dei feguaci fino dall’anno 1030.

In quanto poi alla Religione di

quello Popolo è un mirto di Mao-
mcttifmo

,
e di Criftianelìmo

, e al-

cuni vogliono
, che vi fia anche del

Sammaritano * il fatto fi è ,
che fo-

no più amanti dei Criftiani, che dei
Turchi, quantunque peraltro negli

efercizi ertemi della Religione fegui-

tino
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tino piattono i Turchi, che iCriftiani.

Bensì che Portanza fono un Po-

polo, il quale non fa veramente i fon-

damenti della propria Religione» e

tale ignoranza è forfè quella
,
che fa

fupporre edere quella un miftero im-

penetrabile ad ognuno, eccettuato ai

loro Uomini di Legge, i quali chia-

manli Akkàli, che lignifica Perfone

date allo fpirito
, i quali fono altresì

ignorantilfimi
,
quantunque pretenda-

no di avere gli alti fegreti della lo-

ro chimerica Religione.

Altre notizie imereflanti i Drufi

portòno vederli nell’ Opera dei miei

Viaggi Tom. IL C*ip. L pag. 19.

N.* (17) Pag. 82.

Castravano . Che gli Arabi

chiamano Kefroàn . E’ quella una

Parte del Monte Libano efteriore,

che guarda il Mar Mediterraneo, e

peruò gli Arabi lo diftinguono an-

che col nome di Galad * Kharigah ,
o

iìa Libano efteriore ,

11



*ss
Il Cattavano è una delle più

belle Provincie del Monte Libano,

ove il Clima è dolce, e temperato,

e qui refpiraii la miglior aria, che

in ogni altra parte dei Paeti, che fo-

no proflimi alla Coda Marittima del*

la Sorta.

11 Gran Principe dei Drufi pre-

tende altresì il Titolo di Comandan-
te del Cattavano. In quella Provin-

cia vi riiiede peraltro anche un Prin-

cipe della Nazione dei Maroniti
, Cri-

tliani Cattolici, il quale comanda a
detta Nazione fotto l’ autorità del

Gran Principe dei Druii
,
che ne è il

vero Comandante.

N.* ( 1 8) Pag. 8j.

Alv- Bey. Parlai di quello Sog-

getto nei §. Ili ove ti vedde, che

in fua origine fu Critliano Greco
Scifmatico,e che dipoi divenne Schia-

vo di un Turco, e feguitò la Re-
ligione Maomettana. Qpì pertanto

tornerà a propoiito di dare una idea

delle
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delle varie forte di Schiavi, che tro-

vanti neglf Suri Ortomanni.

Quelli polTono edere di fette

fpecie. 1 piirni fono i Georgiani, i

quali farebbero obbligati di dare al

Gran Signore annualmente un Tribu-
to di Figlioli, e di Figliole; e que-

lli fono gli Schiavi
,

e le Schiave più
(limate per la loro bellezza

,
e av-

venenza . -

1 fecondi fono gli Abafi, il Pae-

fc dei quali retta dalla Parte della

Circa dìa, e della Georgia; quello è

un Popolo miferabile, che vende i

propri Figlioli
, e Figliole per In-

fogno
, e di quella fpecie era Aly-Bey.

1 terzi fono gli Acik-Bafcic,
cioè Tette fcoperre; confinano que-
lli Popoli con gli Abati e vengono
fatti Schiavi perchè fono rubati dai

Tartari, e dai Curdi.
Quelle tre forte di Schiavi quan-

do lì partono dai loro Paelì fono tut-

ti Criftiani Scifmatici, ma appena che
vengono in poter dei Turchi feg aita-

no la Religione Maomettana

.

Al
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Al Gran Signore gli manca pre-

fentemente la facilità di poter avere

delle dette tre fpecie di Schiavi, men-

tre i Georgiani fono già circa otto an-

ni, che fi fono levati di quello gio-

go. Gli Abaii hanno principiato an-

cor elfi a illuminarli
,

e fofirono piut-

tofto la miferia, che feguitare il bar-

baro Commercio; e gli Acìk-.Bafciè

non vengono più rubati dopo la Guer-
ra

,
che vi è fra l’ Imperatrice delle

Rulfie
,
e la Porta Otromanna ; o an-

zi è quella la cauia principale, per

cui mancano al Gran Signore di tali

fchiavi

.

- • La quarta fpecie di Schiavi ,

che egli può avere fono quelli farti

in guerra. -

La quinta erano di quelle Crea-

ture, che i Tartari andavano a por-;

tar via di nottetempo fu i Confini

dell’Ungheria, i quali preii da ra-

gazzetti, quantunque Crilliani fegui-

tavano poi la Religione Maomettana.

La feda fono quei Ragazzi, o
Ragazze di tenera età predate in Ma-

re
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re dai Corfari Barbarefchi
,
che par-

ticolarmente le Femmine, riufcendo

belle, le mandano in dono al Gran
Signore

.

La fettima qualità di Schiavi

fono i Mori ,
il Commercio dei qua-

li fi fa ordinariamente nei Cairo, ove
vengono condotti dai Paeii più re*

moti dell
1
Affrica.

N.* (19) Pag. 83.

Egitto Superiore . L’ Egitto

prefo in ogni fua parte gli Arabi 1
*

appellano Mesr, o Misr.

Dividefi poi quel Regno
,
in Egit-

to Inferiore, ed in Egitto Superiore^

L’ Egitto Inferiore è tutto quel tratto

di Paefe, che fi eftende dalla Città

del Cairo, fino al Mar Mediterra-

neo
,
nel qual vengono comprel'e le

Città di Aleflandria
,
di Rolfctto , e

di Damiara, e la ftefla Città del

Cairo . L’ Egitto Superiore fi eftende

dal Cairo fino alle Cateratte del Nilo,

che gli Arabi le appellano Sciallalàt.

Vi
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Vi è poi fi*a gli Arabi, chi di-

vide T Egitto medeumo in tre Parti,

coH’appreilò didinzione, cioè d’Egit-

to Interiore
,
Medio ,

e Superiore ;
1*

Inferiore, fecondo quelli, li eilende dal

Mediterraneo fino al Cairo, che è 1*

ideila parte Inferiore conforme la pri-

ma divisone . La parte Media
,
quan-

to ci è dal Cairo fino a Benefuet
,
o

fia Beny-Suayd, Città fituata fulle

Code del Nilo. E la Superiore, è

quella, che dicevafi la Tebaide, la

quale fi edende fino alle Cateratte dei

Nilo. ; Mi

Intorno ai varj Governi,, ai qua-

li è dato foggetto fino ai nofiri gior-

ni 1' Egitto
,
ne parlai nel $. il. ,

- .

• ’ •
• . . -1 '«,! j

N.# (a©) Pag. 83.

« * •
’

• , ’

J

S f. i'd, che altrimenti fi dice Saìd.

Qtiedo è l’Egitto Superiore i così

chiamato dagli Arabi dalla della pa-

rola Seìd
,
che lignifica un Luogo al-

to , o un Luogo fuperiore all’ altro

.
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N.' (21) Pag. ij.

Cairo Città Capitale di tutto

l’Egitto, detto dagli Arabi Misr, o
Mesr nella ftefsa maniera

,
che chia-

mano 1’ Egitto. E* quella una Cit-

tà di gran Commercio
,

e di Po-
polazione grande

, contandoli
, che

faccia due milioni di anime ,compreli

ì circonvicini Villaggi . hi quefta Cit-

. tà vi fono prefentemente due Confo-
li Generali

,
che uno di Francia

t e
l’altro di Venezia. In altri tempi ri-

sedettero nell’ Egitto anche dei Con-
foli d’Inghilterra, ma furono di nielli

dalla Compagnia del Lavante lino

dell’anno 1756. Il Cairo dagli anti-

chi Greci fu appellato Memphi, ma
dopo, che Aleftandro Magno fabbricò

Aleftandria
,
la ftefla Memphi fu chia-

mata Babilonia
, nome il quale le fri

dato per la fua lìtuazione alquanto

limile alla Babilonia di Caldèa.

. N.°(22)

kJ bv Googk



\6i

K* (xx) Pag. 83. .

Damiata. Città Mediterranea

dell’Egitto, lituata fui Fiume Nilo,
in Arabo dicelì Dumiàt. Si vuole,

che quella folle l’ antica Città di Pc-

lufio, o che almeno lìa fabbricata

vicino alle rovine di quella

.

Damiata è una delle più mer-

cantili Città dell’ Egitto Inferiore » e

la fua popolazione li calcola fopra

feUantamila anime. Non vi fono Sta-

bilimenti mercantili Europèi
,
facendo

quel traffico unicamente gli Orienta-

li r ma è permeilo a ogni Nazione di

andare in detta Città, quando per

altro velia ali’ Orientale
,

e non altri-

menti .
"

Somminiltra bensì quella Città

un buon traffico ai Battimenti Euro-

pèi, i quali fanno Carovana in Le-

vante , trovando tempre quivi molte

Mercanzie pec trafportare da un Luo-f

go all’ altro del Levante . Caricano

talvolta anche per i Paeli di Europa,
L ma
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ma querto deve confiderarfi un Traf-

fico in contrabbando, per cui i Bafti-

itimenti,che abbiano tatti fimili Cari-

chi fono fottopofti ad edere fermati

,

e confricati dalle Navi da Guerra del

Gran Signore; ma in fimili incontri

con uno sbruffo di Zecchini fatto a
tempo al Capitano della Nave da
Guerra

, dal Capitano della Nave
Mercantile, fuol édere lafciato in li-

bertà il Battimento, e il Carico ,

Bensì, che a tale confi fcazione fono

foggetri foltanto quei Badimenti, che

fon carichi di Commeftibili , i quali

non è permeilo dalla Legge Ottoman-
na di trafportarli nei Paefr di Cri-

ftianità

.

N.#
(*3) Pag. 85.

Kvoa Mahamed Bassa'. Que-
fto Baisi arrivò in Cipro il dì 27. di

Giugno 1766. per reprimere una Ri-

bellione, che fott'riva quell’ lfola fino

dal 1764. e più precifamente dal dì 5.

di Novembre dell’ anno mededmo ,

gior-
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giorno in cui dal Popolo ammutina-
to fa ammazzato lo fte(Fo Governa-
tore dell' ifola Tzil Osmàn Agà .

Allorquando detto Kyor Ma-
hamèd venne in Cipro non era fe non
Bafsà di Due Code. Ricevette poi la

Terza Coda da Coftantinopoli il dì 18.

di Settembre 17 66. dopo aver fedata

la detta Ribellione.
»

* 1 .

N-® (14) Pag. 8j.

1 Fazione dei Halili'ti.Così
chiamata da Halìl Agà Cartellano

della Fortezza di Cerines nell’ Ifola

di Cipro.

Quell’ Uomo prefe il Partito dei

Ribelli contro il Governo dell’Ifola il

dì 1 2. di Agofto 1765. Seppe reggerli

co’fuoi Fazionarj fino al dì 14. di

Agofto dell* annoconfecutivo 1

7

66. in

cui la Fortezza di Cerines
,
ove fi era

fatto forte, venne in potere di Kyor
Mahamèd Bafsà, il quale il dì 19. del-

lo Hello mefe fece ftrangolare il fud-

detto Halìl Agà . .

•
j

L 2 Mefto
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MeflI poi a dovere gli altri Ri-
belli

,
fi può contare

,
che l’ lfola di

Cipro riacquiftaflc la fua tranquillità

il dì 28. di Ottobre 1766. che parti-

rono dall’ lfola tutte le Truppe fiore-

ftiere, come pure lo ftelìo Bafsà Kyor
Mahamèd

,
il quale lì trasferì fubito

al Governo di Gogna, antica Iconio,

nell’ Alia Minore, e da quel Gover-
no fu poi mandato in quello del

Cairo.

Chi bramafie una Relazione più

difiinta di tal Ribellione può aver

ricorfo al T. I dei miei Viaggi, ove

fi deferive a lungo nel Cap. XX.
giacché io ebbi luogo di veder tut-

to, e tutto fapere da me medeliino,

tanto più, che non mi mancarono in

codefta occalione molti faftidj. ;

• t .
*

. . •

N.° (25) Pag. 85.

* —
Capigì-Bascì. Parola T urea,

che lignifica Capo dei Guardiani del-

la Porta .
Quelli fono Ufiziali dii

Corte, i quali vengono alle occorren-

; ze
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re desinati a portare gli Ordini So-

vrani .

Coll’ arrivo loro in una Provin-

cia, o Città pottono arrecare dell’

alterazione nell’ animo dei Balsà
,

o
dei Governatori, o di altre Perfo-

ne grandi, mentre Cogliono edere ap-

portatori
,
tanto di felici

, che di cat-

tive nuove; e liccome nel Governo
Ottomanno vi è più timore

,
che

fiducia
, e amore

,
perciò a prima

villa tali Soggetti imprimono piut-

tollo del terrore,

N.#

(
26

) Pag. 85.

Soldano. Titolo, il quale

appretto gli antichi Saracini valeva

Generalilìimo delle Armi. 11 famofo

Saladino fu il primo, che l’ufatte nell*

Egitto in qualità di Sovrano; ma al

lorchè T anno 1517. Seiimo I. , con-

quiftò quel Regno
,
non fu ivi più

ufato un fimil il Titolo.
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Siccome i ventiquattro Bey

,
che

concorrono nel Coniglio del Cairo,
fono per lo più Perfonc, che in prima

origine fono flati fchiavi, perciò fino

ai noflri giorni il Governo dell* Egitto

fi chiama il Governo dei Mamalucchi;
ed Aly - Bey refofi Sovrano di quel

Regno, ebbe 1" ambizione di riprendere

il Titolo di Soldano
, come avevano i

Mamalucchi
,

quando indipendente-

mente regnavano nell’Egitto.

N.* (27) Pag. 36.

Fu detto, e venne anche pub-

blicato colle flampe, che Aly -Bey
dell'Egitto facefle battere delle par*

ticolari Medaglie
, e Monete figurate,

ed ornate con alcuni motti Latini,

le quali in ogni loro parte offende-

vano la Sovranità dell’ Imperatore Ot-

tomanno; ma non deve elfer fatto

verun conto di tali difcorfi, mentre

ciò è falfo. Anzi Aly -Bey, anche

nella fua arbitraria condotta, ha da-

te delle dimoftrazioni del fuo rifpet-

to

/
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to per il Monarca Ottomanno, alme-

no ha voluto così fìngere, mentre era

anche più conveniente ai Tuoi in-

terdi'! .

Di ciò ne ha date varie ripro-

ve, come fi può vedere dal Mani-
fedo, che farà riportato alla Nota
N.° (44) e dai gaftighi da eflò da-

ti a qualche Capo delle Mofchée del

Regno d’ Egitto, ove da quegl* Imàn,

che fi direbbero Curati
,
per adulazio-

ne era fiato foppreflo nelle preghiere

il Nome del Regnante Sultan Mufta-

fà Imperator dei Turchi, e fortituito

quello di Sultan Aly.

Ma una prova anche più ficu-

ra di non aver egli date tali aflolu-

te dimoftrazioni di difprezzo verfo

il Gran Signore
,

lo fono le vere

Monete, che egli ha fatte battere nel

Cairo

.

Avanti però di pafTare a decor-

rerla fopra le medefime, tornerà be-

ne il fapere, che nel Cairo vi fono

fiate Tempre delle Zecche , ove è fia-

ta battuta la Moneta del Gran Si-

L 4 gnore
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gnore di tre fpecie
,
cioè gli Zecchi-

ni Zermabùb, i quali vagliono Pia-

ftre i. *. di Levante
,
che fono Li-

re 9. 3. 4. Gli Zecchini Zenzeri), che
fono alla valuta mcdelima; e la picco-

la Moneta dei Para
,
quaranta dei

quali fatino una Pialfra, la qual Piaftra

fi ragguaglia a Paoli 5- di noftra Mo-
neta, o iiano Lire 3. 6 . 8..

Le Piali re non fi erano mai bat-

tute nel Cairo, ma fi è veduto efler

fuccefio ciò in quefti ultimi tempi

fotto Aly - Bey
,

il quale ha battuti

altrefi dei fuddetti Zecchini Zerma-
bùb, e altre forte di Monete d’ Ar-
gento .

Le Piatire frattanto
,
e gli Zec-

chini, che egli ha fatto battere ha
voluto

, che portino la ftefla Ci-

fra del Regnante Muflafk 111. Ma
nella parte oppofta della Moneta ,

che è quella, che gli Arabi chia-

mano Iscrizione, egli vi ha fopprefiò il

Nome di JVluftafà
,
con cui principia-

no le Monete del Regnante Gran
Signore, ed in quel luogo vi ha pò-



fio il femplice foo Nome di Aly, for-

za altro diftintivo, fe non che la da»

ta della Città del Cairo, ove eiTo le

uà fatte coniare, il che potrà fervic

di riprova maggiore^ che Aly-Bey
ha Tempre dimottrato un certo tal qual

rifpetto per il Gran Signore , nè

mai ha accettato il Titolo di Sultano,

efl'endofi fola contentato di edere

cónlìderato in Egitto, per Soldano

di quel Regno, il quale Titolo ,
co-

me li è vitto nella Nota pattata, può
prenderli non folo per un dittimivo
di Suprema Autorità

, ma anche può
fervire per dittinguere un Generalilfi-

mo delle Armi, come lo intendeva-

no gli antichi Saracini.

Tornando alle Piaftre di Aly-

Bey, egli fece batter quelle dì una

qualità di argento molto inferiore e

più fottili di quelle
,
che non fono le

confuetc Piaftre del Gran Signore,

tenendo peraltro il Modulo medelimo.

Quello poco plaufibile contegno
di Aly-Bey intorno alla Moneta,
per gli imbrogli cagionati nel Com-

mercio



mercio , nc ha prodotti anche dei
maggiori, poiché li fono trovati ora
nell’ Egitto dei Fallificatori deile ftef-

fe fue Monete.

Una di quelle è venuta in mie
mani, e ne dò qui V impronta, men-
tre ha qualche colà in fe di partico-
lare, che col andar del tempo potreb-
be ofcurare l’ Moria dei fatti fuccefli

nell’ Egitto in quelli ultimi tempi

.

0\
V//V/

(*) Infcrizione
, la quale dice, Ài, , fparft nel

Cairo /’ anno 1171.
(**) Cifra del Gran Signore

, la quale è cofa
difficile a leggerli, per le lue abbreviazioni

,

e per l’intreccio, ed il rigiro delle Lettere, il

contenuto della quale non fuol’effere fe non
a cognizione dei Minillri del Divano, 0 Gadel
Configlio

;
G fa per altro, che fra 1’ altre co-

le deve contenere . Muflafà Imperatore degli
Imperatori , ed Imperatore dei due Mari, 9
delle due Terre .
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Quella Impronta adunque, ec-

cettuatane la cattiva qualità della

compolìzione, nella quale vi è po-

chiiluno Atgento, deve confiderarlì

,

tanto nella Cifra, che nelle parole

dell’ Ifcrizione, limile alle vere Mone-
te fané battere da Aly - Bey . Ma
un forte sbaglio è (lato prefo dal Fal-

lìficatore nell’ Epoca ,
che ha fegnata

fiotto l’ Ifcrizione medelìma, mentre vi

è fcolpito l’anno uve cioè 1x71. dell*

Egira
,

il quale corrifponde al noftr*

anno 1757. anno appunto , in cui

fu proclamato il prefente Monarca
Ottomanno Multata III.

Ma liccome la detta data deve
confrontare col tempo, in cui Aly-

Bey principiò a battere le fue Mone-
te, che fu 1’ anno 17 69. e non con
quella del Gran- Signore, perciò dal

vedere dette Monete falle, li conget-

turerebbe col tempo, che già Aly-
Bey facefle battere le Piaftre in Cairo,

e che vi ponefTe il fuo Nome, lino

di dodici anni avanti
,

il che c fai

fillìino

.
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K* (28) Paq. 86.

A leppo. Cittì della Soria. In

Turco, ed in Arabo dicefi Halèb.

Secondo il fentimento dei più è que-

lla 1’ antica Città di Berroea . Si &
qui un grandi (Timo Commercio

,
per

cui vi fono molte Cafe Europèe, che

felicemente vi efercitano la Mercatu-

ra
,
e perciò vi fono anche i Confoli

di varie Nazioni.

Soggiornano in detta Città mol-

ti Criftiani, e particolarmente dei

Greci, degli Armeni ,dei Soriani, dei

Maroniti
,
e dei Latini ancora

,
e tan-

to gli uni
,
che gli altri vi hanno le

loro Chiefe . La Popolazione di

Aleppo ii fa afcendere fopra trecen-

tomila anime. E’ governata da un Baf-

fà, il Dominio del quale fi eftende

dalla Città di Alefi’and retta ultimo

Porto del Mar Mediterraneo, fino al

Fiume Eufrate.

N.* (29)
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N* (29 )
Pag. 88.

Palestina. Quefta Provin-

cia fecondo la defcrizione fatta della

Sorla nella Nota N.°( 2
)

era fituata

in quella Parte
,
che chiamava!! Ce-

lelìria

.

La Paleftina confiderata propria-

mente, è quella, che è conofciuta nel-

le Sacre Carte per la Terra dii Cha-
naan, detta anche la Terra Promefla,

e comprende tuttodì), che chiama!!

Giudèa
,

Samaria ,
Galiléa , e parte

della Fenicia.

Prefentemente fra i Popoli, che

abitano la Soda , fi vede limitata 1*

ellenfione della Paleftina foltanto a

quel tratto di Paefe, che conteneva

la Tribù di Giuda, c quella di Be-

niamino, altri vi comprendono anche

la.Tribù di Simeone, e di Dan, ed

a quelli ultimi fembra, che fi unifor-

mi l’Autore di quefta Iftoria
. Quello

ftefio Paefe è quello
,
che chiamali

Terra Santa, conliderato parimente

in
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in due diverte eftenfioni, cioè in quel-

la, che unicamente conteneva la Tri-

bù di Giuda, e di Beniamino, di

S : ueone
,
e di Dan» o pure in tutto

q l'elio fletto fpazio di Paefe
, che

comprendeva la Terra di Chanaan.

N.* (30) Pag. 88.

Gaza. Città della Paleflina
,

che fu già una delle cinque Satrapie

dei Fililtéi, dittante circa tre miglia

dal Mare . E* quella prefentemente

piuttofto un grotto Borgo
,

divifo in

due parti
,
la parte inferiore gli Ara-

bi la dittinguono col nome di Haret-

el - Segiayè
, ed è tutta abitata dai

Maomettani
,
e la parte fuperiore

,
e

tutte a due prete inlieme l’appellano

Gazafa
,
e qui vi danno dei Criftia-

ni » e degli Ebrei

.

Gaza è famofa nelle Sacre Car-

te per i prodigi della forza di Santo-

ne
,
e per la morte di quello Giudi-

ce, e Liberatore del Popolo di Dio.

Iati. Cap> XVL ver. 3. zi. v. 30.

N.° (3 0
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N.° (3») Pag. 88.

Rama, in Arabo Ramlè Città

della Palestina dittante circa dodici

miglia dai Porro di Giaffa, che le re-

tta a Occidente
,

e lontana trenta

miglia da Gerusalemme
,

che c ad
Oriente

.

In Rama vi è un comodo Con-
vento dei Padri Minori Ottervanti

, e

vi hanno annetta una devota Chiela.

I Crittiani Greci, Armeni, e Maro-
niti

,
vi hanno ancor etti le loro Chic*

fé, ove ufuiano fecondo i loro Riti.

La fua Popolazione lì eftenderà lino

a cinquemila Anime.

N.° (32) Pag. 88.
t

_

•

Giaffa, altrimenti loppe, e da-

gli Arabi Iafa, Città Marittima del-

la Palettina , della quale ti fa fpeffo

menzione nelle Sacre Pagine . Ella è

fabbricata Sopra una eminenza, e le

Sue Cafe partendoli dal luogo più

batto
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bado fi ettendono gradatamente, fino

alla fommìtà, per cui venendo dal

Mare formano una vaga villa
,
e pro-

mette q ietta Città di efiere molto piu

di quello
,
che veramente ella fia.

Abitano in ella dei Maomettani

,

e dei Crittiani di ogni Rito, ma prefa

infiemc tutta la Popolazione è poco
più di tremila Perfone .

Giatta è ove ordinariamente fi

approda per pattare in Gerufalemme,

che è di lì difi ante circa quarantadue

miglia, ma il Porto di quella Città

ncn è prefentemcme capace, fe non di

piccoli Legni, e quelli fono anche

mal ilcuri nell' Inverno i perciò i

grotti Battimenti Hanno ancorati alla

Spiaggia lontani tre miglia dalla Ter-

rai ma non ettendo ancor ivi trop-

po ficuri, ad ogni piccolo movi-

mento di tempo cattivo partono
,

c vanno a rifugiarli alla Spiaggia di

Caifa Vecchia lotto il Monte Carme-
Io, o alia fpiaggia delle Saline nell’

Lola di Cipro

.

- j i

L’ aria
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L’ aria della Città di Giaffa è

piuttofto buona; le acque poi fono

cattive, quantunque ne tacciano ufo

per bere, ma alcuni non. potendone

fotfrire la loro gravezza mandano a

prenderle fuori di Città ai Pozzi

degli Orti
,
che fono ottime.

Gli Europèi poffono in Giaffa

abitarvi liberamente
,
ed alle occor-

renze fono protetti dal Confole Fran-

cete di Rama. Gl’ Imperiali peraltro,

e i Tofcani vi hanno un Vice -Con-
fòle

, e nell’ anno 1767. in cui io

era in detta Città vi efercitava le

incumbenze per dette Nazioni il Si-

gnor Giovanni Damiano, e ne ave-

va le Patenti dall’ lnternunzio Im-

periale di Coftantinopoli

.

Ma il dì 5 • Ottobre dell’ an-

no 17 69. Ofmàn Bafsà di Damafco,

vero Tiranno, eOpprelfore dei Po-

poli della Sorta, trovandoti in quel

tempo accampato nella Paleftina fra

la Città di Lidda, e quella di Ra-
ma, mandò a chiamare il detto Si-

gnor Damiano, e fattolo venire alla

M l'uà
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Tua pfefenza
,

domandò al medeli-

mo, colla fola ragione della Tua Pre-

potenza ,lo sboriò di venticinquemila

Pialtre
,

o liano feimiladugencin-

quanta Zecchini di noltra moneta,

ed il dì 6 . della Hello mele, cioè il

giorno dopo, fece incatenare, e por-

re in prigione quello degnillìmo Vec-
chio Uomo minacciandogli ogni mag-
gior male quando non avelie pretto

adempita la fua domanda , e per fol-

lecitarlo lo fottopolc allora anche

alle battonate fotto le piante de’ pie-

di. 11 Signor Damiano per liberarli

da ogni altro termenro
, e infulto

potette ridurre a minor fomma l’in-

giutta pretenlione del Bafsà
,
e lo

acquietò col pagamento di novemila

cinquecento Piattre
,
o liano Zecchi-

ni duemilatrecenfcttantacinquè.

Venute poi fu gli ultimi meli

dell’anno 1770. le Truppe di Aly-

Bey dall’Egitto verfo la Paleftina,

s* impadronirono primieramente di

Gaza
,
e di Rama

,
e in tale occa-

iìone fcapparono i Governatori ,
che

era-
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•rano in quelle Città

,
e lo dello fe-

ce quello di Giada lenza afpcctare,

che gli Egiziani s’ inoli raderò fin lì.

Ofmàn Bafsà a tal nuova ven-

ne per incoraggire, e per foccorrere

gli Abitanti di quelle Città ; lì avan-

zò perciò verfo Giada , che non era

ancora occupata dal Nemico ,
ma

«g 1
». ,

che ne doveva edere il fuo Di-

fenfore 1' efperimentarono quei Cit-

tadini
, il loro più fiero Nemico, men-

tre in vece di trattenerli in ella, e

di dare alla difefa di una Città
,
che

era del luo Governo, di nottetempo

nel mele di Dicembre dello dello

anno 1770. la fece Taccheggiare
,

e

fe ne partì
,
riducendone miferabili

tutti i Cittadini , In tale occaiione

tutti quei della Famiglia del preno-

minato Signor Giovanni Damiano
poterono afcrivere a loro forte di

avere avuto campo col favore delle

tenebre di fcapparfene di cafa con
quello, che avevano fu i proprj letti;

e fuggiafchi lì ritirarono per otto

giorni alla Campagna
, fino a tanto

Al a che
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che potettero fegretamente pafTare in

Gerufalemme, ove vi fono altri loro

Parenti

.

Tutto quello Fatto mi fu ferir-

lo in una lacrimevole
, e patetica

lettera del Signor Pietro Damiano
figliolo del Signor Giovanni fuddet-

to , il quale dopo la prima ingiuria

fotferta il fuo Genitore il dì 6. di

Ottobre 17 69. come fi è vitto, egli

con tutta fegretezza fi partì di Giada
il dì 2 j. Ottobre dell' anno fuddet-

to , e andò in S. Giovan d* Acri,

indi in Cipro
,
ed ivi imbarcò per

Collantinopoli
,

ove giunfe il dì 7.

di Gennajo 1770. per reclamare alla

Porta contro le ingiuttizie
,

e tiran-

nie di Oimàn Bafsà. Per mezzo del

Signor Thugut Internunzio Imperia-

le fiaccò dal Gran Signore quattro

Supremi Ordini contro il detto Bafsà,

Co’ quali venivagli comandato di re-

ftituire a Giovanni Damiano quanto

g li aveva tolto . 11 Bafsà temporeg-

giando l’efecuzione dei Supremi Co-
mandi, fi trovò intanto involto nelle

di-
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difgraziate confeguenze della Guerra

portata in Soda dalie Armi di Aly-

Bey ; onde non fu dato altrimenti efe-

cuzione alla refiituzione di quanto

era flato tolto al detto Signor Da-
miano .

Frattanto che il Signor Pietro

fuo figliolo fi tratteneva in Coftanti-

nopoli per vedere la fine della l'uà

fpedizione, ellendo il mefe di Mag-
gio del 1771. gli giunle dal Padre

una lettera colla quale lo ragguaglia-

va della defolazione della fua Patria, e

dell’ afflizione della Conforte, del Ge-
nitore medelimo

,
e di tutta la fua

numerefa Famiglia.

Vedendo il detto Signor Pietro,

che la Umazione degli affari della

Soda
,

e che l’ impegno della Guer-
ra della Porta colla Ruffia, non gli

davano luogo di potere fperare pec

allora neiluno ,refarcimento ai Cuoi

danni
,
giacché inutili erano fiati quat-

tro Comandi i e confiderando dall’

altro canto di non poter tornare ver-

£0 la fua Cafa fenza pericolo della

M 3 vita
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vira per le infidie degli Amici di

Ofmàn Bai'sà
,

prefe il partito di

trasferirli a Marulia da un fuo Pa-

rente, di ove con fua lettera de’ 4. di

Dicembre 1771. mi detre quello rag-

guaglio delle vicende della fua Cafa ,

le quali non ho voluto mancare di

renderle paleli
,

perchè
,

vengo-

no intrecciate efattamente con i fat-

ti della boria di quelli ultimi tem-

pi •

N.
E

(33 )
Pag. 89.

Bf.y. Che dicefi anche Begh

.

Quella parola Araba lignifica pro-

priamente Signore, e li dà anche ad

uno
,
che comandi in un Luogo con-

fiderabile di qualche Provincia ,
ed

allora lignifica un Signore di Ban-

diera, che diceli perciò Sangiàk-Bey.

N-° (34) Pag* 89 '

Mahamfd-Bey Abu* Dahai.
Era quelli uno ichiavo di Aly-Bev, dal

qua-
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quale fu beneficato facendolo
,
cercan-

dolo uno dei ventiquattro Bey del

Cairo ; divenne in approdo fuo Co-
gnato; ed ebbe Aly-Bey molta fidu-

cia in edò impiegandolo in affari del-

la maggiore importanza, facendolo

Generale delle fue Armate in Sona,

Ma fi fente ora, che quello ftedò

Abù Dahàb lia quegli
,

che abbia

tradito Aly - Bey con averlo fatto

cadere dalla Sovranità dell’ Egitto,

come fi vedrà a fuo luogo con più

ficuro ragguaglio

.

Fra gl’ Italiani quello Generale

è conofciuto anche lotto il nome di

Oro
, e ciò dal fuo Soprannome

AbùDabàb ,chc lignifica Padre dell’

Oro.

N.° (35) Pag, 90.

L’ Afilo predo i Maomettani è

per Legge dell’Alcorano
,
libro della

loro Religione, ed in vero quello

fi vede mefio in pratica per tutti

gli Stati Qttomanni, e più religio-

M* fa-
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famente nei Paefi abitati dagli Arabi.

L'Ofpiralità è grandi (urna ptef-

fo di loro
,
Ila verfo i Maomettani

,
o

i Crilliani
, o gli Ebrei

,
e lì fanno

anzi un piacere di raccorre caritate-

volmente chiunque ricorre nei lunghi
Viaggi a domandar loro alloggio, e
viatico

, trattando con umanità le

Pedone
, e avendo cura degli Ani-

mali
, che fono di lervizjo degli fteffi

Viandanti.

£/ fopra quello principio
, ed

obbligo di loro Religione, che per
tutti i Paelì governati dai Maomet-
tani

, fi veggono i tanti Kan ,
o

Campi altrove defcritti
,
che fono Al-

berghi Pubblici
,
ove fi refugiano i

Viaggiatori, ficurì di godere in elfi

tutta la tranquillità, fenza fofpetto di

alcun tradimento i e molti Signori

hanno la mira d’impiegare le loro

ricchezze nell’ erezione di limili ! fab-

briche col, loro mantenimento. Que-
lli tali luoghi polìòno uguagliarli ai

noilri Spedali
,
ove fono ricoverati i

Pellegrini Foreltieri.

N.*(3<5)
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N.#
(3 6) Pag. 91.

Metuali. Popoli Maomettani,
ohe abitano nelle Montagne Copra la

Città di Sur, antica Tiro
,

fottopo-

fti al comando del Capo d’ Acri Da-
her D’ Omàr fino dal dì 1 o. di Lu- »

glio 1760. §. L
I Metuali fono in poca {lima

appreso gli Ottomanni
, perchè fono,

leguaci della Dottrina di Alì . Odiano
molto i Criftiani

,
e più ancota, da

che, avendo prefo ad abitare anche
le Montagne del Libano

, ne furono
difcacciati dai Crilliani Maroniti fino

dall’anno 176 j.

N.° (37) Pag. 91.

Cipro. Celebre Ifola del Mar
Mediterraneo. Ebbe quella i Cuoi Re
particolari ; fu indi foggetta ai Re
dell’ Egitto

, dai quali pafsò Corto il

Dominio dei Romani; e fotto gl’ Im-
peratori Greci di Coftantinopoli ven*

•
' he
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ne in potere dei Saracini ; ma tornò

nuovamente fotto l’autorità degl’im-

peratori Greci, e nel tempo, che era

per efli governata da Ifacco Principe

della Famiglia dei Comneni, che ne

aveva peraltro ufurpata la Sovra-

nità
,

1’ anno 1191. fu ad elTo tolta

da Riccardo I. Re d’ Inghilterra
.
Que-

lli la vendette ai Cavalieri Templari,

Che la refero poi a detto Riccardo
,

il

quale la cedette alla Famiglia Lufi-

gnani che ne ha goduto il Domi-
nio col Titolo Reale . Venne poi pof-

feduta dai Veneziani, ai quali fino dell’

anno 1571. fu tolta dagli Ottomanni,

i quali la godono tuttavia. In tutto

il T. I dei miei Viaggi difcorli di

quell’ lfola

.

N* (38) Pag. 93.

La reflefiìone, che fa l’Autore

dell’ Htoria
,
che qualora la forte fe-

coudajje Aly - Bey a renderlo Padro-

ne deIP lfola di Cipro
,
non parrebbe

,

thè potejfe far lofiejjo nel mante-

nerlo



ntrio PoJfejjore ,
è beni filino appog-

giata . 11 fare la conquida dell' boia

di Cipro per lorpreia è cofa facile,

mentre non fono ivi Truppe fuliicien-

ti per riparare uno sbarco; ed i Gre-

ci, il numero dei quaii è fuperiorc a

quello dei Turchi
,
facilmente fi de-

terminerebbero per qualunque nuovo
Governo, purché fi vedclìero lottar-

ti dalla dependenza Ottomanna.
Sarebbe poi difficile il conser-

varne il PoHeHo, mentre l’ itola è mol-

to più lontana dall’Egitto, di quel-

lo polla edere dalle Terre della Ca-
ramania nell’ Alia Minore, di dove il

Gran Signore in tutte le Stagioni dell’

anno farebbe in grado, anche con dei

Semplici Battelli
,

di sbarcare delle

'Eruppe ncllTola; giacche dalla Ca-
ramania lino alla Coda Settentrionale

dell’lfola di Cipro non vi è, le non
uno fpazio di circa cinquanta miglia;

ove che da Alefiandria Porto dell’

Egitto, fino a Limafsòl Porto Meridio-
nale dell’ dola il più vicino all’ Egitto,

vi fono circa dugenfellanta miglia, c
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dugentodteci dalle Bocche del Nilo,

fino al detto Porto

N* (39) Pag. 94.

Chili*5 . Città di qua dal Fiu-

me Eufrate lontana fettanta miglia

„ da Aleppo . Apparteneva una volta

alla Giurisdizione del Balsà di Urfa,

di ove è dittante eentóquindici mi-

glia; ma poi ne fu dato il Governo

ad un Bafsà particolare
,
perchè que-

lli fotte più a portata di domare i

Curdi
,
che dalla Montagna veniva-

no a fare delle fcorrede fin fotto le

Mura. Quella Città è lìtuata in Pia-

nura, e la fua Popolazione fi eftcnde-

rà fopra le ventimila Anime*

N .• (40) Pag. 95.

T * 1 p o l i . In Arabo Tarobolos

Città della Fenicia
,
conofciuta anche

fotto nome di Tripoli di Sorte per

diftinguedo dall'altro Tripoli, che è

Culle Cotte della Barbcria

.

Tri-
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Tripoli di Sorfa è una Città

Mercantile, ed ivi commerciano an-

che gli Europèi
,

per cui vi è un
Confole Francete, ed un Confole In-

glefe

.

I Contorni di detta Città fono

ornati da molti Orti
,
e Giardini

,
vi

lì coltivano molti alberi Geli!
,

e la

Seta
,
che ivi li raccoglie è molto (li-

mata per la l'uà candidezza, e fotti

-

gliezza

.

La Città è traverfata da un Fiu-

me, che nafce nelle Montagne del

Libano
,

e chiamali dai Criftiani

Nahr Kadicha, cioè Fiume Santo;

i Maomettani poi lo dicono Abù-Aly,
cioè Padre di Aly

.

L’Aria di Tripoli nell’ Eftate

è malfana
,
vi li foffrono molte Feb- _

bri, e per gli Europèi fono fpelìè

volte morrali. La Città è lontana po-

co più d’un miglio dal Mare
,
fulla

Riva del quale per comodo della

Mercatura vi è un Borgo colla Do-
gana

,
e molti Magazzini per con-

fervarvi le Mercanzie.

Al
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Al tempo

, che i Criftiani Occi-
dentali erano Padroni della Soria

,

quella Città
, era la Capitale di quel-

la Contèa conolciuta lotto il nome di

Contèa di Tripoli »

N.’ (41) Pag. 94.

Seida. Detta dagli Arabi Said,

o Seìd, Città della Fenicia luila Co-
ila della Soda* Seida è un luogo

Mercantile r ove riliede un Confole

Francefe, nè vi fono altri Stabilimen-

ti Mercantili fe non di quella Nazio-

ne. Aveva quella Città un buon
Porto

, ma ora è guado
,
ed i Baiti-

menti li fanno vedere davanti que-

lla Città folamente nell’ Filate
,
dan-

do fondo fuori della Scogliera
,
che

vi e.

LTnvemo le Navi Mercantili,

che fervir debbono per comodo di

quel Commercio, danno ancorate a

Sur
,

ove trafporrano le Mercanzie

con alcuni piccoli Battelli del Paefe,

chiamati Sciaktùr, prendendo l’ occa-

lìonc
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(Ione di un buon tempo per fare la

Navigazione da una Città all' al-

tra
,
che è un traghetto di circa di-

ciotto miglia lungo la Corta.

L’Aria della Città di Seida è

fanifilma , e perfette fono le fue Ac-
que, delle quali ve ne fono in ab-

bondanza» La contigua Campagna è

ornata da molti Orti

e

Giardini
,

che ne rendono più ameno quel fog-

giorno; e da Oriente, ed alquanto ver-

To Mezzogiorno le fovrallano in poca

diftanza alcune Colline, che la ren-

dono anche più vaga.

N.° (42) Pag. 94»

Seraskier . Parola Turca la qua-

le lignifica Generale d’ Armata.

N.° (43) Pag 9*'

Giannizzeri. Corpo di Milizia,

che compone la megliore Infanteria

della Portai ma è tanto potente, che

in varie occaliorii li è fatta anche te-

mere i
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mere; e nelle Morie Ottomanne fi

trova
,
che quella è arrivata an-

che a deporre lo- fteffo Gran Si-

gnore per metterne un altro in fuo

luogo. 1 privilegi loro, che fono mol-

tifiimi,e grandi, fono il motivo, che

gH fende così infoienti.

Nell’ Impero Owomanno i Gian-

nizzeri fon generalmente temuti, e vo-

lendo viaggiare con licurezza, non vi

è miglior compenfo , che prendere la

fcorta loro, i quali fervono allorquan-

do liana pagati. Le Cafe ftclle de-

gli Ambalciatori
,
e de’ Confolr Eu-

ropèi in Levante fono guardate da

tali Milizie, perchè reftin più ficure

dalle infolcnze del Popolaccio.

1 Giannizzeri, che in tempo di

pace abitano in Coftantinopoli fono

dodicimila, prendendo poi tutto il

Corpo fono quarantamila. Hanno i

loro Ufìziali, ed il loro Generale chia-

mali Giannizzer- Agà, che è un Pcr-

fon.iggio di gran conlidcrazione nell*

Impero Ottomanno-.

N * (44)
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Veramente Aly - Bey nel fuo
principio dimoftrò Tempre di edere

foltanto un Difenfore dei Sudditi del

Gran Signore contro le tirannie dal

Bafsà di Dajuafco
,

nè fi è mai di-

rettamente dichiarato contro il fuo
Sovrano, come fi potrà anche rile-

vare dalTapprert’o Manifefto
,
che fe-

ce pubblicare nella Soria in occafio-

ne di fpedire colà le fuc Truppe,
avvertendo di paflaggio

,
che que-

llo Manifefto era fcritto in Poeiia

Araba.

Motivo di qpesto stimatissim©
Firmano emanato dal Consiglio

dell’ Eccelsa
, e Custodita

Citta del Cairo.

A/fEJiante la decisone rspettabile del

Divano dell’Illuftre Città del Cair§
t

della quale Iddio Liberale
,
e Benefico

viglia prolungar V onore
,
e la gloria

,N mer-
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merce la fua [anta Protezione per
una lunga ferie di fecoli . E median-

te r Ordine di quello
,
che fa regnare

la giuftizia ,
e la Jicurezza ,

che ri-

colma di grazie, e di benefizi gli Abi-

tanti delle Città y e delle Campagne ,

nemico mortale dei Tiranni
t

e degli

Empj
y
Principe dei Principi

,
Grande

dei Grandi
y
favorito dal e Grazie di

Dby Depojttario dell'Augufio Stendar-

do Imperiale
,

/’ Em'tr Aly - Bey
,
già

Comandante della Carovana dei Pel-

legrini della Mecca
,
e attuale Cai

-

macan (*) del quale voglia Iddio

accrefcer la grandezza
,

e i giorni .

(*) Caimacan. o.fia Luogotenente. Quella i
una Carica rifpetcabilifiima ,

mentre fa le

Funzioni del Baisi quando quelli manca.
L’Egitto trovandoG allora Tenia Baisi , Aly
Bey prel'e quello Titolo per molirare appref-

fo alia Porca Ottomanna una certa Depen*
denza, facendo le funzioni di quel Vice-Re,
che il Gran Signore era folico mandare in

Egitto ; e per cui anche G ferve dell* altro

Titolo di DepoGtario dell’ Augnilo Stendardo
Imperiale, cioè dell’ Imperatore degli Otto*
manni .volendo cosi dire di efiere un Difen-
fore dei Diritti Sovrani.



«95
Lodi fien refe a Dio Benefico, che dà
la Vita alle offa [polpute, che ha fant't-

ficuti
,
ed efaltati i Luoghi Santi, che ha

ordinato, chefifaccia giuftizia a tutti

,

che ha minacciata la morte alt Uomo
ingiafio, che ha detto nel fuo Divi-

no Libro „ che non ama gli Oppref-

„ firi ,
che non appi ava le opere dei

„ Malvagi, e che non bifogua attri

-

„ fiarfi della forte degli Empì „ pre-

ghiere, e benedizioni offerte fieno al

fuo diletto
,
e fedel Profeta,, che ha

detto ( e la fua parola è infallibile )

„ Che r ingiufio perirà „ Salute ai Cuoi

Parenti
, e ai fuoi Compagni

,
che han-

no ejaltata
,
ed efiefa la fua Religione.

Salute
,
e perfetta ficarezza , e

abbondanza d’ ogni forte di graùe per

fempre al Venerabil Corpo delle Gen-

ti della Legge della Gttà di Dama-

fio ,
tanto a quegli, che trovanfi in

attuale efercizio
,

quanto agli altri,

che occupati fiatino a [piegare i pun-
ti della Legge del piu Grande di tut-

ti gli uomini ( cioè Maometto ) ai

Giudici particolari, ai Comandanti
,
ed

N 2 al-
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altri Impiegati
,
ai Grandi

, e aiPerfi-

viaggi difiititi ,
e generalmente a tutto

il Popolo della Città di Dama/co
, fi-

fra della tinaie Iddio voglia diffonde-

re le più abbondanti grazie
,

e bene-

dizioni, e far rifplendere la Luce della

fua Giufiizia ,
e dei fuoi Comandamen-

ti
,
liberandola dall* OppreJJore ,

e dall'

opprefftone

.

Voi fapete che l'offervanza della

' Legge non può fufftfiere coll'errore

.

Intanto vi è noto quello
,
che ha fatto

OJ'màn Bafsà o prejjo di voi
,

o in altri

luoghi non filo colle fue vefazioni
,
co-

me anche colla fua ignoranza ; che

egli ha inquietati
,

e gravemente mo-

lefiati i Pellegrini della Mecca
, fa-

cendoli infultare
,

e ftrapazzare da

alcuni fi
ellerati delJuo Partito ; che

ha fatta violenza ai Porefieri, e ai

Mercanti ; che ha perfeguitati gli Abi-

tatori dei Luoghi Santi
,
ed ha fparfio /’

orrore nei due Sacrofanti Santuari

della Mecca
,
e di Medina ; finalmente

che ha violati i doveri della Religio-

ne, e fi è portato in una maniera

in-
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indegna verfo i Muffulmanni . Ora

,

„ Jiccome Quegli, che /’ occhio dell’ Uo-

„ mo non può vedere
,
ha dichiarato

„ nel Jùo Libro Santo
,
che coloro, i

„ quali trafgredifiono così i fuoi Co-

„ mandamenti fono tanti lìfedeli, e

„ Prevaricatori della Legge „ toftochè

Jiamo fiati informati di tutto ciò
,
che

abbiamo detto qui di fopra , e che Ja-
futo abbiamo, che q itefi'

Empio ave-

va profanata la Terra Santa
,

cioè

Gerufalemme
,

ci Jiamo creduti in

.dovere di penfare a reprimere i

fuoi malvagi portamenti
,
come ab-

biamo incominciato a fare fin dall*

anno fcorfo per i cattivi trattamen-

ti
,
che fatti aveva ad alcune Per-

fine, e penfato abbiamo a purgare il

Paefi voftro
,
da un Jimil Mofiro per

far trionfare la Religione, ed incorug-
gire i veri Credenti ; dovendo effer ri-

volta ogni nofira cura
,
e follecitudine

ad impedire, che egli arrechi nocumen-
to alla Terra Santa, e ai di lei Pel

-

• legrini in conformità di quel pajfo dì

HadiJJe ,
che dice „ Vi è Jeguito quello

N 3 che
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4, che accadde alle vojìre Donne „ di

fitt Jiamo informati di ciò che ha fatto

inGaza al e Genti della Legge
,
le quali

ha trattate nella maniera la più cru-

dele ,e ignominioja, fitto a farle Jotter-

rar vive fino alla meta del corpo
,

lo

che è contrario al pajjo di Koudfi

( Cap. deliAlcorano
,
cosi detto dal Pa-

triarca Kud
,

ovvero Hud
,
chiama-

to dagli Ebrei Heber ) „ chiunque

„ perfegniterà uno dei miei Amici an-

„ cor io lo perfeguiterò ,
e gli farò la

„ guerra. „ Or non vi ha dubbio,-

che le Genti della Legge non fiano

gli Amici di Dio
,
dopo che egli JìeJJo

ha detto nel fuo Libro degli Efma

parlando di Dio
,

cioè „ Che Dio ha

„ dei riguardi per le Genti della

» Legge fuoi Servi. „ Se dunque voi

non acconfentite a tutti quefii difor

-

divi > e Je non fiete in fiato di repri-

merli
,
Noi lo Jiamo ,

e fperiamo far-

lo coll' ajuto di Dio. A tal’ effetto ab-

biamo confatati i Capi delle quattro

Opinioni Ortodojje
,

e ci hanno rifpo

-

fio ,
che Iddio

,
il quale è il migliore
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di tutti i Sovrani efigeva da noi que-

fta vendetta . In confeguenza di ciò
,

dopo averlo pregato a far trionfar la

Religione di Maometto per mezzo di

Aly
,
abbiamo fatti i maggiori sforzi

per cooperare al fio Santo Volere
,
e

abbiamo fatta marciare un* Armata
agguerrita per diftrttggere il Perfectt-

tore
,
e proteggere i Perfeguitati

,
per

difendere i Luoghi Santi
,
e per fepa-

rare gl' Innocenti dai Rei.

Ora è nofira intenzione
,
che ab-

bandoniate il Partito degli Empi
,

che

vi lepariate interamente da loro, per-

che colui che gli frequenterà farà

confederato per lor Partigiano ; e che

facciate i maggiori sforzi per preve-

nire le difgrazie ,
che vi fovraftano

,

e per procurarvi quello
,
che puòfar

regnare tra voi la givfeizìa , e la

tranquillità

.

Da noi dunque in appreffo farà

ftabilito il Capo della Carovana di Da

-

mafio per la Mecca per condurre
,
e

protegger coloro
,
che pafeano a vifitare

la Cafa di Dìo i unitevi a noi per fa-
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re il bene

,
e per germinare il mal-

fattore in conformità del Comanda-
mento di Dio

t
che dice „ favorite la

„ giujìizia
,
e il timore del Signore

,

e non il delitto
,
e la difobbedien-

„ za ai firn Ordini , Dio liberale
,
e

„ Vittoriofo darà la vittoria a colui
,

„ che cercherà la giujìizia
,
e la pa-

,, ce
. „ Vi domandiamo il vofìro con-

corfo per un'-opera buona
,
e vi avvi-

fiamo a non dar più afilo nel vofìro

Paefe a quel Tiranno . Le rnffre Trup-
pe fono in marcia

,
accompagnate dal-

lo Sdegno
,
e dalla Vendetta Divina

,

mettere follecitamente in fiacrezza i

vofiri Beni , e i vojìri Effetti ,
e non

foffrite ,
che il mentovato Tiranno re-

fi più lungo ‘tempo fra le vofìre Don-
ne

,
e i vojìri Figlioli . Tale è ilfenti

-

mento delle Genti della Legge , e dei

Grandi .

Che la Protezione di Dio
,
e la No-

fra fienofòpra i prefenti
,
e/opra i lon-

tani
f
efra di voi

,
/opra i Naturali del

Paefe ,
e Jopra i Porefieri

,
fopra i Li-

bri
,
e fòpra gli Schiavi* Che la Volon-

tà
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tà dì Dio fia fatta in conformità dei

fuoi Divini Decreti
,

accio ne venga

quefio bene
,
e le difficoltà refiino tol-

te di mezzo mediante la fua Divina

Grazia

.

Da Sur
,

o fia Tiro in fetóri*

28. Gennajo 1772.

Dal fuddetto Manifedo adunque

ii oflerverà
,
che tutti i penfieri di Aly-

Bey fombrano rivolti contro Ofmàn,
Baisi di Damale©, confederandolo un
Tiranno del Popolo, che governa-

va^ ma quello è il folito fra i Ri-

belli
,

che li fulcitano in Levante t

mentre ricoprono fempre la loro fel-

lonia fotto l’afpetto di Pubblico be-

ne
,
e cosi unifeono delle grolfifTune

Armate di fediziofi , e mettono le

Provincie intere a rumore.

Soggiungerò in ordine al ripor-

tato Manifedo , che quello trovali

già damparo in alcun Foglio Perio-

dico; ma in detta (lampa vi è da
notarì? un groflfo errore

,
mentre lo

legnano dato di Sur
,
o Ita di Tiro
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nei iS. Gennajb 1772. il che non

può combinare per più rifleflì.

Primieramente Aly-Bey non è

mai venato perfonalmente in tempo
delle fue Guerre in quella Parte del-

la Sona, che dicefi Fenicia, ove è

la Città di Tiro, ed il detto Ma-
nifefto deve edere emanato dal Cairo;

ed inoltre non può edere vera la

fuddetta data dei 28. Gennajo, 1772*

mentre una Copia dello fteflò Ma-
nifedo

,
tradotto dall’Arabo immedia-

tamente
,
io me lo trovava appreflò di

me fino del mefe d’ Aprile 1771. E
finalmente la data del medefimo do-

vrebbe edere fecondo i Meli
,
e gli

Anni Arabi, e non fecondo la no-

ftra maniera di contare.

Tal Epoca falfa in ogni fua par-

te potrebbe coll’ andar degli anni far

comparire per folpetro il derto Ma-
nifefto, il quale è per altro veri filmo,

che fu pubblicato in Soria, ma fo-

lo colla data del Cairo nel 11S4.

dell’ Egira , che corrifponde al noftro

anno 1770. .

N.’ (45)
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Dromedario, che gli Ara-

bi chiamano Giumanzech ,
e più co-

munemente Higin .
Quello è un Ani-

male Amile al Cammello
,
peraltro al-

quanto più piccolo ,
ed ha due

Gibbi ,
o lìano Gobbi fui dorfo ,

in-

vece di averne un folo , come hanno

i Cammelli.

Tutti i Bey del Cairo hanno di

quelli Dromedari . Servono quelli per

Corrieri, particolarmente per i De-

ferti; vi fono alcuni di detti Anima-

li
,
che in un folo giorno fanno quel

cammino
,
nel quale una cbnfueta Ca-

rovana impiegherebbe da cinque
,
fei v

e fette giorni , e fecondo quello

calcolano il loro prezzo . La lo-

ro gran velocità conlille nei grandif-

limi falti, che fanno, per cui 1’ Uo-

mo che gli monta è legato fopra i

mede(imi •

E’ inoltre comodo quello Anima-

le
,
perchè rdìIte molto alla fece ,

co-

fa
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fa neceflariflima nell' Alia, e nell'Af-

frica
,
ove vi fono delle valle Solitu-

dini
,

nelle quali non trovali acqua

.

i

f

.

,
/

N.° (46) Pag. ioi.

Emìr Jusef. Quelli fu Fi-

gliolo del Grande Emìr dei Druli

Melhen 11 . del quale parlerò nella

feguente Nota

.

Jufef allorquando morì il Padre

efiendo di età troppo giovane non
gli fuccelTe nella Suprema Dignità,

della quale fino dall’anno 1766. fe

ne vedde rivellito liberamente l’ Emìr
Mansùr fuo Zio Paterno, come alla

Nota N * (15).

. Il Principe Jufef ,
quantunque

giovine, Tenti con rincrefcimento di

eflergli in certa maniera fiato ufur-

pato il Dominio Sovrano fopra i

Popoli Druli
,
per cui fe ne ricorfe

alla protezione dei Bafsà di Seida
,
e

di Tripoli
,

i quali gli hanno Tem-

pre promelfa la loro afiìftenza ;
quel-

lo di Seida non poteva farlo tanto

li-
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liberamente
,

giacche era concorfo

col fuo Voto nell’ approvazione dell*

Emìr Mansùr ; quello poi di Tripo-

li lo follenne di più, e nel 1767. in

cui io era in Baruti, il detto Jufef

faceva la fua relidenza in Gibaìl, an-

tico Byblus
,
Città Culla Colta della

Sorìa a Settentrione di Baruti, ed

ivi comandava lotto la protezione del

detto Bafsà di Tripoli di Sona.

N-' (47) Pag. t®i.

Emìr Melhen. Gran Prii>

cipe dei Drulì . Quelli era il fecon-

do Emìr di quello nome, e perciò fu

detto Melhen 1

1

. il quale fuccefle in

quella Dignità dopo la morte del fuo

antecelloreAbù-Mufabìn-Elàh-Addìa

Venuto Melhen IL a quel Co-
mando reltaurò le Fabbriche del fuo

Paefe, e particolarmente quelle della

Città di Baruti, ove rimelìe anche

il genio dell' Agricoltura ,
animando

Copra tutto i Coltivatori alla pun-

tazione degli Alberi Gelli per procu-

rare
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rare nella fua Provincia una quan-

tità maggiore di Seta, giacche quel-

la di Baruti, e dei luoi Contorni è

molto (limata per edere di color can-

dido, di qualità fotti le
, e perfetta;

e reilituì inoltre il Commercio in

quel vigore, che aveva perfo fotto

i fuoi AnreceiTori

.

MeJhen fi conciliò il rifpetto, e
1’ amore dei fuoi Sudditi

,
e (labili la

fua Grandezza colla Clemenza verfo

ì fuoi Popoli, e col timore verfo i

fuoi Vicini
,
procurando peraltro di

regnare fui cuore di tutti

.

L’ambiguità, l’incertezza, e I’

ofeurità della Religione, che gene-

ralmente è profcllata dai Druli
,
ho

fempre fentito dire da chi perfonal-

mente ha conofciuto quell’ Uomo

,

che non lo avede determinato a fe-

guitare potitivamenre alcuna Religio-

ne, perchè non ha mai dato alcun

fegno di avere più inclinazione per

un culto
,
che per l’ altro

.

11 fuo afpetio era graziofo, e

vi corrifpondevano i fuoi cortumi,

che
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che erano dociliffimi. Amava la. Giu-

ftizia, ed aborriva gli Adulatori ,ave-

va tutte le altre qualità, che rendo-

no amabili un Grande, e del carat-

tere medetimo erano i tuoi Miniftri ,

alla buona indole dei quali era at-

tribuita la felice, e plaulibil con-

dotta di quello Emìr *

Melhen deprezzava quel fatto

dei Baisi Ottomanni ,
che non lafcia-

no approffimarli quei Popoli, che go-

vernano, fe non con difficoltà grande,

e rivediti di una tale alterigia
,
che

impongono a chi loro fi prefenta

del timore, e non della fiducia ; ed

aveva ufo di dire, che egli era Emìr,

non per edere guardato ,
e guardato

con occhi di timore, ma per riguar-

dar egli i fuoi Popoli con occhi di

Clemenza, e di fare il dovere di

Sovrano

.

Egli era aeceffibile a chiunque

dei fuoi Sudditi, e fentiva tutti, ma
aveva la prudenza di molto afcolta-

re, e di poco parlare.

E’fta-
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E’ flato- Melhen un Principe,

che per le fue buone qualità Tette-

rà eterna la Tua memoria in Sorìa,

e quei popoli tanto Cfiftiani
,
che

Maomettani nel tempo, che io era

in Barati rammentavano con- rincFe-

fcimento grande la Tua morte
,
che

era Cuccetta nell’anno 1758. lancian-

do il fuo Figliolo Jusef del quale

ho fatta menzione nella Nota di Co-

pra.

E* peraltro da Caperli che l’ Emìr
Melhen allorquando mori non go-

deva Ce non l’ onoFe di ettere flato

Grand’ Emìr, mentre aveva già re-

nunziato alla Cua Sovranità
,
e li era

fatto Akel, o fia Akkal
,
cioè un

Uomo dato allo Cpirito
, ed allo Au-

dio della Legge dei Popoli Drufi
,
al-

la qual refoluzione lo aveva condot-

to l’ incertezza , che aveva della ve-

rità della Cua Religione
,
Cenza aver

peraltro
,
come già ditti

, dato alcun

legno di eflèrii dichiarato poiitiva-

mence per alcun Culto particolare

.

Sic-
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Siccome quando fi levò dal Co-
mando

,
il tuo Figliolo Jufef era Bam-

bino, perciò fece larenunzia deifuoi

•Stati nelle mani dei Tuoi Fratelli,

cioè. dell’ Enùr Anaèd
, e deli’ Emàr

Mansùr . iAmèd peraltro
,
come il

•Maggiore dovevaportare iL Titolo di

Grand’ Emir , come veramente face-

-vi; ;nu fola in apparenza ; mentre

in follanza n’ efercitava tutte le fun-

zioni l’ Ernìr Mansùr, e quelli fu

poi eletto per afioluto Suvrano
, co-

me li è veduto alla Nota N*(iy)
Ben’ è vero

,
che è lembrafo fra

^uei Popoli
,

che 1’ Emìr Melhen
allorché rinunziò al Governo dei

-Druli
,
rinvcllendonè i due Fratelli,

•iltta intenzioni non avelie
,
fe non

quella di collirairli
,
come Reggenti

4i quel Principato, che poi dove-

-vali al lua Figliolo Jusef quando
folle (lato adulto , da quella conli-

derazionc pare, che nafcelfero quel-

le pretcnlìoni notate al detto Ni* (
i s)

a favore di elio Jusef.

i
V,C ib f jbi.'ij-jrì. i ih C/J

Oj O N.°(48 )

\ Digitized by Googl



ALO

. N. fl

(48) Pag ioi.

Miai. Si può intendere que-

(io termine per Erario Regio, ina

in queft'lftoria vale per il Tributo,

e Dazio, o per la 1 alla ordinaria,

che fono obbligate a pagare ogni an*

no le Provincie Ottoinanne ai Gcan
Signore.

- •
• _ t

'**•'*• • * - v

.0... N* (49.) Pag 407.

1

' •* ^ v. li '»*;»

Fiume G tono a*jo, eòe gii

Arabi chiamano Sceriah . Quefto

il Fiume più gtar de della Paleftina,

ed è il termine Orientale della Terra

di Ghanaan. Ha la fua Sorgente dal-

le Montagne dell’ Antilibano, di ove

parta nel Lago di Samochan
,
o altri-

menti Stagno diMeron, e di qui cop-

rendo verfo l’ Auftro, principia quel

tratto di detto Fiume
,
che è dipin-

to col, nome di Minor Giordano t

che fi ertende fino alfent rare nel La^

go di Tiberiade , di ove partan-

Digilized by Google
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do, e tenendo la ftefla direzione

Australe , entra nell’ altra parte del

fuo' corfo ,
che chiamali il Gior-

dano^ Maggiore,, il quale conducen-

doli finalmente nel Mar Morto fi

confonde T e- fi perde: coi* quelle ac-

que Salfe
,

e Bituminole

.

-* - -•
' ' '

'•
i

" • "*

N.* (50) Pag. 107.

Lago di Tiberiade. cosi

detto dalla Città di Tiberiade , del-

la quale parlai alla Nota N." (9)
Detto Lago è conofciuro nelle Sacre

Carte talora per Mare di Galiléa , e

talora per Alare
,
e Lago di Gene-

zareth „
* i i Le acque del medelìruo , che fo-

no ricche di. Pefce,. fono ottime anche

per bere-,,come ebbi luogo di elperi-

mentare irannoii76i.. in cui io mi
trovava nella: Città di Tiberiade

,
e

gli Abitanti dei Cuoi Contorni non fan-

no altro ufo,. che di, elle, il Fiume
Giordano palla per quello Lago.

1 • > (• t ; . t:.: f

02 N.*(s0
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N.* (si) Pag. ìq8.

!: . . . .. .(

Abbiamo un limile efempio nel-

le Miorie delie Guerre Sacre, giacché

in quello medelimo Luogo il di 19.-

di Giugno . li 56. Noràndino Princi-

pe di Damafco forprefe , e battè le

Truppe di Balduiho
v
iU.}Rc diGeru-

falemme
,
che lo lleiio Re appena ebbe

comodar di fcappitc ,j e di ,
«fugarli

nel Caccilo di Salice. Tyr. Hb. XVIII.

CafVXIVé • I. :,b.-
1 , 9 i\

Il luogo predio
,
ove paffaro-

ixx allora le Truppe di Noràndino*

ed ora .qadie del Baisi di Daruafco

dalla Parte oppofta del Giordano nel*?

la Gallica, è in quella Parrte,che di-

edi Minor Giordano* -che è limata

a Settentrione del Lago. dLTiberiade,

èd all’ Aulirò del Lago di Meroo #

ed il pailaggio li bt per iuezzo di af»

Ponte di Pietra
,
che gli Arabi chia-

mano Cisr laacub , cioè, il .Ponte di

Giacobbe, che nelle Ciac della Pa-

leliina è legnato Guado di Giacobbe,

In}*./ iO così



ai?

cosi piuttollo, perchè fi vuole
,
che il

detto Patriarca traverfalle il Fiu-

me Giorddiio in quello luogo, allor-

ché ruggì d«l Tuo Fratello Elafi.

j; \ i

N.° (sa) Pag. ni.

Per Basimenti del Pacfe s’ inten-

dono in Levante quei Legni
,
che fo-

no fabbricati in quelle Parti
,

e che

navigano colla Bandiera Turca » o che

pure hanno la Bandiera di GeruPa-

lemme , la quale è compolla di cin-

que Croci RolFe in Campo bianco i

le Patenti per quelli Gerofolimitani

le fpedifce il Reverendiflimo Padre

Guardiano della Terra Santa, che ri-

fiede in Gerufalemmc. 1 Basimenti,

che battono detta Bandiera fono di

proprietà di Perfone Crilliane di qua-

lunque Rito, ma i Legni debbono ef-

fere montati da tutti Sudditi del

Gran Signore • Con tal Bandiera go-

dono quelli il vantaggio ,
che eflèn-

dovi in Levante dei CorfaliCrillia-

ni contro i Turchi , vengono da elfi

O 3 ri-
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riflettati in confiderazione della Ter-
ra Santa.

Anche i Confoli delle Nazioni

Eurepée* che fono ftabilite in Levan-

te danno le loro Patenti
,
peraltro a

piccoli Legni
,
che navigar debbono

per il Levante , e quando peraltro det-

ti Legni appartengano a qualche Pro-

tetto di quel Sovrano, percui elerci-

tano la funzione di Confoli i ben’in-

tefo però, che i Marinari debbono

edere Sudditi del Gran Signore
,
ed

anche quelle Patenti fono date per

garantirli dai detti Corfali Cridiani

,

o da’ Nemici del Gran Signore.

N* (53} Pag. nx

A le ss a nobi a . In Arabo
Scanderla Città dell’ Egitto Inferiore

,

e Porto rifpettabile del Mar Medi-

terraneo. Kiconofce quella Città per

fuo Fondatore Alelfandro Magno, e

molto celebre li refe fono i Toloméi
fuccedòri di quel Monarca; e conti-

novi) ad elfer tale fotto il Dominio
dei



dei Romani. Ornar Secondo Califfo

dei Saracini la prefe fopra gl’ Lnpe-

rarori Greci di Coftantinopoli ; dal

Governo dei Principi Saracini pafsò

fotto quello dei Mamalucchi
,
e final-

mente nel i •» 1

7

- di Noftro Signore

fe ne refe Padrone Seiimo 1. Impera-

tore Ottantanno.

Tutto il gran Commercio del

Cairo fa capo nella Circi d’ Alellan-

dria, e nel Tuo Porto approdano conti

-

novamente dei Battimenti dal Ponente,

e dal Levante. Vi fono in detta Cit-

tà molti ftabilimenti Mercantili Euro-

pèi , e perciò vi rifìede il Confo-

le Imperiale, il quale ta le veci al-

tresì di Confole Tofcano. Vi fono an-

che i Confoli di Francia
,

di Dani-

marca
,
di Napoli, di Venezia , e di

Ragulì ,
come anche vi è un Con-

fole di Olanda
,

il quale talvolta ri-

fìede nel Cairo.

La preferite Popolazione di Alef-

fandria, conforme alle ultime rela-

zioni da me ricevute da Perfone, che

baiano la perfetta cognizione di quel-

O 4 la



il <y

la Città
,
accende a circa trentafeimila

Anime v

‘ • :

. T

N* (54) Pag. in.

Caramanja. E’ una Provin-

cia dell’ Alia Minore lituani fu laCo-
fta del Mar Mediterranéo dirimpet-

to all’ lfola di Cipro
,
dalla quale non

c dittante
,

fé non circa cinquanta

miglia. •

, 1

;

* . •

t
* • ‘ * ’ *• “* *

- • N.* (55 )
Pag. i'3> '

Pafo. In Greco arai**, cheog*
gi in Italiano diceli anche Batto,.

Quella fu già una Girtà limata fu la>

Colla Meridionale dell’ lfola di Ci-

pro celebre per il Tempio, che vi’

era dedicato alla Dea Venere.

Ma la Città di Pafo, di cui par-

lali nel Tello della pre*ente Iftoria,^.;

la Nuòva Pafo srafonia, che reità

nella parte Occidentale dell* lfola . Li-

qual Città peraltro non è ridotta, fé’

non quali a un lemplice Villaggio, 4

Digitized by Google
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N.° (j<5)

Pao. 113. J i. i*

Caiassa. Quello è un Battimen-

to, che -può attomigliartt ad una Bar-

ca ; ve ne fono di Arno, e di due Al-
beri

,
e navigano a vela quadra, « le

Verghe
,
o Pennoni , ai quali fono

raccomandate le Vele, fono di larga

eftenlione ; per corifeguenza anche le

Vele medelìme fono molto larghe, pec
cui non fono troppo facili a maneg-
giarli, nè pollóne relìftere ai grotti

Venti, fe non quando camminano in

poppa, che vanno allora con gran»

dillima velocità.

Vi è un altra forra di Battimen-

to chiamato Saica, il quale è mol-

to Umile alla Caiafl'a, trovandoli qual-

che differenza nella grandezza, e ne-

gli attrazzi degli Alberi.

Oltre alle predette due fpecie di

Battimenti, che li fabbricano nei Por-

ti dell’ Egitto, ve ne è un’altra,

che diedi Germa
,
la coftruzione del-

le guarii è come una fpecie di grotti

Battelli alquanto piatti, elfendo co-

Digitized by Google
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8

si fabbricati per potere più facil-

mente ufcire ed entrare nel Bogas di

Damiata #
o lia nel Nilo •

Le dette Germe lono Legni

velocitimi al corfo, ed hanno uno

o due Alberi
,
fecondo la loro gran-

dezza, ai quali vi è un’Antenna

lunghi {luna, e tale è la loro Vela,

che è chiamata Latina. A motivo

della loro corruzione tali Legni fono

gelolilBmi al Mare, e perciò navi-

cano terra terra per la Colla del-

la Sona
,

e dell’ Egitto, e folo nel-

l’ Eftare padano dalla Terra Ferma in

qualche Ifola, e particolarmente in

Cipro.
. , N.“ (?7 )

Pag. 1

1

*•

Cogna, o Cogni, o Conia. An-

ticamente Iconio Città dell' A ia Mi-

nore nella Provincia della Caramania

,

ove è una Popolazione di venticin-

quemila Anime.

N.° (58) Pag. 115.

Marasct, e anche Marafm. Cit-

tà dell’ Alia
,
Minore vicina al Fiume

Eu-

Digitized by Google
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ISufirate., che le refi* a Oriente. Da-

gli Scrittori Latini è conosciuta Cot-

to il Nome di Marafia

~

La fua Po-

polazione è di venticiaqucmilaAnime.
* , i

N.° (59) Pag. ttf.

Nigde . Città dell’ Alia Minore

ralla Provincia della Caramania t
po-

polata di quindicimila Anime*

N.* (<So) Pao. 11 5.il’ j,

M u s s u'l ,
o Mofsùl Città del

Diarbck , o da della Mefapotamia fi-

tuata predo il Fiume Tigri-

Abitano quivi dei Maomettani ,

e dei Criltiani
.,

e particolarmente

Greci, ed Armeni. Mofsùl è una

Città di Commercio, e vi concorro-

no molti Turchi, ed Arabi. Si fab-

bricano qui molte Telerie c parti-

colarmente di quelle, che chiamatili

Mofl'olinc, o Mnd'oline. Quella Cit-

tà è rinomata nell’ Oriente per la tin-

ta Roda, colla quale tingono i Co-

Digitized by Google
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toni, ed £ altresì rammentata per la

raccolta, che (ì fa nei tuoi Contorni

delle, migliori Galle da Tinta Nera,

il maggior traffico delle quali li fa

in Aleppo per i Paeli di Europa

.

La Popolazione di Mufsùl afcende

fino a quarantamila Anime

.

• w * « . . +
* e • •* -
« < k M . , U i f • , |

*. 7 . ; N.* (6 1) Pag. i 15.

O b un . Città della Caramanìa

.

N.* (62) Pag. 1 1 6.

/ j f
• • ’

%
’•

[
•

* y • ;

. • Urfa,o Orfa. Nomi, coi quali

gli Arabi, e i Turchi chiamano la

Città di Edelìa Metropoli della Me-
foporamia . Nella prima fpedizione

dei Principi Crociati dall* Occidente

verfo la Terra Santa, venne in pof-

fellò di quella Città Balduino Fra-

tello di Goffredo di Buglione
,

il

quale la rirenne con Titolo di Contea,

fino a tanto che non ebbe egli la Corona
del Regno di Gerufalemme ,dopo la

morte del Re Goffredo fuo. Fratello.

Digitized by Google
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Zìi

Quella Città tornò poi in potere dò»

gl infedeli Vanno 114*. di Noftro

Signore .7 , - ’O

r. Prefentemente fi fà ivi un gran

Commercio
,
ove peraltro non vi fo-

no Cafe ;di Negozio Europèe*. ed è

una Città delle più riipembiii-delV

Imperiò Qtioipanno. La.Tua PopolaT

zione lì fa attendere a cencinquan-

tamila,Anime, . • :
.'1 :«

v -7 Nì^ (63) Pag. i i'7- i
•*

V. *1 5 t
v ~cr.j

- *iV
F itmE d’ A m o’r . Ilo Scritto-

re dell’ Hlocia faa tolto quèfbo nome
da quello y/the danno ìd Francai a

quella Fiumara, che è frac.la.\Gi(tà

di Seida, e quella di Baruti, che elfi

dicono Le F/eqvi F>' Atnwr
,

e che

alcuni Italiani
,
che hanno viaggiato

in'quclle Parti , . lenza- fate altre ri-

cerche
,
hanno féguitató a dirc;Fidme

p’ Amore,. altri.: lo hanno appellato

Xamiras ; tutti nomi corrotti dal fuo

proprio nome .antico di. Paniera ,
e

che gli Arabi ne confervano p> ù ag-

r .O gm-

>igitized by Google
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giaftacxmsTte la vera denominazione
chiamandolo Nahr Dimcr»

QuedaFiune è diibnte treorer
e mezzo da Baraci

,
e altrettanto da

Seida.

Non, vi fono mancati altri Viag-
giatori , i quali hanno conliderata , e
defcrkta quella Fiumara per il Fiu-

me Adonis

-

degli Antichi ma ancor

qui hanno preio un gròtto abbaglio,

mentre il Fiume Adonti- è lontano da
quella Fiumara Damer Circa trenta

miglia verfo Settentrione
,
e V Adonti

è quella^ Fiumara
t . che oggi diceii

dagli Arabi' Narh Ibrahìm, che reila

all’ Aulirò di Gebaìl, o Cibali anti-

co Bybltts

; N.* (64) Pag. 1
1
7^

i . v .

'
• '»

f
• h

Baruti.. In Arabo Barùth , o Be-

rùth. Gttài Culla Coila del. Mar Me-;

diterraneo, in> quella Parte delia Sona,

che dai Geografi diilinguelì più pro-

priamente col nome di Fenicia

.

• ..
-j

Con-



- Confiderai! la’ Città di Barati

,

come la Capitale del Paefe dei Druiì,

e (a fua Popolazione fi fa ammontare a

cinquantamila Anime comprefe per

altro le fue Vicinanze.

Grande è il Commercio, eh?

qui lì fa, e confiderai! 1* Emporio del

Commercio di Damafco ; ad ognuno

c ivi permeilo di negoziare, e perciò

vi fono dei Mercanti Europei ,
ma

non vi fanno (labile permanenza ,
per-

chè non vi rileggono i loro Confo:*

li 4 mentre ellendo quello un Pae-

fe indipendente, e che non rende ub-

bidienza alla Porrà, non potrebbero

perciò ricorrere al Divano di Coilan-

tinopoli per avere le loro fodisfazio-

ni in calo di necefiìtà.

Ognuno vi ha in quella Città

il libero elèrcizio della fua Religio-

ne. E qualunque delitto, che alcup

no abbia addollò
,
per cui fe ne fcap-

spi da altri Paelì dell'Impero Gtto-

manno, qui trova la fua ficurezza.

Non vi è Paefe in tutta la Soda
,
ove

redi tanto avvilita l’alterigia dei Sol-



- - ....

dati delle Navi da Guerra del Gran
Signore quanto in Baruti, mentre fé

in ogni altro Porto degli Stati Ot-
tomani

,
appena (cefi in Terra fon*

no delle infolenzé, qui non pollone

azzardarli a quello, e venendo in

Terra dalle loro Navi alloraqUan*-

do vogliano andare per la Città, deb-

bono depolìtare le loro Armi adia

Dogana. • •
‘ /

, Baruti fu una Città ben- affètta

ad Augufto, per cui- la ricolmò di

privilegi *
e la chiamò poi lidia

Felix. ‘ • i-- - •- *»•!

* '

. . : .
r ,

^ - - • « •• *
•

:
• k *• •» t . 'J

- * N.,w (<S5) Pào. i rf» - f

- ! t- * - .U -
_

.
.

.

: ,1

Akkali. Sono quelli gli Ut*
mini di Légge fra > Drulì, detti in

kaliano Spirituali
,
o lìar» Peffonc da*-

te allo ì’pirito, come alla !i

quali -fono il- loro Capo chiamato ti

Grande AJekàl- formano un Corpo di

Drulì, dillinto col détto Nome di

AkkiiliV-
' ! ^ iV • t

. h ’- i èìliL'1 IH tììZ'.:.i L'ijl

N*(6d)

jd by Google
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N» (66)
Pag. uy.

Il Territorio di Seida c divifo

da quello di Sur, o lìa Tiro, dalla

Fiumara Nahr Kafemiech, o altri-

menti Casimir
,

la quale è dittante

un’ ora a Settentrione di Sur
,
e Tei

ore all’ Auftro di Seida . Per tal di-

vilione di Terre intender devefi il

Confine del Paefe, che comanda il

Bafsà di Seida i con quello dello

Sciehk Hanzer, o iia del Capo di

Sur

.

La maggior parte dei moderni

Geografi della Soria
,
e della Paletti*

na appoggiati, credo unicamente fulle

Relazioni di alcuni Viaggiatori, fegna-

no la Fiumara Kafemiech per l’ antico

Fiume Eleuthero ,
il che non avereb-

bero latto, fe confultato avellerò il

Lib. I. de* Macabéi al Gap. XII. ver. 30.

Il Fiume Eleuthero deve reftare

fra la Cirtàt di Tripoli di Sona, e la

Città di Tortofa, antica Ortolìa ; e

ficcome nello fpazio di trentatre mi-

glia
,
che vi è da una Città all’ al-

P tra
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tra, vi fono quattro Fiumare, fi con-

tiene, che l'Elcuthero polla elfere li-

mato all’ Aulirò della Città di Tor-
tola

,
di ove è dittante quindici mi-

glia, e che gli Arabi chiamano Nahr
Kibìr, cioè il Fiume Grande.

N.° (<57) Pag. 120.

Anti libano. E’ quella una

catena di Monti oppofta alle Mon-
tagne del Libano, alle quali riman

fituato nella parte Orientale, celian-

dovi framezzo una fpaziolìflìma Pia-

nura . ?

11 Libano
,
e 1’ Antilibano fi par-

tono dalla parte Settentrionale della

Soria
,
e lafciando di mezzo la fud-

detta Pianura feguitano il loro corfo

quali in cgual dillanza verfo 1’ Au-
lirò, rcllando l’ uno, cioè il Libano a

Occidente fulla Colla del Mar Me-
diterraneo, e F Antilibano a Oriente,

e così feguirano fino alla Fiumara Ka-
femiech, della quale ho parlato nella

Nota di fopra, ove l’Antilibano tor-

;
• cendo



cendo dall' Oriente verfo Occidente

filila Coda del Mare, vengono qui-

vi i due fuddetti Monti ad unirli

.

y.'i'j N.° (68) Pag. 122.

‘ JO\
'

*. •

“
' Campo, che in Arabo fi di-

ce Kan . Quelli fono Luoghi cinti di

Mura ,
che li trovano nelle Città del

Levante, e fuori anche delle mede-

fime t e particolarmente fulle Pubbli-

che Strade lontane dall’abitato.

Il Campo Francefe di Seida

è abitato da detta Nazione, per cui

prende tal nome. Ivi Hanno riuniti

in varie abitazioni tutti i Negozianti

Franccfi
,
ed i Religiofi Latini

,
e ciò

fembra ,
che iìa fatto per loro mag-

gior ficurezza, e a tal fine ogni fe-

ra vien anche ferrata la Porta del

medefimo

.

La collruzione di tali Campi

,

o Kan è quadratale non vi è, fenon

il Piano terreno, e quello di fopra;

nè potrebbonfi quelli meglio aflbmi-

P 2 gliare



228
gliare, che a unChioftro dei noftri

Religioli

.

in alcune Città , oltre i fuddet-

ti Kan particolari a qualche Nazio-

ne, ve ne fono anche dei Pubblici,

come pure fono Pubblici quei
,
che

fi trovano nelle Strade Maeftre fuori

dell’ abitato; quelle li poffono piut-

toilo dire Ofterie, o Alberghi, che

i Turchi chiamano anche Carvanfé-

rasi e dell’ Ofpitaliià
, che ivi trovai!

ne parlai alla Nota N.° (35)

N.#
(<*9} Pag. 12 a.

Nelle Città della Coda della Sc-

ria, ove fono dei Kan particolari al-

le Nazioni Europèe, le Cafe dei Con-
foli fogliono edere iituare nel recinto

medelimo annette alle abitazioni dei

Negozianti

.

In Seida peraltro la Cafa del

Confole Francefe è fuori di detto

Kan. Bensì che l’Afta colla Bandiera

del iuo Re viene inalberata non alla

Cafa Confidare, ma nel Kan fuddet-

Digìtized by Google
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to, ove risiede il Corpo di detta

Nazione

.

N.' (70) Pag. 123.
1

Ebron* Città della Palettina

celebre nelle Sacre Carte . Ella è fi-

tuata a Mezzogiorno di Gerufalem-

me, da cui è dittante trenta miglia.

Gli Arabi la tengono in gran ve-

nerazione, e la chiamano El - Khalìl

in conlìderazione di Àbramo, giac-

ché quello Patriarca lo appellano

coll’ iiteflo nome di El - Khalìl.

Sono così fuperftizioli i Mao-
mettani

,
che quivi abitano, e Tono

di un'indole così rozza, che andan-

do in quella Città i Crittiani
,
e par-

ticolarmente 1 Crittiani Europèi bifo-

gna avere molta prudenza, e circo-

spezione, e non mottrare troppa cu-

riotità per non incorrere in qualche

inconveniente. La fua Popolazione

è di ventimila Anime.
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N.* (71) Pag. 123.

Gerusalemme . In Arabo Chutz

,

cioè Santa Città, Capitale della Ter-

ra Santa, celebre in tutte le Iftorie

Sacre, e nelle Profane.

Farlo a lungo di quella Ulullre

Città nel T. V. e VI. dei miei Viag- .

gi andandone a terminare l’ Moria fi-

no a’ nollri giorni nel T. VII dei

medelimi .

:

^
N.* (72) Pag. 123.

Filug a, o Feluca. Si chiamano

così quei piccoli Legni Lottili co’ i

quali i Napoletani
,

i Siciliani , e i

Genovefi navigano per la Colla d’

Italia

.

Ma in Levante chiamano Felu-

ga quel Battello, che feco portano le

Navi da Guerra, che fi all'omiglia

alquanto alle dette Felughe, e che è

differente dai Caicchi
,
dalle Lance,

dagli Schifi
,

che feco hanno i



2*1

i Battimenti, che navigano nei no-
Ari Mari.

N.° (73 ) Pag. 123.

Larnica. E’ una Città Meri-

dionale dell’ Itola di Cipro poco di-

icofta dal Mare . Parte di ella è fab-

bricata tulle rovine dell’ antica C'iùum.

In quella Città rileggono i Confoli

delle Nazioni Europèe, che fanno il

Commercio di quell’ lfola, e quan-

tunque Larnica tìa il Luogo peggio-

re, e il più Iterile di tutto il Regno
di Cipro, è per altro il più como-

do per la vicinanza della Spiaggia

delle Saline, ove vengono a dar ton-

do i battimenti
,
che approdano in

detta Itola.

N.° (74) Pag. 124.

Limassòl. Città della Cotta

Occidentale dell’ lfola di Cipro, Luo-

go comodo per i Battimenti , c par-

P 4 ti-



ticolarmcnte per farvi le provvifiòni

dei Commeftibili. Quella Cirtà fu
fabbricara dal Re Guido de Lufigna-
ni nel Luogo

, che anticamente chia-

mavalì Nemolia.

N.#
(75) Pag. 124.

Limassòl Vecchia. Così detta

per diftinguerla dall’altra Città della

quale ho parlato nella Nota N.#

(74)
Quella Città fu interamente dilìrutta

da Riccardo 1 . Re d’ Inghilterra l’ an-
no 1191. allorquando prcfc l’ Ifola

di Cipro. Era qui l’antica Città di

Anmhula
,

ove altresì lì vedeva
un Tempio dedicato alla Dea Ve-
nere.

N-° (7 6) Pag. 124.

Sambicchino. Quello è un
Ballimento di una parricolar corru-
zione del Levante . Tali Legni fo-
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ho leggeri , e velocitimi al corfo . Le
loro vele fono quadre, e amplidime >,

per cui camminano aliai andando in

poppa; ma dovendo fare la Navi-
gazione con Venti gagliardi, e bur-

rafcoli non potòrio refiftere al Mare

,

e fono per lo più obbligati a corre-

re in poppa, c rcfugiarii nei Porti

più vicini.

Di quelli Badimenti ve ne fo-

no dei grandi
,

e dei piccoli
, e

vanno anche a Remi
,

e portano le

Vele Latine; e tanto gli uni, che
gli altri fervono per fare il trafporto

delle Mercanzie, come anche per cf-

ferc armati in guerra

.

N.# (77) Pag» 1*5.
r

P a r o s . Ifola dell’ Arcipelago
abitata la maggior parte dai Greci •

1 Rulli fe ne refero Padroni fino

del mefe di Ottobre dell’ anno 1770.
e 1 ’ hanno deftinata Piazza d’ Arme
per le loro Flotte, che fono nell*

Ar-
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Arcipelago, I fuoi Abitanti naturali

del Paeie. afccnderanno a diecimila

Perfone.
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AL CORTES!

LETTORE.

Conforme alla promejfa da me

fatta nella Nota fegnata (*)

del §. Ili pag. 78 . dell' Introduzio-

ne alla paffuta Ifioria
,
dò qui l' Ap-

pendice di quei Fatti più interejjan

-

ti
,

che dal principio di quejl’ an-

no 177 2
. fino al mefe di Giugno

}fo-

no fuccejji nella Sorta
,

e nell* Egit-

to relativamente alle azioni di Daber
D' Ornar Capo d’ Acri

, e di A!y-

Bey .

Re-
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Rejlerà da defìderarfi
,

che a/-

cm alm . continovi. a deferivere i

Fatti medejtmi
,

i quali molto po-

tranno internare le future Iftorie.

APPEN.

Dlgitized by Google
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APPENDI' CE
• i )

,
.1

AL LA P l{ESSNT f '

ISTORIA
CAP.

j

... : » « t

N On vi farà forfè Luogo nel

quale fi Sperimenti la Fortu-

na così volubile, quanto nei Paeli

foggetti al Dominio Ottomanno; ivi

veramente ella regna con tutta la fua

incoitanza , e con tutti i fuoi capricci

.

L’ Aliatico difpotico Governo,
tanto cattivo, quanto lo è la lidia

Religione Maomettana
,
che ivi pro-

fetali
, è 1’ origine di tuttociò ; e

di qui nafcono poi le tante inquie-

tudini di quei Popoli fempre incer-

ti nel pofledimento delle loro So(lar>

ze, delle loro Dignità, c della Vita
medctìma.

Ivi
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Ivi fi veggono e gli Schiavi % e

i Servi facilmente efaltati dalla loro

baffezza ai Podi più cofpicui, nel

tempo, che i Grandi di nafeita e di

inerito cederanno colla, facilità mede-

lima nelle maggiori miferic dal punto

più i'ùblii$e della lor grandezza.

Ne abbiamo di ciò una frefea

riprova nella Perfona d’Aly - Bey
dell’ Egitto, del quale fi fono vedu-

ti i fuoi progredì nella pattata Mo-
ria . Queft’ Uomo

,
dopo efierli fatta

ftrada alla Sovranità dell’ Egitto, con

aver foppreflì quei Bey
,
che poteva-

no contrattargliene, ne elette dei nuo-

vi , che tratte dal numero dei fuoi

Schiavi
,
o dei fuoi Parenti, e in tal

forma credendo di avere atticurata la

fua fortuna, ben pretto, fi vedde SoU
dano di quel* Regno, nel quale non

ci era da prima venuto, fe non qual

povero Schiavo.

Le prime vie da etto tenute,

allorquando fi vedde Signore attòlu-

to, furono pjaufibili agli occhi di

ognuno . Mottrofii nemico dell’ eftor-

i.I ’
fio-
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fiora', alle quali aveva veduto fin 11

foggecTo il Popolo dell’ Egitto
,
che

dimoierò di amare* accarezzò i Cri-
ftiani di qualunque Rito, e depredò
gli Ebrei, come Peffone proclivi al-

P Avarizia, e all’ Interelle
,
togliendo

alla loro cura 1’ Ammi nitrazione di

alcune ingerenze di grollo lucro
,
fo-

ftituendo nelle medelìme dei Criftiani.

Dirtinfe anche gli Europèi
, con

dar loro dei nuovi privilegi e volle,

che foUeto religiofamente rifpertati

,

forfè contando nel loro particolar con-
figlio

,
luiingandolì inoltre da quella

parte di poter farfi ftrada a delle fa-

vorevoli conleguenze. •

Rivoltò poi le fue mire contro
di Ofmàn Bafsà di Damafco, il quale
colla crudeltà, e colla tirannia ave--

va metti nella maggior cofternazione
tutti quegli Abitanti della Soria

, e
!

della Paleftina, che erano fottopofti
al fuo Governo.

.

<• »

Con tal mezzo fi accattivò Aly-
Bey 1’ amore dei Popoli della Soria;
e- li refe ammirabile appreifo gl’ Egi-

CL zia-
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ziani, i quali rimiravano con piace-

re, che il loro nuovo Soldano tanto

li intereflade in follievo dell’afflitta

umanità. Aly-Bey peraltro con que-

llo penderò di reprimere, e di per-

dere il Tiranno Bafsà di Dama(co,

non dava fé non folcite alla Tua am-
bizione di regnare anche (opra la So-

na, e l'opra la Paleftina.

Quello Progetto doveva portar

feco la confeguenza di edere neceda*

rie delle conlìderabili
,

e graviflìme

fpefe. Non dovevano certamente man-
care ad Aly - Bey delle ricchezze ;

ma dovevano bensì mancargli di una

reputazione tale da efeguire un’ Im-

prcfa sì difficile, e tanto vada.
Ecco, che dovette principiare

a tafiare i fuoi Pòpoli con rilevarne

dei Diritti draordinarj, i quali ogni

tre meli afeendevano a fecentomila

Piatire di Levante, che fono cen-

cinquantamila Zecchini di nodra Mo-
neta Fiorentina . Dugentomila Piadre

dovevano eder pagate dai Cridiani

Greci, Armeni, e Maroniti; Piadre
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éogentomila dai Criltiani Cofti, il

numero dei quali in Cairo è fuperio-

te agli alrri Criltiani » e le altre du-
gentomìla PiaAre l’eligeva dai Tur-
chi ..

Di qui principiò A!y-Bey ad ef-

fere conliderato, come un Principe,

il quale foltanto per fecondare le fue

mire, veniva ad opprimere quel Po-
polo, per il quale poco avanti aveva
inoltrata tanta premura .

Infleflibile a quelle rapprefentan-

ze
,
che poteffero eflergli ftate fatte,

reftò preti(To nel fuo difegno, e non
pensò, fe non a vedere adempito quan-
to aveva meditato- Adunò perciò
delle Truppe, e provvedde tutto il

uccellano per la Guerra, che dove-
va foftenere.

Elefle allora per Generale Ma-
hamed Bey Abù Dahàb fuo Cogna-
to, che era altresì uno dei Bey da
elio Itati creati, e che più affezio-

nato fe lo credette per avergli darò
l’ edere, mentre era già dato uno dei

fuo Schiavi. Ad effo adunque ap-

CL2 pog-
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poggiò la condotta dei ftioi Eferci-

li
t

e la cura di quella Spedizione,

tanto più
,

che detto Abù Dahàb

era un Soggetto di reputazione gran-

de nel meltier dell’ Armi.
' Incominciò intanto Abù Dahàb

le fue azioni Militari con felice fuc-

cefto . Gaza ,
Rama , e Giaffa

, Città

della Paleftina fi refero al Generale

Egiziano, il quale indi paffato in So-

rta con gli {ledi rapidi progredì, il dì

27. di Maggio 1771. fi refe Padro-

ne della Città di Damafco, feopo

principale di quella Spedizione

.

Per altro con generale forprefa

di lì a pochi giorni riunì tutte le

fue Truppe, e medi in pronto i ba-

gagli abbandonò la conquidata Cit-

tà, e s’inviò verfo la Paleftina, ove

giunto richiamò a fe anche le Guar-

nigioni , che aveva lafciate nelle Cit-

tà di Giaffa, di Gaza , e di Rama ,
che

lafciò libere, e così raccolto tutto il

fuo Efercito fe ne tornò nel Cairo.

Quale fofle il fine di Abù Da-

hàb di lafciare in tronco quella Spedi-

zione
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zione, così bene incominciata, fembrò
che venifTe allora appoggiato, come
dice anche l’Autore dell’Uxoria, fopra

la voce fparfali
,
che Aly-Bey forte

morto
,
e che gli fteflì Parenti di

Abù Dahàb lo richiamaffero dalla

Sorla
,
per fubentrare colla forza del-

le Armi egli medeiimo nel portello, e

nella Sovranità dell* Egitto
,
prima

che lì fulcitartero altri Competitori.

1 Popoli per altro della Sorfa

hanno fuppofto, che querto folle (la-

to uno degli lirattagemmi foliti ufar-

fi dalla Porta, di far nafeere del-

le nuove 1 gravi difeordie nel Pae-

fe del fuo proprio Nemico
,
e di ri-

fvegliare un altro Nemico- in Cafa
y

di quello* ingegnandoli intanto ; che

così li dillruggaoo fra di loro

.

Qtiefto compenfo è * quello
,
che

dalla Porta è (lato efperi ritentato il

più adattato per disfarli -dei Ri-
belli

,
che fpeflò lì fufeitano in quei

Paelì, che fono lontani dalle forze

maggiori del fuo Imperio ; mentre

entrata la difumone, e la difeordia

c .. Q. 3 fra
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fra quei Popoli, fciolte le Fazioni, «
e dii perii i loro Capi , è poi facile

ridurre quelle Provincie all* ubbi-

dienza con poche Truppe.
Ma tornando a Mahamcd Abù

Dahàb, gii Abitanti della Sbria in ag-

giunta della loro fuppoiizione, forfè

non mal fondata, dicono, che lo delio

Ofmàn Bafsà di Damalco fode quegli
a cui riufcì con CommiiTione del-

la Porta di corrompere il Generale

Egiziano con delle grolle fomme di

denaro, e con delle magnifiche prò-

ipcfle : ,

Daber D’ Omar Capo d* Acri,
che in quella Spedizione era alleato

con AJy - Bey, reftò molto forprelq,

f dinurbato per la partenza del Ge-
nerale Abù Dahàb, contro il qfcde
fcriile ad Aly-Bey faceitdogli mol-

ti lamenti per una condotta così irs

regolare, i ?..
• • Aly- Bey, che Tenti con eftremo

difpiacere il ritorno del Tuo Genera-

le, pensò per allora di alficurare fol-

tanto il Capo di Acri, che. Abù Da-

t.ù . jj hàb
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hàb farebbe flato gaftigato con tutto

il rigore, c che egli voleva intanto

foflenere il tuo impegno verfo laSo-

ria ,
e che per non interrompere il

corfo delle loro azioni averebbe quan-

to primi màndàte delle nuove Trup-

pe Cotto li condotta di Rodoraàn

Bey fuo Nipote.
^ : Ed invero giunfero poi quefte

in Sona, e coll’ aiuto loro, unire a

quelle di detto Daher D’ Omàr, il di

23. di Ottobre 1771. fu conquidala

la Città di Seida, nella quale furono

podi due Governatori, uno fotto la

dependenza dello fleflo Daher D*

Ornar, e l’altro dalla pane d’ Aly-

Bey, come già tutto abbiamo vedu-

to nella pallata lfloria

.

*>.•: : Ma lafciamo qui per ora i fat-

ti particolari della Sorta, è palliamo

a vedere le Rivoluzioni feguite nell*

Egitto.

t oainfo..- io oil^eui
.

4'. :
:

* ^ • -

co fi

.

0^4 CAP.
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CAP. II.

T Ornato
,

che fu in Cairo ii

Generale Maharoed-Bey Abfy
Dahàb, per quanto folle sdegnato

Aly-Bey della lua irregolar condot-

ta nella Spedizione della Sorta., non
dette fubiro al medefimo alcuna db
ntoftrazione di particolare sdegno

fervendogli per allora di efaminaré

con tutta la circofpezione.il vetoimo-

tivo,.chfc aveva indotto il fuo Go»
nerale ad abbandonare là, Sori'4, e le

Imptcfe fatte, ed a ritornarfene.neil'

Egitto. ci

Quali .fodero le ragioni addotte

da Abù Dahàb non fono dn qui a
noi pervenute

, ma i è ceno. , che

quelle furono male appoggiataceli*
evento lo ha meglio di inoltrato ,

mentre dalla condotta d’ Aly - Bey
,

li è chiaramente faputo feorgere
,
che

il Generale Mahamed.Bey era Reo



'di fellonia Y e più (copertamente fi

dimoftrò tale nei mefe di febbraio di

quello corrente Anno <772. allor-

quando ricuso collantemente di vo-

ler tornare ai riacquido di Damar
feo , e di continovare, fecondo le

prime difpoiizioni, ad agite, oftiimen-

re contro quelle Città della Sorla

,

che predavano ubbidienza t èi Gran
Signore .

•

Qjiindt AJy-Bcy pensò jdi di-

sfarli di quell’ Uomo
, dal quale ve-

deva di doyerli attendere ogni al?

•irò tradimento.: Ma pensò,, che il

•farlo in Cairo colla violenza, po-

teva: Calcitare qualche Fazione con-

traria a fe medelìmo, e nel tempo*
che penfava di portare la Guèrra ne-

gli altrui Stari, di non trovarli in Ca-
ia propria imbarazzato in una Guer-
ra Civile.

c
; S- ..j Óh:-J

}

Gride fi contentò d’irto mare a

'quell’ Uomo di trasferirli, nel Scld

,

teioè nell’Egitto Superiore,, come in

fililio
, compenfo il quale in quelle

.circodaqze credette il più idoneo*
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per indi disfarli più agevolmente del

medelimo , con fargli togliere la

Vita.
'

; .

Abù Dahàb ricevuta tale inti-

mazione y ti partì immediatamente

conducendò feco un gran feguito, co-

me richiedeva la fua dignità, ed an-

dò al tuo ‘desino nell’Egitto Supe-

riore in un Paefe chiamato Far-

ficuto .
•
•>;

•

- > Comandava qui un Bey chia-

mato .Giobbe, che era una Creatura

di AlyO%• Giobbe pertanto, for-

fè per poter meglio fervire, conforme

k fua politica ad Aly- Bey *
moftrò

ad Abm Dahàb difpiacere della di

lui; difgraaa^ e tara' oltre lì avanzò

neU’afficufaclo dei fu© rinerefeimento*

che a^r promelle di voler egli pren-

der parte nei fuoi interelfi
,
e di vo-

ler perciò unirli feco
,

e andare

contro allo -lìdio Aly- Bey. Per da-

re in apparenza alle fue parole un*

aria di tutta la lincerità, non ebbe

fcrupolo di giurare
,
fecondo la fua

ÌR.eligioner iòpra l’Alcorano
,
e fopra

|i*tré?fby-é
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la Sciabola 1* inviolabile ^fiervanza

di quanto prometteva. Ma *n foftan*

za inviò un Mefio ad AIy
- Bey

per avvifatlo, che quanto fi paflava

fra eflo, ed Abù Dahàb era una fin-

zione, per poter meglio, fervire agl*

interdir del medefimo Aly-Bey.
Volle la fortuna del. Generale

Egiziano
,
che il Meflò di Giobbe ca-

dere nelle fue mani
.,
mentre Abù

Dahàb teneva appunto degli aguari,

per Scoprire
,

fe con tante belle

promefiè di Giobbe potefiè pafiare

nulladimeno qualche intelligenza fe-

grcta fra elfo
,
od Aly - Bey ,

per-

fuadendoli Abù Dahàb, che fe vera-

mente quegli aveffe tradito Aly-Bey,

da cui era flato beneficato
,
tanto più

vi farebbe fiato da temer per lui , e

per confeguenza poco doveva fidar-

fene . -
;

Letto pertanto il difpaccio di

Giobbe, fu trovato, che finte erano

fiate le di fui promefiè, e che falfo

ora fiato il giuramento da efiò fatto*

Onde Abù . Dahàb lenza frapporre
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indugio

1procurò di avere Giobbe a
fe^àlqtele immantinente gli fece ta-

gliare le mani
,
e la' lingua per galti-

Varlo del -comtnefso tradimento
, e

dèi giuramento falfo da elio preto ; in-

viandolo poi'verfo il Caifo per fervi-

re in quella Città di terrore* e di fpa-

‘vento; ina Giobbe non potendo fof-

frire di vederti in quella moli ruota

fórma, dalla .Barca
,
-in cui era con-

-dotto i’f lanciò nei
.

,

ove finì di

-vivere. • ; f!:;;
r .

11 Popòhy che era prima fottp

il còrnén<&> di detto Giobbe, veden-

do X* infé&e fine di quel Bey, 1» di-

chiarò facilmente in favore d’ Abù
Dahàb

j
il quale in quei Paefi ave-

va anche il nome di Uomo di gran

Fortuna, e di Valore^ Onde unitili

in numero di ventimila Perfone fi

fortificarono fenza indugio in una

Fortezza dell’ Egitto Superiore, chia-

mata Alniefia. -

A ly- Bey fentendo il cafo tragi-

co di Giobbe Bey, e la ribellione

nel Popolo \n favore- di Abù Da-
- i hàb

-r .
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hàb fi avvedde allora;,' che con trop-

pa circofpezione aveva ufato verib

del Generale Egiziano, e che troppo

aveva tardato a galligarlo della di

lui perfidia, •. *

il miglior compenfo fu allora di

mettere inlieme il numero, maggiore

di Truppe, che gli folle fiato per-

meilo nelle circoftanze, nelle quali fi

trovava, giacché il male richiedeva

un pronto, e follecito riparo.

Si mede intanto in marcia dal

Cairo con cinquantamila Uomini
,
e

con altri dieci Bey non mancandogli

tutte le neceflàrie pròv viiioni da Boc-

ca, e da Guerra.

Quantunque Aly-Bey fi trovaf-

fe in Perfora a quella Spedizione, ne

aveva appoggiata la direzione ad un

fuo Generale chiamato lfmaìl Bey.

Si vedde peraltro
,
che neppure

la fcelta di quell’ Uomo era fia-

ta da lui ben ponderata
, mentre

avendo Aly-Bey fatto avanzare il

detto fuo Generale colle forze mag-
giori del fuo Efercito, quelli nell’av-
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vicinarli al Campo di Abù Dahàfr

che non era lontano dal Cairo, fe

non un giorno, e mezzo, il Ge-
nerale ifmail Bey invece di avan-

zarli a combattere
,
andò col maggior

numero delle Truppe ad unirli con
lo lidio Abù Dahàb rivoltando uni-

tamente le loro Armi contro il rima-

nente dell’ Efercito
,
che non aderiva

a tal mutazione, del quale ne fu fat-

ta una crudeliflima lìrage, a fegno ta-

le
,
che di ogni dieci

,
appena fe ne

falvò uno. Quell’ azione fcguì in un
luogo chiamato Mincah, e durò fei

ore . Fu ciò il dì 29. di Aprile di

quell’anno 177*.

Aly-Bey
,
che era poco diftan-

te
,
intela tal cofa

,
fi dette precipito-

famente alla fuga feguitato foltanto

da duemila Pedóne, avanzo del fuo

Efercito . Giunto in Cairo potette

riunire fettecento Cammelli
,
e ottan-

ta Muli, i quali caricatili delle fue

maggiori ricchezze, lo Hello giorno del

dì 29. di Aprile feguitò la fua fuga
verfo la Paleltina.

Nel

Digitized by Google
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Nel tempo Hello fuggì dal Cai-

ro Malem Refck Segretario, Confi-

gliere, e Doganiere, che era una Per-

ioda di gran potere Cotto l’ autorità

di Aly-Bey ; e molti altri aderenti
,
e

confidenti Cuoi fecero Io Hello, o lì

nafeofero in Luoghi «conditi
,
come

Anton Franùs, Ibrahim Scerbin
, Jufef

Merced , ed Elia
,
Medicò dello Hello

Aly - Bey.
Il dì 4. di Maggio il Popolac-

cio del Cairo, di fua natura turbolen-

te, e inquieto, nel tumulto di quelle

novità li dette ad allalire tumultuo-

famente le Cafe di quelle Perlbne, che

erano Hate benaffette ad Aly-Bey, o
che avevano occupate delle Cariche

cofpicue nel tempo del fuo Dominio

,

fpogliandole di tuttociò, che in elle >

trovarono, non rifparmiandola neppu-

re ai marmi dei Pavimenti

.

Ma nel tempo , che prevedevanll

confeguenze più pcrniciofe dalla sfre-

natezza di quel Popolo, arrivò in

Città Mahamed - Bey Abù Dahàb fa-

cendo la fua entratura come Trion-

fante
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fante ; avenda già fatto pubblica-

re avanti il fuo arrivo la pace , e la

quiete nel Paefe per mezzo di Abdìl

Rahmàn, Agà dei Giannizzeri.

L
‘

CAP. III.

ABu-Dahàb prefe allora il Portello

della Città deL Cairo fotto un
precedo tutt’alrro diverto da quello,

con cui fino allora era fiata Sovra-

namente tenuta da Aly-Bey
,
mentre

fi dichiarò di aflumerne egli il Go-
verno a nome del Gran Signore, e

ciò fino a tanto che piacerte alla Por-

ta di rimandarvi a rifedere il folito

Bafsà. Spedì perciò Cubito al Gran
Signore la nuova di tutto il fuccef-

fb, afiicurandolo della fua perfetta

ubbidienza, e di quella dei Popoli

dell’Egitto. Arrivarono i Medi in

Coftantinopoli fino del dì 24. del

mele di Maggio pallaio
,
ove dal

Gran
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Gran Signore, e da tutto il Divano
fa ricevuta tal nuova con gran pia-

cere
,

e furono gencrolamente Rega-

lati gl’inviati;

In tale occafione Abù Dahà’o ha
confermato maggiormente nella lo-

ro opinione quelli, che hanno fup-

pofto
,
che tutto ciò, che fu ope-

rato dallo ftelìo Abù. Daliab dopo
P abbandono della conquista Cit-

tà di Damafco, folle per fegreta in-

finuazione della Porta. Quei peral-

tro che conofcono qualche poco Jo

fpirito della Nazione, credono che
in Abù Dahàb potrebbe dlerlì fufei-

taro per la Porrà un Nemico non in-

feriore ad Aly-Bey.

Le Dimoi! razioni di fottomiAlo-

ne cAer potrebbero per ora un’arte per

non far muovere la Porta con delle

Truppe di confiderazionc verfo l’E-

gitto ; e la domanda fatta di edere

colà inviato nuovamente un Bafsà

,

quefto poco conclude, mentre già dif-

fì
,
che nel Cairo tali Perfonaggi non

vi fanno tutta la loro figura
,
come

R al-
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altrove, e la Porta è Tempre pronta

a cambiarli, e a fecondare il &emo

del Conliglio del Cairo.

Intanto Abù Dahùh creò nove

Bey, cinque lono Tue proprie Crea-

ture
,

e gli altri quattro Tono di quei,

che erano con lfuvaìl Bey allorché li

ribellò ancor quello ad Aly-Bcy.. Ec-

co i nomi dei cinque Bey Creature

di Mahamed - Bey Abù Ùahàb

lbrahim Bey

Giobbe Bey

Murat Bey

Muftafà Bey

Jufef Bey

1 quattro Bey di lfmail Bey ,
u

quale è ora Generale di Abu Dahàb,

fono gli apprelTo.

Aamed Bey Sciatt

lbrahim Bey Tinan

Ai'sàn Bey Lanier

lbrahim Bey Oda Bafci.
_

Abù Dahàb creò poi
,
anche dei

nuovi Doganieri, o piuttofìo ha ri-

mefli ne’ loro Pofti di Doganieri Mi-

chel Faer, e Giufeppe Bitàr Greci
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Melchiti

,
che erano flati levati da

Aly-Bey, e fece tagliare la tefta a

Stiehk Ornar, che a tempo di Aly-
Bey era un Uomo molto temuto
per le avanie,, che faceva fare.

Era anche per fopprimere le Mo-
nete, che erano flate battute da Aly-

Bey ; ma liccome di quelle ne era

ripieno l’Egitto, non poteva!! far ciò

in un fubito» mentre farebbe fiata

una rovina grande per il Paefe, ed un

S
ande incomodo per il Commercio.
imoftrò adunque di lafciar le Pia-

flreal loro ordinario corfo di quaran-

ta Parà per ciafcheduna, o fiano cinque

Paoli di noflra Moneta, e pagò di

effe anche le Truppe.

Ma riflettendo che per la qua-

lità dell’ inferior metallo non era plau-

iibile alla fua condotta di lafciarle

correre al prezzo- medefimo delle Pia-

flre di buon metallo
,

perciò, dopo
pochi giorni dai quaranta Parà va-

luta di ciafcheduna di efle, le riduf-

fe con pubblico Editto a Parà tren-

tafei. Vcddefi: poi l’ impoflìbilità
,
che

R 2 le
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le dette Piatire avellerò il loro cor-

fo anche colla riduzione del prezzo

dei quattro Para per Pialtra, onde le

ha ora ridotte con nuovo Editto a

Para Tedici per ciafcheduna, poten-

doli in tal forma contare, che tal Mo-
neta fia di prefente quali fopprella

.

Scrivono dal Cairo, che ciò ave-

rebbe portato delle perdite conlide-

rabili, ma che Abù Dahàb non po-

teva fare a meno di così ordinare,

mentre davali luogo a gualtare tutta

la buona Moneta, che era rimalta nel

Paefe, perchè molti erano i Faliifì-

catori

.

Aly-Bey fembra fecondo le ul-

time Relazioni
,
che folle poco ama-

to dal Popolaccio, perchè è certo,

che i Vagabondi, dei quali molti ne

fono nel Cairo, tremavano a fentire

il Tuo nome, mentre gli teneva in

gran fuggezione

.

Addio quello Hello Popolo fem-

bra più contento, perchè è tollerata

da Abù Dahàb la fua infolenza, e

perchè mangia il pane più a buon
mer-
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mercato di quello, che non feguì Cot-

to Aly - Bey
,
ma ciò non dcveli im-

putare a colpa dello dello Aly-Bey,
nia alla Careilia

,
che affiifie l' Egitto

nel 1770. e 1771.

1 Ricchi li trovavano in certa

maniera più contenti Cotto Aly-Bey,
giacché allora le CaCe loro erano li-

cure, nò a Cuo tempo furono Cac-

cheggiate, nè erano Cotropofti alle

inColenze del Popolo . Bensì che lì

trovano più tranquilli nell* interedc,

perchè non pagano ogni tanto tempo
le rilevanti Commc

,
delle quali ve-

nivano talliti da Aly-Bey per la

continuazione della Guerra, ma Cu

quello articolo non pollono dirli tut-

tavia troppo lìcuri anche alle mani di

Abù Dahàb. Come neppure tutto

1* Egitto potrà conlìderarli tranquillo,

fino a tanto che Cuflìlìeranno Aly-
Bey, il Capo d’ Acri Daher D’ Ornar,

e tutta la Cua rtumeroCa Famiglia
,

PerCone tutte le quali in mancanza
1 ’ un del altro aCpireranno alla Sovra-
nità dell’ Egitto , fin a quando non

R 3 fie*



i6z

fieno interamente deprefli, e fotto-

meflì. Torniamo nel feguente Cap-

pitolo a vedere quanto fuccede nel-

la Sori'a.

CAP. IV.
4 ,

I
Ntanto che fi pattavano tali co-

fe nel Cairo fotto di Abù Da-

hàb, Aly-Bey dall’altra banda riti-

ratoli ,
come fi ditte in Gaza

,
Città

della Palettina, fi dette follecitamente

a mettere infieme delle Truppe , e

fu immediatamente accurato dal fuo

Alleato Daher D’ Omàr di ' tutto

il luo impegno nell* affittelo ,
e

che perciò andava aumentando le lue

Truppe per rimetterlo colla forza nel-

l’ Egitto
,
ove farebbe credibile

,
che

non gli mancafle anche un forte Par-

tito per foftenerlo.

Daher D’ Omàr fembrava peral-

tro, che non così pretto potelfe affi-

tte-
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fiere Aly-Bey, mentre era già a fua

notizia
,
che giornalmente arrivavano

delle Truppe Turche dall*Afià Minore

in Damalco; e Capeva, che ivi doveva

unirli un grollb Efercito per venire

contro di lui nella Galilea, giacchi

dalla Porta egli è ora conlìderato, co-

me il principale Autore delle rivolu-

zioni dell’ Egitto. Nulladimeno lafcia-

tù buona Guarnigione nella Città di

Acri ,
li ntefle in marcia con un ri-

fpettabile Corpo di Truppe verfo Ga-
za per ritrovare Aly-Bey.

Per andare nella Paleftina dove-

va detto Daher D’ Ornar paflare per le

T erre della Samaria . 1 Popoli di

quella Provincia vollero opporli al

luo paiTaggio, onde convenne combat-

tere con .elfi, ma Daher fu il Vin-

citore» pafsò indi ad afiediare la Cit-

ta di Napulofa
,
antica Sichem ,

Ca-

pitale di quella Provincia, e dopo

\arj fatti d’Armc fi refe Padrone di

quella Città, e cosi fottopofe al fuo

Dominio anche quella Provincia, dal-

la quale fi fa ora pagare il Tributo .

' R 4
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In quello frattempo alle Bocche
del Nilo, o lìa alla Spaggia di Da-
ziata vi erano quattro piccoli Batti-

menti Rutti, ed una Nave da Guer-
ra della fletta Nazione; ciò dette moti-

vo di apprenlione ai Battimenti del Pae-

fe, che fanno il Commercio nella Cotta
della Sona, per cui non ardivano di ufei-

rc dal Bogàs di Damiara, o lia da
quella Bocca del Nilo, che condu-
ce in detta Città, dando inoltre dei

timore agli Egiziani, ribelli ad Aly-
Bev

,

giacché era comun Pentimento,

che fra etto, e i Rulli patt'att’e dell’

amicizia. Vedremo più avanti, che non
erano mal fondati i loro fuppotti

, e
ciò che fino allora era rimafto ofeu-

ro alla cognizione di ognuno, fi è

refo chiaro in appretto, come ce lo

dimoflrano i Fatti, che poi fono fe-

guiti, i quali fembra ci levino di

ogni dubbio fopra la buona intelli-

genza dei Rutti con Aly-Bey
,
ed il

Capo d’ Acri

,

Aly-Bey intanto, il quale fe ne

flavi in Gaza, fentendo gli avari*

za-
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zamenti del Capo di Acri nella Sa-

maria
,
andò finalmente a ritrovarlo

,

c con elfo pafsò in Acri, ove fu in-

trodotto con tutte le dimoftrazioni

di onore, e di perfetta amicizia , in-

fieme con quelle Truppe, che a lui

erano refiate fedeli, e con le altre,

che reclutate aveva effondo in Gaza,
o che fpontaneamenre erano venute

ad offerirgli i loro fervizj.

Il ritorno del Capo d’ Acri nel-

la fua Provincia della Galiléa co* fuoi

Figlioli, e la prefenza di Aly-Bey,
rimefle la fiducia in quei Popoli»

mentre colla lontananza, particolar-

mente di Daher D’ Omàr, fembrava

loro di elTere troppo efpofti allo

sdegno, e all’ira dei Turchi, il nu- -

mero dei quali andava aumentando^
in Damafco . Già molti Abitanti del-

le Città di Seida, e di Acri, e di

quei Contorni fe ne erano fuggiti
,
e

refugiati alla montagna, lanciando il

Commercio della Soda nella fua mag-
gior decadenza, e nell’ abbandono

.

Ma Daher D’ Omàr ,
che in

tut-
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tutte le fiie azióni ha inoltrata fin

qui gran fagacità, e accortezza, co-

noiceva di efierli potuto allontanare

dalla Sorta fenza, che potelTe fuc-

cedere a quei Popoli nulla di lini-

ftro per parte delle Armi Ottomanne,

mentre Capeva bene, che le Truppe, le

quali fi raccoglievano inDamafco (ot-

to la condotta di varj Bafsà
,

erano

deftinate a fare la Guerra diretta-

niente alla fua Perfona
,

e non al

fuo Paefe, e che fi procurava folo,

.che egli edèr dovefle la Vittima di

.quella Tragedia.

Ed. io vero tutte le mire dei

Bafsà devono tendere ad avere o

vivo, o morto lo ' ftefiò Daher ,

mentre in qualunqueTuogo, che que-

lli avelli eliltiro vi era Tempre da

temerlo
,
poiché quando gli Ottoman-

ni fodero arrivati a porre i loro Pre-

fidj in tutti i Luoghi della Soria
,
che

fono ora all’obbedienza del Capo d*

Acri, edò farebbe tornato con fuo

comodo in podclTor dei medefimi ,

mentre le aderenze, che ha con gli A-
ra-

-±-
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rabi
,

i quali, tanto che vive ,
faran-

no Tempre pronti a foftenerloj, piut-

tofto che fecondare il partito Ot-

tomanno

.

Pur troppo fi è ora verificato

quanto già prevedeva Taccono Da-

her D’ Ornar
,
mentre appena fu dt

ritorno co’ fuoi Figlioli, e con Aly -

Bey in San Giovan D’ Acri, fi'meffe

in marcia T Efercito Ottomanno dal-

la Città di Damafco fotto *la con-

dotta di cinque Bafsà
,

co’ quali vi

erano unite le Truppe dei Drufi, e

vennero nelle Terre del detto Dahcr

D’Omàr.
Quelli credette allora di non

doverfene (lare più fu T indifferenza

,

onde riunite tutte le Truppe fi mef-

fe in Campagna unitamente co’ fuoi

Figlioli, e collo fteffo Aly-Bey.

Si rifeontrarono finalmente i due

Eferciti, e fi prefentarono Battaglia, la

quale fu fanguinoliflima e oftinata ; la

ftanchezza coll’ indecifione della forte

meffe termine il primo giorno al Com-
battimento da ambi le Parti ,

il qua-
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le riprincipiò colio ftefio valore il

giorno conlecutivo, e foltanto verfo

il tramontar del Sole lì vedde la

Vittoria dichiarata in favor delle Ar-

mi di Daher D’ Ornar, e di quelle di

Aly-Bey ,rellando interamente disfat-

to T Elercito Ottomanno , e tre Baf-

sà vi laiciarono la vita, ellendo fug-

giti gli altri due in dilordine, fcnza

-che le ne fappia tuttavia il loro de-

sino.

In quei medefimi giorni erano

giunti dall’ Arcipelago nelle acque

della Soria circa venti Legni Mofco-
viti

,
confidenti in Navi di Linea,

in Fregatele altri Battimenti Dieci

. di elfi avevano dato fondo alla Spiag-

gia della Città di Caifa Vecchia, la

quale è diflante per Mare otto mi-

glia a Mezzogiorno dal Porto di Acri,

ed ivi li erano accampati con quat-

tromila Uomini per dar foccorlo ad

-Aly-Bcy, e quivi erano tuttavia il

: dì s. di Giugno pattato; e qua-

ranta Ufiziali Rudi fi erano porta-

ti dalle dette Navi in San Giovan
d*

by GoOgle



d' Acri, ad inchinare Daher D’ Ornar,

ed AJy-Bey, ove furono ricevuti col-

le più diftinre accoglienze. Si dice,

che queiti fterti Uiiziali li trovalTero

prel'enti nella defcritta vantaggiofa Bat-

taglia avuta Daher D’ Omàr
,
ed Aly-

Bey contro le Truppe Ottomanne.
Concernente peraltro i detti qua-

ranta Ufiziali Rulli, che ritrovati lì fof-

fero in detta Battaglia, io fono privo

di notizie tali da reltarc alioluta-

mente accertato della verità ; ma
quello

, che mi farebbe inclinare a

credere ciò per vero, li è la con-

lìderazione della Battaglia medesima,
che fu replicata per due giorni con-

fecutivi

.

Chi conofce la maniera di guer-

reggiare dei Popoli della Sona
,
de-

ve anche l'apere, che qualunque più
ftrepitofa Battaglia fra di loro ha
principio, e termine in poche ore,
mentre a motivo del loro combat-
tere confuto, e lenza ordine, e dei

loro Eferciti comporti la maggior
parte di Cavalleria montata fopra

ve-
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velocirtìmi Deftrieri

,
appena una PaP~

te fi vede fuperata dall’ altra , e che

talvolta fi fuppone di erterlo, Tuoi

darli ad una precipitofa fuga, nel-

la quale appunto fegue la maggiore

itrage.

In quell’ occafione l’avere avuta

la fofferenza di replicare la Battaglia

fl. giorno dopo, mi fa congetturare,

chele Truppe Ottomanne averterò del

vantaggio
,

e che non abbandonarteli

it Campo di Battaglia e che quelle

di Daher D’ Omàr ,
e di Aly - Bey

non fi mettertelo in difordine, appro-

fittando in quella occalìone del Con-

figlio di qualche bravo Ufiziale

Europèo

.

Frattanto è ben cofa certa, che

in quello medelimo tempo la Frega-

ta Rulla San Niccola comandata dal

Conte Giovanni lwanovich. con altri

Ballimenti di fua Nazione fi portò

a bombardare la Città di Baruti ,
la

quale era del partito degli Ottoman-

ni, fin- di quando Mansùr Gran Prin-

cipe dei Druli, come fi è veduto nel

cor-
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corfo della pallata Moria, fu fpo-

gliato del Supremo Comando fopra

i luoi Popoli, e del quale ne venne

riveilito l’ Ernie Jufef. Nota N.° (15)

e Nota N.° (46)
Sarà cola memorabile nella So-

ria il fentire, che i Druli lì fieno

uniti con gli Ottomanni, giacché mai

vi è (lato un fimi le elempio
,
men-

tre i Druli fono (lati Tempre la Na-
zione più fiera della Soria ,

Nazio-

ne la quale è fiata in ogni occa-

lìone gelofa della fua indipenden-

za, e libertà ,
e la quale ha avu-

to Tempre in orrore il nome Tur-

co
,

per cui riguardali ora dagli

altri Popoli Soriani i’ Emìr Jufef

con occhio di difprezzo , e di ob-

brobrio
,
avendo egli degenerato

dall’animo forte, e nobile dei Tuoi

Antenati, cd il quale non ha avuta

alcuna difficoltà di facrificare la fua

Patria alla fua ambizione.

Intanto Baruti Città di fioritif-

lìnio Commercio è fiata bombarda-

ta, e tutti i Tuoi Abitanti forpreli

dal
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dal più forte timore l’ hanno abban-

donata
,
e fi fono rifugiati Culle Mon-

tagne del Libano per attendere L’ eli-

co di tanti difaftri. Nè vi è da me-
ravigliarli del loro fpavcnto, fupe-

riore ancora al danno, che ne pote-

vano ricevere, mentre gli Abitato-

ri delle Città Marittime della Colla

della Sorla non conofcona la ma-
niera di guerreggiare colle armi a fuo-

co dalla parte del Mare, fe non di

nome, ed il bombardamento è la co-

fa, che in cali di Guerra taccia loro

la maggiore impresone.

La nuova giunta in Cairo del-

la Vittoria del Capo d’ Acri
, e di

Aly-Bey ricevuta Copra gli Ottoman-
ni , ha pollo l’ Egitto in qtialchc co-

llernazione
,
ed Abù Dahàb non pen-

fa prefentemente, fe non a metterli

in fiato di far fronte a qualche ai-

tentato di Aly-Bey, il quale certa-

mente non ha lafciate di mira le an-

tiche idée
,

penfando egli frattanto

inlieme coll’ afliftenza di Daher D’

Ornar tutti i mezzi per poter torna-

re

t
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re nel Cairo, avendo già. Io (ledo

Aly-Bey fotto i fuoi ordini un Cor-

po di quarantamila Uomini a cavallo.

Quella è la lituazione, nella qua-

le li trovava la Sorla, c 1 ’ Egitto nei

primi del Mele di Giugno di que-

llo corrente anno 1772. lituazione ta-

le, che indica delle nuove rivoluzioni

.

Ed in vero quelle non ci fem-

breranno lontane
,
quando li abbia ri-

flellò alle circollanze di Aly-Bey, le

quali fono certamente critiche,. mentre

per quanto fembri bene accolto da

Daher D’ Ornar , è peraltro una Per-

fona refugiata, e lontana troppo dal

proprio Paefe
,
Tempre fottopolla ai

capricci della forte.

Le dimollrazioni di Daher D’

Ornar a fuo riguardo hanno a pri-

ma villa la apparenza di edere fìn-

cere
, promettendo agli occhi del

Mondo una fedele Alleanza; ma chi

ha perfetta cognizione del vero ca-

rattere di Daher D’ Ornar troverà

molti motivi da dover temere in

contrario

.

S Daher
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Daher D’ Omàr è un Uomo, il

quale fi è fatto firada alla grandezza,

con una fopraffine,e furba condotta,

c lì c iaputo foftenere in Pofio
,
met-

tendo in pratica la più fottìi po-

litica .

Le ricchezze
,
che Aly - Bey ha

fcco portate in Acri in occafione

della l'uà fuga dall' Egitto; il con-

fiderare, che Abù Dahàb ha certa-

mente nell’ Egitto un gran Partito»

e la' voce di una prolTima Pa-

ce fra la Rullia, e la Porta, potreb-

bero forfè tali cofe far prevaricare il

Capo Daher D’ Ornar
, e farlo pen-

fare ad arricchire il fuo Erario, e

renderli obbligata la Porta colla difiru-

zione di un si potente Ribello, e farli

finalmente amico Mahamed-Bey Abù
Dahàb con liberarlo da un fiero Com-
petitore. Ma il tempo farà quello che

ci metterà al fatto di ciò
,
che fucce-

derà in apprettò in quelle Parti.

IN-
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Ca-
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Capitale del Paefe dei Drufi 22ìj
Popolazione , e Commercio

iv i.

Bafsi di Damafio non pote-
va pretendere alcuna con-
tribuzione annuale dalCa- '

.
. gl. n. i4? .

Prr qual ragione il Capo
di Acri ogni annofacevagli
alcuni regali ........ I4<j.

Basimenti del Paefe, quali
>»«..... m. 5 i.

flry . Significazione di que-

fla P^ola 8* u. ^
Caimacan . Significazione di

quefia parola Turca . . .

Cairo . C/m» Capitale del

-

r Egitto

Commercio , e Popolazione . .

Caiajfa . Specie di Basimento
di coftruzione Egiziana .

.

Campo, che in Arabo fi dice
Kan, fpecie di Albergo. .

Campo Franeefe
Coftruzione di tali Fabbriche .

Campi chiamati ìnTurcoCar-

96. 44. 194.

8;. 21. i6o.

ivi.

11?. 56. ir,

122. gjL

vanterai .'...•
1 , 8

Capigì-Bafcì. Significazione di
quefta parola Turca ... 85. 25. 264.

Caramanta . Provincia dell

’

Afta Minore 112. £4. 216.
S J Ca-
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Cafe Confulari Jituate ordì

-

nariamante nel recinto dei

Kan , 0 Campi . 122. 69. 228.

In Seida la Caja Conc-
iare e fuori del Kan ... ivi.

Cabravano . Parte del Monte
Libano 82. 17. 154-

Una delle più belle Pro-

vincie del Monte Libano .

.

1 5 5 »

Grand' Emìr dei Drufi
prende il Titolo di Coman-
dante del Cafiravano ... ivi

.

Chili» .Città di qua dal Fiu-

me Eufrate fua Situazione

e Popolazione 94- 39- i 88 -

Cipro. Ifola del Mar Medi-
terraneo 91. 37. 185-

Cogna . Città della Provin-

cia. di Caramania nell Afta
Minore ' ... 115. 57 - 2l8 -

D
Daher D Ornar . Sciehk , 0 fia
Capo di Acri 8x. n« *44-

Confini del Paeje Jottopo-

fio al (ito Comando .... ,vl •

Damafco . Città della Sorta .. 80. * 1 -!•

Città di gran Commercio ,

. e di Popolazione grande.. 1VI •

Darnafceni palfano per bravi

Medici ..

Damiata . Città Mediterra-
delP
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nea del? Egitto 8j. 22. 161.

Luogo Mercantile , e fua
Popolazione ivi

.

Divi(ione del Territorio di

Sfida da quello di Tiro . 1 19. 66. 22 j.

Dromedario Animale moltofi-
mile al Cammello , ma che

corre velocemente 98. 45. 203.

Se ne Jervono per lefpe-

dizioni d' importanza . . . ivi

.

Druji . Popolo numerofo , che

abita nel Paefe del Cabra-
vano , che è una Parte del

Monte Libano. ...... 82. 16. i$z.

Loro origine , e Religione 15 3 -

E
Ebron. Città della Paleflina

.

123. 70. 229.

Circofpezione neccjfaria

per viaggiare per quejla

Città ivi

.

Popolazione ivi.

Egitto Superiore 83. 19. 158.

Varie divifioni dell'Egitto ivi

.

Elenthero fiume della Sorta

fra Tripoli-, e Tortofa . . 119. 66. 225.

Emìr . Spiegazione di quejla

parola Araba 82. 14. 149 -

F
Filuga piccolo Legno da na-

vigare 123. 72. 230.

Fiume D' Amùr . Suo vero ;.o-

me



2$0
me, Damerà . 117. <Sj. 121.

G
Galilea . Provincia Settentrio-

nale della Terra PromeJJ'a Si. io. 144.

Gaza . Città delta Palefiina ,

una delle cinque Satrapte

dei Filifiéi 88. 30. 174.

Famofa nelle Sacre Carte ivi.

Germe . Baftimenti che fan-
no la navigazione per il

' Nilo , e per la Cofia della

Sorta , e pcjfano fino nel-

F Ifola di Cipro 113. 57. 217.

Gerufalemme . Capitale della

Terra Santa 113. 71. 130.

Giaffa . Città Marittima del-

la Palefiina 88. 3;. 175.

Da chi abitata , efitta Po-
(lutazione n6 .

Porto , ove ordinariamen

-

te fi approda per poffare
K •

in Gerufalemme ivi

.

Arta , ed Acque di. que-

fia Città > 77 *

Ognuno può (aggiornare in

quefìa Città liberamente . . ivi .

Cafò ivi Cucce(fo ultimamente
al Signor Giovanni Damia -

no , e alla fina Famiglia . ivi

.

Giannizzeri . Corpo di Milt

-

zta 7 urea di gran potere . 95. 43 - 191.

Gior-
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Giordano . Fiume celebro del

-

la Palejlina 107. 49. il•,

H
Maliliti. Fazione di Ribelli

dell ’ Ifola di Cipro , così

chiamati dal loro Capo
Halli Agli 85. 24. \iy

I

Jufef. Figliuolo deJGrand'E-
mìr dei Drufi Melbtn II. 101. 46. 2*4.

Kafemiech . Fiumara della So-

rta, mal fuppofta per il

Fiume Eleutbero 119. 46 .

Kyor Mabamed Bafsà t anno

1766. reprime in Cipro una
ribellione 8j. ij. 162.

Lago di Tiberiade nella Ga-
lilea m. .......... X#7* 21 !

Lamica . Città Meridionale
dell Ifola di Cipro .... m, 73. i)i-

Limafsòl. Città Julia Cojla

Occidentale deir Ifola di

Cipro 124. 74. ivi.

Limafsòl Pecchia . Città del-

r Ifola di Cipro
, anticanieti-

li

L

te Amatbufa



• ; ... . . M
Mahamed -Bey Abù Dabàb

Generale di Aly - Bey , Sua
origine

•

. 8^. 34. 182.

Conofciuto ancheJotto no-

me di General Oro .... ivi

.

Manifeflo di 'Aly - Bey , col

quale invita i Popoli di

Damafco ad unirfi /eco per
reprimere le tirannie del

lorù Bafsà Ofinàn 44 193.

Ofiervazioni Jopra detto

Manifeflo 201.

Mansùr . Grand' Etnìr dei

Drufi 82. 1$. i$e.

In qual maniera fu elet-

Grand' Emìr 15 1.

L'EmirJu/efnipote diMan-
sar è malcontento di que-

fta elezione , perché fi per-

veniva a lui quella Di-
gnità

, come Figliolo del?

efiinto fuo Padre l' Emìr
Melben //.... ivi.

Mara/ce . Città dell' Afia Mi-
nore

, vicina al Fiume Eu-
frate 1 1 5. £8. 21 8.

Mtlhen Padre dell' Emìr Ju-

fif• • • . lai. Hi 20*-

Carattere di queftoPrincipe, ivi.

Rinunzia il Principato per
dar-



1

233
'

darfi alla Vito Spirituale,- • 2*8.

Coflituijce i fuoi Fratelli »
'

Reggenti dello Stato dei '

Drujt , mediante la minori-

tà del fuo Figliolo Jufef , . 209.

Aletuali .Popoli della Sorta4

, ft. 36. 185.

Miri • Spiegazione di quefia
parola 48. no.

Monete falfamente attribuite

ad Aly - Bey 8 (5» 27. 166.

Vere Monete battute da
Aly-Bey in Egitto 169.

Monete falfe battute in Cai-
ro , e loro impronta .... 17*.

Mu/sùl, Città della Mefofo-
tamia <5o. 219.

Commercio ivi

.

Popolazione . 120.

N
Nigde , Città delP Afia Mi-

nore nella Caramanta . . a 5. jo. 219.

o
Obiir •Città della Caramanta 115. 61. 220.

OJtnàit Bajsà di Damafco . . 8i. 3. 130.

Sua orìgine , e progrejjì. ivi.

P

Pafo. antica , e celebre Città

dell’ Ifola di Cipro 113. 55. 216.

Palejlina • Provincia della Ce-
le-



88. 19. 173-.
lefiria

Termini, e divifieni di

quefta Provincia

Parai, Ifola dell Arcipelago . 115. 77.
Pafcià, fpiegazione di quejla

parola ............ 81. 4.
Due fpecie di Pafcià . .

. Differenza della parola

Bafcià , da quella di Pafcià

,

o Bafsà ...........
Bafsà, che vanno al Gover

-

di una Provincia , e loro

condotta in tale occafiane

Pafcià futtopojli a cader fa-
cilmente dalle loro fortune

Pellegrinaggio della Mecca ,

. in qual maniera i Mao-
mettani abbiano t obbligo di

farlo, una volta invita loro 81. 13.

Titolo , che acquifiano i

Maomettani
,
dopo fatto il

detto Viaggio

R
Rama . Città della Palejlina . 88. 31.

Popolazione

Rifleffone dell' Autore intorno

alla conquijla che aveffe po-

tuta meditare Aly Bey

dell' Ifola di Cipro 93. 38.

ivi

.

in-

ni-
132.

131.

i33-

140-

147.

ivi

.

I7S.

ivi

.

186.
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S

Stica . Specie di Basimento ,

che fa la Navigazione per

il Levante • n3* 5 6. 317»

Saffit . Città della Galilea ,

creduta l'antica Città di

Betulia .
• • • • 8ìj 8* 143»

Sambecchinu . Basimento di

particolar corruzione del

Levante 124. ifii *3*»

Schiavi . Varie forti dei me.

defimi , che fi
trovano ne-

gli Stati Ottantanni . . . ; 83.18. 1 i ?
Sciek . Significazione di quefia

parola Araba 8_l. i? I Ji»

Seìd , 0 fia l’ Egitto Superiore 83. 20. 15$.

Seida . Città della Fenicia fili-

la Cofta della Sorta , Luogo

Mercantile 94- 4*. *9°*

Nell' Inverno le Navi non

poJJ'ono fiare in quel Porto

ejjendo cattivo ....... ivi •

Aria, e Campagna • . . igi.

Serafckier . Parola Turea
,fica

fignificazione 94» 42» ivi

.

Saldano . Significazione di que-

/ fio Titolo ... ....... 8{« 26. 165.

Sorta. Provincia dell' Afia -

Suoi Confini , e Divifione . . . 8o. 2. l ì8 .

T
Tiberiade . Città della Gali-

lea



'

,

léa fui Lago di Genezaretb 81. % 148.

Tripoli è Città della Fenicia,

cunufcruta fitto nume di

Tripoli di Sorta. j>y. 4®. 1S8.
. ... v

U • .

tirfa. Metropoli della Mtfi-

futamia . . . . . ii6i 6 2. 220.

Commercio, e Popolazione

.

221.

FINE.

FIRENZE MDCCLXXir.
NELLA STAMPERIA ALLEGR1NI , PISOM , E COMP.

Con Licenza de' Superiori

.
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